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Una serie rust ica di 
piatti coi "mesi,, a Teolo 

V'rn /(• loviililà dei nostri Colli è cerio Teolo frii 
le più riiionude e eerlaineiile è quelUi che piti di 
of/iìi allri/ può ojjrìre (ti hivislu una ospildlìU'i si­
gnorile quaiìlo eordiide: ni viiìnoixdi ulbevfjhi 
« Alla l'osta » e « (ìirall'a alla », si sono (Uiqiunli 
- - e ormai sono nomi a/fernndi ---- la pensione 
« Villa ('onlca » e il Grande Alberto « Horca l'oii-
(iici '», del (/nip/Hj Sarìori. ben noli per Vesperla 
cura posta nella seella dei eoiij'orli per l'oxpile e per 
rollima cucina. Del conìplesso [a parie pure la così 
della « C âsa di Livio» sapienlemeule resbunuda ed 
adibita, a locale candterislico. Xell'alrio. sidla pa­
rete (lì fondo, (iccobfono (/li ospiti iu sef/no di buon 
aujjurio dodici piidli policromi, raffi(juranìi i mesi 
(ìelt'auuo. Si Iridio di un complesso inleressaule di 
(irli(iianaìo popolare -— cerio proveuieule d(n' (orni 
delle cer(Uìiiclìe alestine, le cui produzioni mif/tiori 
uedemmo esposte nella Mostra (dlestita didla ditta 
dì l'Asie nel sellembrc 191)0 - - lanlo />/ii inleress:inle 
in (inauto Uudlasi di una serie (nnoqenea eomplela, 
frullo della (dlinilii di un solo decondore, e di 
un'opera da considerarsi. nel tempo, come conclu­
siva di una lun(ilìissinut triulizione. ì.a seaiplicità 
esirenm della esecuzione nnllii lof/lie ulUi lenutlicd 
(ujreste, anzi ne esalta il ludore Iradiziouide, aiiclie 
l(uldove certi soffietti, (jià consacrali da remotissi­
me epoche, sono volut(unenle al'bandomdi pei' so­
stituirli con nuove inìina(/ini spesso (/aslosiuiìenle 
(irf/ule "- di un'(/r(/iizia lutla casdliinpi e per nulla 
s()l(slic(da "•'- o nemj>lieenìenle afuiiornalc. 

E' inutile riaecennin'e (/ai idla liinipi storia dei 
calendari illustrali da (dlcf/orie sempi'C c(m fun­
zione decor(divo-didasc(dica —- d(d momento che 
(piasi ad ojpìi (Uinata della Hivista .s'è avuto occa­
sione di scrìvere (jualcosa siiirar(/umenlo. /:" certa 
conìiin()iie che le tracce dociimenlfdi, ctnne (dira 
volta si scrisse, permettono di risalire C(}n sicurez­
za all'epoca C(n'olin(iia, il che lascia presumere una 
continuila diretta (o ripresa) col mondo classico, 
ìli parlicolar modo il romano, per tanti aspetti, non 
ullinìo (juellu lin(/uislieo ed iconografico, fino al-
l'esli'cmo mai dimentico delle sue rusliclie origini 
leijale (d Umoro dei campi e tanto vincoUde quindi 
(dr(n'vìcend(n\si delle slaqioni e ilei mesi. Certo la 



„!Ì!ll«r.»*jlfsj, esidldzioìie arlistiea e la eoinplicuzione leoveliea di 
qucfild l'ortna di ieonogra/id didascalica si ebbe nel­
l'Eia di Mezzo e si concluse inivabilnwiite nel Rina­
scimento. Si pensi (die opere della scnlliira roma­
nica, speeidlmenle diffuse nella Padania ad opera 
degli Anlebuni e dei loro secpuwi ed epigoni, (d 
(jraiìdioso ciclo (/iotlesco nel S(done di Padova, ri­
preso con [ed e Uà pedissequa al le ma ma senza ri-
(juardo enidcnle (dia preponderemza dei ixdorì sli-
iisUci dopo l'incendio del I'i20. Si ubbio rifpnwdo 
(die splendide minialiire dei « Libri d'Ore », mera­
viglioso (nilunno d'un'epoca dal (jlorioso tramonlo, 
cui non doveva seguir iwUe, ma {/iii il mallino di 
un (diro dei (/rondi iiiomciiU dell'umanili), il liina-
scinieiìlo. Di qiiest'utlimo si considerino le rinno-
vide inler])relazioni dei foiidamenlali valori umani 
e si comprenderà il siqnlficalo, luìito complesso 
nella allegoria assai bene i/id(i(/(da da P(njlo d'An­
cona quiinlo mirabile nelVdssolulo della sua bel­
lezza foriìude, del f(nnoso ciclo di Schifanoia in 
l'\'rr(Ud, per non dir d'allro. 

Quindi l'dllefpn'ia, rifalla semplice, tornò dai 
piddzzi di delizie (le(/li orli e.vhunndxini, alla sempli-
cil('i della c(imj)aipìa, di dove era jxtrtita. Ora se ne 
è quasi spenta o(jni truccia ((pialche antico « Scliic-
son » o il vcccitio « Pojana » ripropoiì(jon.o, da pas-
s(de .rilo(/rafìe, il simpatico lenid) e fd quindi som­
mo pi(H-cre i>oler (joderc nella serenità ancor pri-
milivd (ad onta del diUujdnte iirbanesinio moloriz-
zdtol delle nostre campaqne l'iiujenua poesia di 
queste /iquriizioiìi. 

La serie che (pii si illustra, ad esempio, <• che 
(H'compaqncrù mese per mese lidia la lunnui luuudd 
della Hix'isla, s'apre con un sajiido (ìcnna.M). I^a tra­
dizione lo vuote vecchio e rannicchiato accanto al 
fuoco. Olii il fuoco nel cumino (•'('•. ma la fìf/iira ('• 
quella d'un (liovane intento a nutrire di bacche un 
eian-me merla. Fuori il freddo dev'esser atroce dav­
vero e poi non per nulla in (/cnniiio, co/ .Santi mer-
cdidi di neve, eddo.no pare « i idiomi delia nici'la », 
l>en noli indie nostre campufine. 

l"\'i)l)raii>, piii di (ienmiio, r, dal punto di vista 
dei rapporti con l'antica iconoqra/ia, una novità, non 
(illrellanlo peri) se rifcrilo a quella spccijlca dei 
piatti in ceramica (destini dal XVIII secolo in poi. 
Il violinista in stifelius, versione modernizzata del­
l'antico menestrello, è certo in relazione con le al-
lc(jre danze del Carnevale. La fì(jurell(i <• rappresen-
lald (Uicora racchiusa fra le pareli di una .slanzn. 

Sette nostre rcf/ioni, infatti, i primi lavori iil-
l'ain'flo in camjKif/na, di una certa importanza, si 
fanno a marzo, alle so(/lie della Primavera. Le e a 
infatti puntuale il piatto col mese di Marzo preseii-
hir l'o/iera del contadino (die pota e riassesta una 
vite, attività si è (pi) scritto in passato che 
la tradizione, medioevale almeno, riservava i/ià al 
precedente fcbl'raio. 

http://eddo.no


L'adaf/io ehe aeeompagmt, per a.ssoii(uì:a, il 
nome di Api-ile e noto a lutti, ma la simpatica sin­
cerità del piatto riferito a tal mese, che ralj'ignra 
il nostro solilo (povane bealameide assopito sotto 
le piante ormai fronzute sull'erbetta novella è, oltre 
che al di fuori di ocjni tradizioiìc, d(nn>ero sorpren­
dente. Certo il nostro (/iovanotto (tppare aUnuuìlo 
più smidollato dei suoi alleyorici predecessori, de­
diti -— /)('/ piidti illustranti (juesto mese — (dl'(U'te 
della caccia. O forse le norme di tutela della sel-
vadf/ina, emerse nel fndlempo, lo avranno caslrelto 
all'inattivit('i? 

Di Magi^io Inttindu è bene rientrare nella tradi­
zione, indossare il vestito e, colti i fiori piti belli 
dai campi, recarli in omufu/io (dia bella. E' ci() 
che fa il nostro (fiovime « nicse » ;(('/ piatto dedicalo 
(1 (piesto periodo dell'alino, rievocando, nell'icono-
(/rufiu (dmeno, l'antica usanza dei Maggi che <n>eva-
no un tempo valore di rito e di pcf/no e che^ scom-
ptu'si da noi, sopr(n>vivono ancora in alcune zone 
dell'(diti Toscana e dell'Umilia. 

Quanto tdtenlo fu, l'if/noto illuslndore dei no­
stri piidti, a tradurre (/rafìcameide il conlenalo del-
l'iuhujio reUdivo td mese di aprile, altrettanto spre-
(/iudicdto appare nel voler contraddire a quello di 
(iiugiio. // nostro uìese dovrebbe avere in pujpio la 
falce, ma, stanco dopo il taglio del primo maniìcllo, 
vi si uppodipa lan(iuid(unente e preferisce, (Udl'om-
bra, osservare la distesa oiidefif/iiuite del f/rinio ma­
turo in (diesa della mielilara. Sullo sfondo, pallidi, 
forse perché intrinnùsli du una leipjcra nebbia di 
caldo, i (lotti lùinanei. 

Foì lunidamenle Luglio ritorna (dlu tnulizione 
iconotjrafica e, con cii), (d buxiro. Il solilo (jiovane 
vi è raj)presenlalo mentre^ scalzo, procede sutl'uiu 
alla baitilura del i/i'ano con un sistema ormai scom-
])arso da noi, ino non ancoro nella zona nìoiduna. 
ove si tratti di trebbitn-e piccole (piantila di j/rano 
o di orzo. Interessante questo ritorno alla trifdizio-
nale illustrazione, se sopndlidto si tien conio della 
varietà di temi (dira volta illustrata sui pialli in 
terraijlia^ relativamente a questo mese. 

Agoslo, comunque, ci riporta (Ul una innova­
zione rispetto ulte fu/iirazioni passale, di solito de­
stinale ad illustrare la preparazione dei lini. L':i(/o-
slo venditore di ain/urie è in. realtà una rappresen­
tazione più prossima alle nostre consuetudini e al 
nostro ambiente. Ricompaiono salto sfondo le fp'op-
pe ripide dei Colli nostri. 

Del resto per preparare le tinozze pei' la ven­
demmia c'è tempo in SetUMiibrc, come testimonia 
la rappresentazione che decora il piallo dedicato 
all'omonimo mese, di espressiva vivacità, la cui 
fiipirina ricorda aule lilti'i'uni lo stile di un noto 
dise(/natore unun'ista contemporaneo. 

La passione della caccia, tralasciata in aprile 



per iiii pili pacìfico solino sul prato, come abbiamo 
oislo in conlraslo con la Iradizione, comjiare inuece 
in Ollohi'i', d'iiccordo col cideiidario venalorio e 
per la slaip'one del |)ass<). (ili slormi di uccelli nel 
cielo non alliraiK), a (/nel che pare (ma è cerio la, 
dilì'colh'i della resa prospellica a condizionare cosi 
iiKjeniiamenle il decoratore ) . l'allenzione del nostro 
solilo persoiuupjio /dle(/orico, che preferisce pren­
der di mira (/aalcosa che si muove sul terreno: forse 
la lepre. nuKjari (/nella ancora non del lullo 
scomparso - delle colline einpinee. anclie (pii pre­
senti sullo sfondo. 

(li avviciniamo così alla fine dell'anno, (juando 
è bene, in previsione della coltiva stanione. rijtorre 
Oj/ni prix/otlo dei campi in un siciir(/ i/ranaio. Vi 

provvede il Novuiiibre, uccompaipiaiido verso casa 
un asinelio con ceste ricolme. Il passo del nostro 
omino è tanto sicuro che fa largamente capire l'in­
tima soddisfazione per il buon andamento dell'an-
no. concluso con pinffui raccolti. 

A Dirrnihi'i", tornato l'inverno, non resta che 
•dedicarsi a lavori da svolf/ersi in (imbìenle dome-
slieo, ed ecco — fedele (dia Iradizione — la scena 
cruenta della macellazione del maiale. Ancora una 
volta la serena semplicità della composizione, ben 
lontana da crudi intenti realistici, co(jUe dell'atto 
il solo aspello Iradizionide, rìluale — direi — e, 
(juindi, in qualche modo anche poetico. 

FRANCESCO CESSI 



LE ORIGINI DEL GIORNALISMO 
POLITICO A PADOVA (1797 -1813) 

COMUNICAZIONE AL PHIMO CONGRESSO NAZIONALE 
DI STORIA DEL GIORNALISMO, MANTOVA, 1962 

{][ è sembralo clic in un convei^no, conu' (|ue-
slo, dedicalo ai pi'oblenii delle origini dei giorna-
lisnio in Malia non dovesse niancai'i' una sia pur 
hi-eve disamina delle origini del gioi-nalismo poli­
tico in Padova, centro culliu'ale premincnlc della 
He]nibblica di Venezia. Mossi da tale intendimenlo, 
ci siamo messi a studiare le carte d'ai'cliiN'io e le 
raccolte dei pochi Togli [jei'iodici padovani, mera\'i-
gliati noi stessi della scai'sezza dei documeiili e delle 
testimonianze, pei'suasi dell'insullicienza degli studi 
(in (|ui condotti nei ([uali o non si trova nepi)urc 
cenno dei gioiMiali, op])ure si rintraccia' solo qual­
che scdieniatico apprezzamento esteriori'. 

Lo scarso interesse degli studiosi per tale ai'-
gomeiilo è spiegalo dalla modestia dei l'ogli |)a(lo-
vani e dairedìmera loro lioritura nel 1797, nel IcSOl 
e nel (piinipiennio IcSOiS-l (S13, legati alla ])resenza 
delle truppe o delle autorità IVancesi e non seguili 
da una continuila di svilup])o. A Padova, come si 
])uò l 'onstatare, una storia dei gioi'uali si può l'ai'e 
solo dopo il lo()(); |)i'inKi assistiamo ad iniziali\'e di 
bre\'e durata, valide sollanto (pielle di carattere let-
lerario e scientitìco. Né mancano gli slmli su laii 
pei'iodici che raggiunsero un buon livello e tah'olla 
una forlLmala larga ditrusione: basti (jui r icordare 
((uelli del Ci-islol'anelli, del (ìambai'in e del Hrigu-
glio. Per il pi'imo giornalismo a carattere [)olilico 
non abbiamo che il saggio del Harbieri, |)oiché il 
Faltorelio e il Perini li'altando del giornalismo 

veneziano non si sono curali delle es])i-essi()ni 
giornaiistiche di l 'ado\a. 

Per a\'\'icinu«rci ad iiiti'ndei'c ro|)inione \)uì>-
blica padovana alla line del '700 jìossiamo valerci 
intanto dei buoni sludi del Lazzarini e del Herengo, 
i (pudi ci presentano una città di forte spirito niu-
nici))ale, dove non sono mancali circoli cosiddetti 
giacobini donde usciranno i iMÙ cospicui rapi)re-
sentanli della Mimiei])alità del 1797, ma dove le 
idee nuove ])ur penetrando nell 'Cniversilà e ti'a gli 
studenti non ei'ano mai diventale pericolose sotlo 
la Hepubblica, né diventeranno fomite di ratlicale 
r innovamento nel pei-iodo della Mimici])alilà slessa. 
L'Ongaro e il Berengo elencano bensì parecchi no­

mi di |)i'ofessori dello Studio e di altre personalità 
vii-iue ad esso, rilcxiMido però i limili della loro 
at t i \ i tà ad un eaulo l'iformismo, ad espressioni ge-
iiericlu' di ispirazione illuministica spesso so-
cialmi'nle conservati'iei per di più conlraddelle 
negli anni successivi da rili-atlazioni, dall 'assentei­
smo dalla |)()lilica, o addiri l lura da prese di posi­
zione in senso opposto. 

. \c i r i 'n i \ 'e rs i tà i [X'i'sonaggi più avanzali poli-
tii'amente ei'ano il dalmala Simone Slralico, profes-
soi'e di mateniatica, ammonito dal Hctiore nel 1791, 
il lisiologo Stefano (iallino, il chimico Marco (ìar-
Itin'i e Pietro Sogralì, Marc'Anlonio Penguazza, 
(ìiambattista Ogniben, (ìiuseppe Toaldo; un poslo 
a sé occupava Mekdiiori'e (k'sar'olti, spregiatore del-
l'ai-istocrazia \eneta ed oppositoi'e della cultura ac­
cademica da un punto di vista allei'o e pei-sonale. 
Ti';; gli studiosi legali in (piaUdie modo allo Studio 
\'anno poi l'icoi-dati il biblioti'cario Luigi ^labil e i 
l'ratelli (ìirolamo e Nicolò ì)a Pio; tra il (dero Sci­
pione Dondi dell'Orologio, singolare ligura di \'ica-
I io capitolare massone, de l lo poi N'CSCON'O dalla Mw-
nici])alità, e l'abate Alvise Savonai'ola, oratore po­
polari' energicamente antiveneziano. Nell 'aristocra­
zia primeggiava la conlessa Ai'palice Papafava, nel 
cui circolo « giacobino » |)rimcggia\'a il Savonarola. 
I n medico ebreo, di larga l'cputazione, Michele Sa­
loni, soi'vegliaio a lungo dagli Impiisitoi'i di Stalo, 
\ e n i \ a inlìnc de])ortalo in Dalmazia, quale n'ppar-
lenenle alla Alassonei'ia. 

Non esisteva tuttavia in Padova un \ero par­
lilo democrat ico, segretamente organizzato: esisle-
\ano fermenti di rinnovajiiento, scontento |)ei' il di­
sordine e la debolezza amminislrativa della Pcijub-
blica, ostilità dill'usa verso la'città e i cittadini della 
Dominanle che detenevano tutti i i)osti di respon-
saliililà politica, (piàlche confuso eniusiasmo stu­
dentesco per le idee i'i\'oluzionarie. L'I'ni vei'sità, 
piiittoslo decaduta, non ospitava molti studenti nel 
1790, e la città -- allora popolata da circa IM.OOO 
;d)ilanli --- era govei-nata in nome di N'enezia dal 
ca[)itano (lian P'rancesco Labia. Nel cruciale perio­
do della neutralilà disarmala, l'autorità della He-
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p u h h l / c a ( | i \ ' en/ ic •i^'rìuluaJjiiente inc.s is lenie . Fin 
d a i r e s l a l e del 17i)() ,^ii e se rc i t i a u s t r i a c o e f r ancese 
p o t e r o n o a t t r a v e r s a r e il t e r r i t o r i o vene to , p r o c u ­
r a n d o s i alloL^.i^i e \ 'et tovai; l ianieii l() « n i anu mi l i t a ­
r i » ; con l ' avanza ta di H o n a p a i i e nel s e t t e m b r e 
.svernò ne));) c i l là un iMion nuinej 'o di so lda t i fran­
cesi e i n c o m i n c i a r o n o le recp i i s iz ion i , t o l l e ra l e da l le 
a u t o r i t à j ìnr lo ro mal t^rado, m e n t r e gli ufliciali de l ­
l ' e se rc i to d ' o c c u p a z i o n e svoli*evano ind is tu r f )a l i ope­
ra di pro])aL;an(la Ira i c i t t a d i n i con cui v e n i v a n o 
a c o n l a t t o . 

Le i n f o r m a z i o n i di s t a m p a g iun i^evano a n c o r a 
a t t r a v e r s o i ijoclii g i o r n a l i ul l ic iosi v e n e z i a n i , la 
« ( lazzel ta u r b a n a vene ta » di A n t o n i o l ' iazza , no lo 
c o m e d r a m m a t u r g o e r o m a n z i e r e , e il « N u o v o l 'o-
. s l ig i ionc» di A n t o n i o (^aniijier, l iglio del p iù no to 
D o m e n i c o e f ra te l lo del la v ivace g i o r n a l i s t a l'^lisa-
be l ta C a m i n e r ' l ' i i r ra , m o r i a nel 179(), alla v igi l ia 
degli a v v i ' n i m e n l i r i v o l u z i o n a r i . Se tale i ) e r iod ie i 
e v i t a v a n o di p u b b l i c a r e le no t iz ie p iù a l l a rmi s t i c l i e 
ed e s o r t a v a n o in m o d o p i u t t o s t o g e n e r i c o alla i ldu-
l'ia, a l'adoN'a g i u n g e v a n o da Mi l ano e success iva ­
m e n t e dai c e n t r i veiudi clie \ ' e n i v a n o s t a c c a n d o s i 
da N'enezia ben a l t re no t iz ie e p r e v i s i o n i . vSolo (ai-
volta e solo t r o p p o t a rd i i f u n z i o n a r i venez i an i ten­
t a v a n o di i n t e r \ - en i r e , c o m e aj)))are ad esemjì io dal 
m a n i f e s l o del c a p i t a n o Labia del 17 a p r i l e 1797 (il 
g i o r n o (lidie l 'as ipie Verones i ) , s t a m p a l o da i f ratel l i 
i ' e ruuta , ( ipogra( i c a m e r a l i , e l edo sul le p iazze nel le 
f o r m e c o n s u e t e : « Xidle cori-enti ve r t ì g in i un i nd i ­
v i d u o i m i m d e n t e e pr is 'o d ' i n t e n d i m e n t o s p a r s e nel la 
c i t tà un a l l a r m e clic d i v e n t a all 'atto c o n t r a r i o alla 
c i r c o s t a n z a e alla P u b b l i c a Au to r i t à , b'u c a s t i ga to il 
c o l p e v o l e , dia [)cf Far c o n o s c c c c alla p<ì[ìoìt)y.ì<ìììc la 
falsi tà di ( |uesle i in ' e i iz ion i , d e t e r m i n a la c a r i c a a 
s m e n t i r l e col la S l a m p a a c h i a r a in te l l igenza di 
o g n u n o o n d e r e g n a r (l(d)ba il buon o r d i n e e la t ran-
(pii l l i là. . . ». Ma o r m a i B e r g a m o e Bresc ia s ' e r a n o r i ­
be l l a le e \ 'er())ia da l c a n t o suo con la prolc.sla an i i 
f r a n c e s e as'exa fo rn i to al Bona] )a r le il i ) retesto pe r 
c o n s i d e r a r s i in s t a to di g u e r r a con la S e r e n i s s i m a , 

l ' oeh i g i o r n i a n c o r a e le t rup])e f rances i face-
\ ' ano il loro s o l e n n e ing res so a l ' a d o x a , l ì r ecedu te 
da un m a n i f e s l o p u b b l i c a l o da ! O n a r l i c r ( i enc ra l c 
di N'icenza d i e i m i t a v a a non r i c o n o s c e r e pili le 
a u t o r i t à \ ' e n e z i a n e , a s s i c u r a \ a il r i s p e t t o del le jier-
s o u c e (lidie cose , i m p o n e v a di d e n i m c i a r e le a rmi 
p o s s e d u t e , csortaN'a inl ìne la p o p o l a z i o n e ad invia­
re i suoi ( Icpnla l i al ( r cne ra l e sn | ) r c ino . I.a se ra de) 
'iS aiu ' i le il genei 'a le l.alioz e n t r a v a in ci t tà sa ln la to 
dai fau tor i del IIUON'O re.nime, gu ida l i si'inlìi'a dal-
l ' aba le S a x i m a r o l a . I''an sei>uilo nei g io rn i seguent i 
i m p o r t a n t i p r o v ' v e d i m e n t i , d is ix is t i da l le au to r i t à 
i ' r anccs i ; il l'i) ('• a r r e s t a l o il l 'c l tore \ ' e i iez iano e sop­
p re s sa la Maj^islratura dei XN'l, s u b i t o sos t i tu i t a ad 
o p e r a del i^enei-ale ' l 'eulié da 22 Mun ic ipa l i s l i, seidii 
Ira i pili coi t i e agiat i c i t t a d i n i ; il .'iti e a l / a l o in 
l ' r a lo del la N'alle l 'Albero didla L ibe r t à , e s c o n o i 

p r i m i p r o c l a m i a n i i v e n e z i a n i , v e n g o n o tolti a l c u n i 
daz i e a b b a s s a t i i i)rezzi de i gene r i di p iù l a rgo 
c o n s u m o . I M u n i c i p a l i s t i d i m o s t r a n o s u b i t o u n a 
no tevole a t t iv i t à e la r e n d o n o p u b b l i c a , a n c h e pe r 
b i l a n c i a r e in p a r t e lo s c o n t e n t o p r o v o c a l o da i se-
i juestr i e da l le r e q u i s i z i o n i m i l i t a r i . L ' aba te (l iu-
s e p p e ( ì e n n a r i a n n o i a nella sua ( ì r o n a c a : « O g n i o ra 
e s c o n o p r o c l a m i e eaide del la M u n i c i p a l i t à , nel le 
(juali mi d u o l e s i n o a l l ' a n i m a di vedere i n g i u r i a t o 
e c a l u n n i a t o il ( ì o v e r n o d e ' s i gno r i V e n e z i a n i , sot to 
d e ' ipiali s i a m o vissul i s i n o r a I r an ip i i l l an i en t e » (l 
maggio) - e a n c o r a : « P r o m u l g a n o s e m p r e n u o v e 
s t a m p e , in a l c u n e del le qua l i pe r e c c i t a r e l 'odio del 
[jo[)olo ccjnfro il p a s s a l o ( ì o \ ' c r n o ci s o n o de l le fal­
sità » (2 m a r z o ) . Si merax ' igl ia l ' aba te c o n s e r v a t o r e 
del la f ebbr i l e o p e r o s i t à de i M u n i c i p a l i s t i ; egli te­
s t i m o n i a c o m u n q u e un fatto n u o v o nel la s to r i a ve­
n e t a : il d e s i d e r i o dei g o v e r n a n t i di d a r e ami^ia 
[ ;ubb)ici là ai lo ro a l l i , al lo .scopo di r i s \ 'Cgl iare una 
o p i n i o n e p u b b l i c a l ìnora t r a s c u r a t a . La p r o p a g a n d a 
(!' svol ta con i man i f e s t i , le a d u n a n z e i )ubbl ic l ie 
( s p e t t a c o l a r i e di d i s c u s s i o n e ) , in l ine col p r i m o 
g i o r n a l e c i t t a d i n o . 

[''ino al 1797 a P a d o v a non è con ipars ( ì a lcun 
IH'i ' iodico elle an id ie I o n i a m e n t e possa r a s s o m i g l i a ­
re ad un ))eri()(lico m o d e r n o . E r a n o c()in])arsi sol­
t an to a l c u n i vo lume t t i di f r equenza a n n u a l e , sul 
ti|K) del la p a r t e i n f o r m a t i v a del le n o s t r e a g e n d e 
(ascal)iJi. (^ol ( i tolo di Didrio ossia GioriKtle c h e 
c o n t i e n e le funz ion i (die si f anno in P a d o v a , no t i ­
zie s tor i (d ie i n t o r n o alla f o n d a z i o n e del le ch i e se , 
regole d ' a g r i c o l t u r a , gli a r r i v i e le p a r t e n z e del le 
])oste, i g i o r n i de l le l ìere, la po i )o laz ione , le m i s u r e , 
i noni i (lei proFes.sori d e l l ' C n i v e r s i l à , usci dal 1718 
al 179() un x 'olumelto in 32", (die r i p r e s e nel 18(10, 
nel 180;"), nel 180(1 e nel 1807 f o r n e n d o o l t re a (luan-
to lU'ometteva nel Titolo (pialclie s p i g o l a t u r a d ' i n ­
dole s l o r i c a , i n o m i dei s o v r a n i e dei | ) r i nc ip i di 
lÙM'ojja, e l e n c h i d 'ull ici e di f u n z i o n a r i local i . Mi­
nor fmduiia, ma c a r a t t e r e c o n s i m i l e ebbe il l'rolo-
i/ioriiitle a p p r o n t a t o per gli a n n i da l 1772 al 1779 
da P i e r o Vanzi « c o n le g i o r n a l i e r e no t iz ie , mol l i 
fatti del la c i t tà ed a l t re cose d e g n e di menun-ia » 
(li'a cui iilile il p ros j )e l to della p o p o l a z i o n e , pe r 
r ion i ) . Q u a l c h e magg io r in te resse des ta in noi la 
(iiizzcllii luuiioinitd (li'lht iiuuvu AhdvKt c o m p a r s a 
tra il 1773 e il 177;'), p o i c h é in essa , l u e n l r e p u r e 
l ' A c c a d e m i a l i b e r a m e n t e d i s c u t e i p r o b l e m i del la 
liberl;'i di c( immerei( ) e della r i f o r m a del le c o r p o -
r i iz ioni , le o p i n i o n i degli i l l umin i s t i v e n g o n o p r e -
sent; i te solo p e r essere con f ida l e in n o m e della più 
o r l o d o s s a ajiologiii did ( I r i s l i i incs imo. l 'n alleo al­
m a n a c c o d o b b i a m o s e g n a l a r e pe r il 1778, il Xiiovo 
(iioriìdlc Islorico l'adoimno c o n t e n e n t e le N'ite degli 
ei-oi le cui s l a lue fu rono e re t t e in Pri l lo del la Valle. 
Inliiie nel 17i)() e nel 1797 u s c i r o n o due fasc icole t t ì 
d'i .'J2 p ag in e in IVI" co ! l ibi lo di Dccaddrio pe r 
l ' anno \' e ])er l ' anno \ ' l delhi B e p u b b l i c a f r ancese . 



allo scopo di l'ornii'e un pronto riscontro ti'a il ca­
lendario comune e cpiello rivoluzionario, (juantlo 
già notizie e pubblicazioni giunt^evano a Padova 
con la data i-epubblicana. Tutta la slanii)a periodi­
ca ])ad()vana prima del 1797 è in cpiesle citale i)ul)-
fdicazioni, i cui titoli s])esso indiu'rebbero a pen­
sare a ben ])iù importanti ])agine. 

Veniamo cosi ai pi-imi di maggio del 1797, 
(jiiando cosliluilasi la Municipalità e data mano al-
l'opei'a piuttosto disordinata di rinnovamento di 
istituzioni e di leggi, apparve vantaggioso al l ibraio 
l 'ietro Brandolese mettersi a slampai-e una mode­
sta gazzetta, che contenesse anzi Lo spirilo delle 
(j(i:zelte. Su (|ues(o periodico si è soll'ernialo di l'c-
cente C.arìo Bai'biei'i il cpude mosti'a di credere ap-
])ien() alla dichiarazione data dal Brandolese ces­
sando la i)ubblicazione, secondo cui egli, « arenalo 
il commercio de' libri ])er- le calamità della guei-ra 
s'era \'islo obbligalo pro\\ 'is()i 'ianu'nle ad una sjje-
culazione lotaimenle o])posla al suo genio, ad a])-
|)igliarsi cioè alla slampa di detto loglio ed a (piella 
d'una nu)llilu(line d'opuscoli del momento e della 
stagione, necessitalo ad esercitarsi contro voglia in 
un l'amo di commercio che conlina colla ciarlata­
neria ». A nosli'o avviso invece ci troviamo cpii di 
li'onlc ad un disinvolto cambiamenlo del I5rando-
lese, il cui entusiasmo municipalisla non può esser 
messo in dubbio, se - come lutto l'a supporre 
l 'eslensore della gazzetta era lui slesso, uonu) collo 
e ))reparalo pei-alh'o, libraio a l l ' In i versila, che non 
poteva allendei'si lauli guadagni dalla vendila di 
tali i)ubblicazioni, ma solo il gradimento e Corse la 
sovveir/.ioìie della Municipalità in un ])eriodo (" 
disordinala amminisli 'azione. Qualche centinaio ( 
copie esiiale non doveva dare un gran guadagn 
all 'edilòre, anclu' se l'iniziali va ris])onde\'a al des 
dcrio del mouu'ulo, di essei'e sollecilamenle info 
mali di ciò che si slava ijreparando in lùu'opa. V\\\ 
dal n. 1 il Brandolese si diceva sodd'si'idio del nu­
mero degli abbonali e decideva di pid)blicai-e il 
fogliello (pudli'o e non tre x'olle alla sellimana, 
nianlcnendo inaberalo il prezzo di sollosci'izione, 
mentre porlaN'a da Ire a due siddi il prezzo d'un 
luiniero singolo. l'i-eslo egli dava origine alla pub 
blicazioue a dis|)ense di tulli gli alti della Alunici 
l)alilà (cdie sollo forma di manitesli al pubblic( 
erano stali stampali dai fratelli l 'enada, già l.'jx) 
gl'ali ulliciali della Serenissima) col lilolo di « An 
nuali della Libertà Padovana » e fiiceva uscire uno 
dopo l'alli'o niimi'i'osi \-()lumel!i di bmo dichiara-
lamenle lilofrancese : «Pantaloni smastdierali », « Te-
slainenlo dcdl'Adrialico Leone », « Lettera » del San-
ferino sulla condolla degli oligarcdii veneziani, 
« (".arallerc dei Veneziani », 1' « Istruzione d'un C/il-
iadino ai suoi l^'ralclli meno islruili » (specie di 
lezione d'educazione civica, opera del ( 'esarolli, 
modi'ralo poi nel «Patr iot t ismo i l luminalo»), il 
« Discorso del cil ladino (ireatti fallo neira|)erliira 
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della Società Patriottica di Pubblica Istruzione», 
la « ("ostiluzione della Hepubblica Francese », la 
« Islrnzione ai (liovani Ciuerrieri Hei)ubblieani Fran­
cesi » (ad uso della (uiardia Nazionale), « La (iali­
na e i Pulesini » (fiaba politica), 1'« Istruzione ])o-
polare sull'Orologio Oltranionlano », « Libertà, l'egua­
glianza, Heligioiie, e ( 'reanza », « La Novella del 
Prete ( 'danni», «I l l'"analismo », 1'« Inno Palriotli-
co jji'r l'Albero della Libertà », « Della iiecessilà di 
stabilire una Bepubblica in Adria », « l']giiaglianza, 
Democrazia, Virili» (poemetto), «11 Vero Palriola », 
« La Diiidia e i Dindioli », « Predica Monienegri-
n a » , «Opinioni democra t i che» , «VA Lion e l'Ase-
iio », « Tizio e Sempronio, ossia riilliino \ 'eneziaiio 
riloi-nalo dal l 'America» (dialogo), «La Beligioiie 
(".allolica amica della Democrazia », « La Piramide 
Ol igarchica» incdilo del Sarpi, «La causa delle 
Donne », « La BivoUizione » (commedia (ìatrioltica), 
la «Memoria sulla Provincia del l ' Is t r ia» (occupala 
dagli Ausiriaci), il « Piano di Scuole nazionali ide-
menlari ». 

«Lo Spirilo delle Gazzelle», modesto foglio di 
l facciate in 1" piccolo, è diimpie il primo giornale 
padovano. Lsso riporla nolizic di varie provenienze 
(N'ienna, Parigi, Berlino, Madrid, L'Aja, Milano, Na­
poli) dando la preft'renza a <pielle italiane: le pri­
me sono (pielle (die v'cngono da Milano, le parole 
di Bonaparle ai Lombardi sulla loro prossima in­
dipendenza, gli ammoniinenli di lui al Sellalo ve­
neto ])er le aggressioni subite da soldati fi-ancesi 
(il. 1). A Padova « il zelo palrio s'accresce di giorno 
in giorno con rapidilà sorprendenle » ; iieiiemerili 
ciUadini hanno spontaiieamele olt'erUi s(Hiime di 
denaro a preslilo alla Muni(d]jalilà (n. 2 e n. a). 
Naluralmenle il ])eriodico rispec(diia le idee dei 
municipalisli e mosira lìarticolare allenzioiie ])er le 
sorli del \'('n(d(). (^hiando Bonaparle considera le 
lrupi)e \'eiiele come iieini(die, v\ù che imporla è che 
\'eiiezia e Ohioggia vengano « liberale dai despoti » 
(un, f) e 7): con roccu|)azione francese « lullo ('• 
lran(piillo ». «Nobile enlusiasmo di liberlà iiilìam-
ma i nostri Ooncilladini. i 'er serx'izio (kdla Patria 
essi si preslano Nolonlari, e senza slipendio a moii-
lare le guardie |)riiudpali d(dla Oillà, e principal-
ineiile (pudla della Miinicipalilà. Ieri ['l'I maggio) si 
raccolsei-o in Salone in grandissimo numero e pre­
sto cominceranno le loi'o e\'oluzioni nel l 'ralo della 
N'alle. l'Issi dox'raiino fra pochi gi(M'iii prestare il 
solenne giuramenlo di fedeltà dinanzi all'Albero 
della Liberlà» (n. 11). Cadono le insegne di San 
Marco, anzi vengono ])ure dislrulli i manifesli della 
Municipalilà di Venezia, di cui si diflìda; ai fran­
cesi iiiN'ece vengono oll'erle fesle, mentre si inau­
gurano le riunioni pubbli(die della Società Patriot­
tica di ciillura politica popolare, oratori il (ìrealti 
e il SaN'onarola (n. L'JÌ. ('.onlinua inlanlo la frettolosa 
opera legislali\'a della Municipalità, dillideiile come 
(jutdle d(dle città \'iciiie della rigenerazione di Ve-



nez ia , che è j)ai-sa t i -op] ' " a r t i f i c i a l e : r a p p r e s e n t a n t i 
| ) ado va n i p a r t e c i p a n o ai congi-cssi d i Mi lano e di 
l a s s a n o . Nello s lcsso (enii)o ci si a(lo[)ei'a [)er ei i-
i n i n a r e i sospe t l i che il n u o v o l 'eginie sia an t i c i ' i -
s l i a n o : i [ )e | )nlat i u l l i c i a h n e n l e s o n o p r e s e n t i al la 
Messa di l ' en l ecos t e (n, 20), ai vi l l ici del ( latajo 
(Ba l tag l ia ) v iene i m b a n d i t o un p r a n z o p a t r i o t t i c o 
che si c o n c l u d e con i nn i alla r ccu[ )c ra la l ibe r tà 
(n. 20) ; il r i s | )e t to per la r e l i g ione è alVermalo da l lo 
s lesso N'icai'io C a p i t o l a r e , da l la p r o c e s s i o n e di 
S a n t ' A n t o n i o , cui p a r t e c i p a p u r e un p i c c h e t t o di 
D r a g o n i f rances i (n. 23). Tra i vari d e c r e t i la Mu-
nic([)al i(à d e c r c i a che il 20 lìoriìc (c ioè il g/firno 
in cui l'ra s t a to d i c h i a r a t o d e c a d u t o il He l to re ve-
lU'ziano) sia d i c h i a r a t a festa naz ionaU ' ; (21 g i u g n o , 
n. 27) \ ' iene in l i 'odol ta l 'ora f r ances i ' ; ma i n t a n t o 
g iunge not iz ia d e l l ' o c c u p a z i o n e airsl idaca de l l ' I s l r i a 
e vvntì^nnd inìposk' a l l r c c o n i c i / ' u z / o n i . s l r ao rd ina -
r i e ; il Veneto v iene o r g a n i z z a l o p r o v v i s o r i a m e n t e 
in d i s l r e l t i d i p e n d e n t i da l le a u t o r i t à m i l i t a r i ; Pa­
dova (• c a p o l u o g o d 'un ( ioNcrno P r o v i n c i a l e (Adr ia 
e l io\ ' ig()); essa <• l ' igenerata olVix' g r a n d i o s i spe t l a -
coìì tìviìioci-tìììci OV.sh' m i l i l a r i , comiz i , {ir:in/.i, i>;ìili 
e t e a t r i ) ) , (n, 12). A N'eiiezia si r i s t am[ ìa il « M o n i -
teur de P a i ' i s » , g i u n g o n o pa i ' ccch i gioiaia l i , ma In 
<•: S p i r i l o * res is te alla e o n c o r i ' e n z a , anzi \ ' iene ven­
d u t o a N'enezia, N'icenza. N'ei'ona, Bresc ia e Hovàgo. 
La M u n i c i p a l i t à abo l i s ce i / ìdecojnnics.si e islilni.sce 
una C o m m i s s i o n e Cadminale P rovx ' i so r i a ; a r r ix ' ano 
1200 so lda t i della C i s p a d a n a , ari ' i \ 'a a n c o r a in visita 
il B o n a p a r t e (21 agosto) , (di s t a m p a t o r i sono | )ru-
d e n t i ; il P e n a d a p ro l e s t a pe r td ié si è a b u s a t o <lel 
suo nouie ))i'r ima puhb l icaz io iU ' in oiioi-e (hdl 'Al-
l)ero didla Liber ta e re l to a N'enezia (n. 1;')!; Anton io 
Caminei- , r eda t to r i ' del « P o s t i g l i o n e . / di N'enezia (' 
| ) u b b l i c a m e n k ' d i l l idato dal p i ' opa l a r e not iz ie ten­
d e n z i o s e : lo .;, Sp i r i t o .. r ipoida per es leso il fatto, 
c o m i m i c a u d o |)m'i' che la « ahoi ' r i t a n o t i z i a » d icc -
\ a che ei-a s lata lii 'mata la j)ace tra l'"rancia e , \u-
s l r i a colla ces s ione a ipu 's la del la t e r r a NCiieziana 
l ino alla làviera de l l 'Og l io ; già il 'l'A agos to d iuup i e 
imi i sc r i ' z ion i , da ta t e da M a n n h e i m , infoi 'n iavano 
su l l ' e s i to di (piella che sarà la jìaci' di Campofoi ' -
m i d o . l'^ppure il Bmnipai ' te , di nuo\ 'o a P a d o v a U 
28 agos to , è . s o d d i s f a t t o dei p r o g r e s s i de l lo s p i r i l o 
n u b b l i c o . ma ind i i ina lo u d e n d o che \ i sono a n i m e 
cosi vili da supp l i r e i d e s t i n a l i pe r compi ' i i so al­
l ' I m p e r a t o r e ; r ipi ' te iiiNCce chi ' m)i s a r e m o imiti 
alla Pie | iubblica C i sa lp ina . I ma l ign i , i nemic i del la 
causa c o m u n e a m m u t o l i s c a n o , e t r i ' m i n o » (n. (iCi). 
Da I d i i i e .giungono in elt'elti NIICÌ di una ripi-esa 
(U'ila g u e r r a ; la Munic ipa l i t à si aH'relta i n t a n t o a 
s o p i i r i m e r e a lcuni coi i \ 'enl i i- a ca ld i ' gg ia re r e l e ­
z ione po | )o la re dei j ìar i 'oci . T r a fesU' e pi 'anzi pa-
I r io l l i c i , si niimgi ' a s|)ei 'ari ' che j.;li .Nustriai'i ab­
b a n d o n i n o l ' Is t r ia e la Da lmaz ia o c c u p a l i ' (una 
« Memor i a sulla P r o v i n c i a de l l ' I s t r i a e sulla sua 
impiH'tanza ])i'i' le alli-f P i 'ov inc ie del la Ter i -aferma 

ex -Vene ta », s t am] ;a t a da l B r a n d o l e s e , r a g g i u n g e in 
c|uesli g i o r n i la s e c o n d a e d i z i o n e ) ; il B a t t a g l i o n e 
Hirganef) r tccs 'e i suo i .s tendart l i e (a M u n i c i p a l i f à 
fo rmula un p i a n o di Scuo le Naz iona l i l'TeinenL^n'i 
U ' o r r i s i j o n d e n l i a l le s c u o l e m e d i e ) . Da l ' d i n e g iun ­
gono voci c o n t r a s t a n t i , ma il t r a t t a t o già f i rmalo 
è n i a n l e n u l o s e g r e t o ; i i u a n d o il B o n a | ) a r t e r i p a s s a 
p e r Padova (27 oltobix'ì /la un i n c o n t r o coi (À'sa-
ro'.ti e lo inv i t a a Mi lano . A n c o r a ai p r i m i di no-
s e n d i r e « la voce c o m u n e paida d e l l ' u n i o n e del Ve­
ne to al la C i s a l p i n a , m e n t r e l ' I s t r ia e la Da lmaz i a 
e n t i ' e r a n n o n e l l ' I m p e r o » (n. 102). Il 3 n o v e m b r e 
ì'I'nivvi'sitù è r i a j j c r ta , il l(ì e CH novviìììirc io 
« S p i r i l o » p u b b l i c a senza c o m m e n t i il tes to del 
I ra l l a lo di p a c e ; l ì n a l m e n l e il 1" d i c e m b r e è lolla 
la d i c i t u r a « A n n o II del la L ibe r t à I t a l i ana » ed è 
j ì i ibbl ica la la no t i z i a s e c o n d o cui i d e m o c r a t i c i w-
nvlì coniproìiìcssi .s;)j-ehbc)'o hc;?c KCCOÌÌÌ H ìh'scn-
zaiio e a Hivol te l la (n. 120). L e n t a m e n t e a v v i e n e la 
e s e c u z i o n e del t r a t t a t o e i l ' o m m i s s a r i i m p e r i a l i 
p i ' e n d o n o in c o n s e g n a le for tezze già vene te e 
p r e a n n i i n c i a i i o l 'occupazioiU' m i l i t a r e p r o s s i m a . An-
coj-a il .Mii.s.sena rJ i i i 'de c o n l r i b u J i ai vìiindìni slrc-
mali e avv i l i t i . Il 30 d i c e m b r e , g io imo in cui gli 
ul t imi f r ances i l a s c i ano P a d o v a , a n c h e il B r a n d o l e s e 
fa c e s s a r e la sua gazze t ta p u b b l i c a n d o n e il 137" nii-
mei'o e c o n s i g l i a n d o i le t tor i ad a b b o n a r s i al « N u o ­
vo P o s t i g l i o n e » del Caminej- « pei- la (jai-l icolarc 
sua c o g n i z i o n e de l la s t o r i a d e ' n o s t i i t e m p i , pei ' la 
sua es lesa c o r r i s p o n d e n z a co ' p r i n c i p a l i Nove l l i e r i 
d e i r i ' a i r o p a , e pe r la sua cos t anza e m o d e r a z i o n e 
n e l l ' a n n i i n z i a r e i fatti l ì recis i n e ' m o m e n t i p iù dilli-
eili » (n. 131).. 

.Nel g e n n a i o , p r i m a d e l l ' i n g r e s s o degli Aus t r ia ­
ci, un r e p a r t o f r a n c e s e ten ta a n c o r a di a s p o r b u ' e 
l;i s t a m p e r i a del S e m i n a r i o (poi si a c c o n t e n t a di 
2 tore l l i e di 2 casse di c a r a l l e i ' i ) ; u l t i m o segno 
del l ' in i /Mir lanza a l l r i j ju i l a dagl i occupaiori al la s tam­
pa. Ma in e l l e l t i , o l i re alle a d i i p a n z e ben freipien-
tate de l la Soc ie tà ] )a t r io t r ica , p o c o a v e \ ' a n o fallo i 
d e m o c r a t i c i pe r f o r m a r e u n ' o | ) i n i o n e i iubb l i ca fa-
\ i ) r e \ ' ok ' ; os tax 'ano del res to le c o n d i z i o n i di giier-
l a . l 'estesa i g n o r a n z a , la .scarsj) d i i r u s i o n e j ) rece-
d e n l e de l le idee i l l u m i n i s t i c h e in t e r r i t o r i o vene to , 
HIÌ s c r u p o l i l ' i ' l igiosi, la di t l ' idenz;! pe r le Miinici-
l)alità v i c i n e e la r e s i d u a a n i m o s i t à j)er N'enezia, 
la p r e s e n z a degl i o c c i i p a t o r i p iu t lo s to - ra] )ac i . I n a 
e d u c a z i o n e d e m o c r a l i c a j ìoleva farsi solo l en t amen­
te, a l l r a v e r s o l ' isl i ' i izione e s o p r a l l u t t o a t l r a \ ' e r s o 
r e s i ' i n p i o , f o n d a n d o s i s u i r o j i e r a p iù la rga e più ra­
d ica la di ipiel la d ' u n a Miin ic i | )a l i là p i ena di en tu­
s i a s m i , ma p i ena a n c h e di l ' onfus ione d ' i d e e e di 
a m b i z i o n i c o m e fu ipiella del 1797. Che l 'era de­
m o c r a t i c a si fosse a p e r t a su s c a r s e bas i , lo di ino-
s l ra il fat to che gli .Nuslriaci e n t r a r o n o a P a d o v a 
b e n e a c c o l l i , m e n t r e assai poi 'h i f u r o n o i m i m i c i -
pa l i s l i che si t r a s f e r i r o n o nel la C-isalpina (( lal l jni 
e vSIratico). La .Società p a t r i o t t i c a si sc io l se senza 
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r impianti , mentre cadevano le speranze dei gia-
col>ini. 

i 'reslo però tali s])eranze si r iaccesero con la 
nuova Liuerra (1799-18(10), le spoliazioni austr iache 
e dei^li Auslro-Hussi, (Ha nel gennaio 180(1 vennero 
allissi per mano di ignoti due manifesti col (|uail 
si incitava il jjopolo alla rivolta « contro (dii dis­
sanguava una popolazione stremata e bisognosa, in­
vece, di socco r so» ; passarono ])oi molte truppe in 
r i t i rata; giunsero infine il 1 (i gennaio le avanguar­
die francesi, cui artigiani e studenti, volontaria­
mente avevano si)ianato la strada r ia t tando i ponti 
dislrntli dagli Austriaci in ritirata. IMI ecco, subito 
il giorno (l()i)() (17 gennaio) r icompar i re « l.o spi­
rilo delle gazzelle » del Hrandolese, cdu- dà notizia 
deir ingresso dei francesi del Douvergne, grazie ai 
(piali « si gode la |)in desiderabile traiupiillità » 
(n. I). Il gazzettieri' annuncia nel secc)ndo numei'o 
di voler far uscire il suo foglio tre \'oUe alla sei-
l imana; pubblica notizie dalla (lermania v dall 'Ita­
lia, protdami delle autorità, annuncia il r i torno di 
professori esiliali (Slratico); annuncia pure che, 
come nel 1797, pubblicherà tutte le Carle pubbli­
che dall ' ingresso delle Armale francesi in ciltà. 
Presto si ha pui'e notizia (bdl'armistizio chiesto 
dall 'Austria, e di altri movinuuiti militari su allri 
fr()nti; da ?\Iilano giungono interessanti notizie i)o-
liiicbe sull 'assetto della (',isal]jina. Il 2;") febbraio 
« al chiuder questo foglio ci giunge il Tral ta to di 
Pace concluso il !) febbraio (a Lnnex'illc) tra la He-
])ul)blica l-'rancese e l ' imperalore » ; il testo segue 
nei due numeri successixi (XIX e XX), Altre sensa­
zionali notizie seguono: in Inghilterra è cambiato 
il G()\'erno, la sipiadra franco-s])agnola è nel Medi­
terraneo, il He di Napoli ha iirmato l 'armistizio, 
sulle notizie italiane l'attenzione del redattore è 
scarsa, . \ncora il Hrandolese pubblica l)er ordine 
del gen. Suchel un « .lournal hisloriipie des Opera-
lions (tu ('elitre de l'.Xrniée » e i « Pièces odìcielles 
rehitives au Traité de Paix », ])()i laconicamenle 
ditdiiara di cessare la pubblicazione del giornale: 
« l'essendo per cessai'e il motivo per cui mi sono 
lro\'al() in necessità di r iprendere la stampa di 
(piesta (iazzetta, rendo nolo che col n. XXXII che 
pubblicherò lunedi ])rossimo 30 corr. (marzo) essa 
avrà line, l 'ipigliando la dispensa del Xiioi'a Po-
sli(ilit)ii(\ e degli altri fogli di Venezia, non cdie 
di (pielli altrove stampati e che ])otranno aver cor­
so... ». Due mesi e mezzo scarsi di vita, duiupie, e 
poi nuovamente l 'occupazione austriaca, così ])oco 
proiìizia alle sorti del giornalismo poliilico. 

Ni'gli anni abbastanza Iranipiilli 1801-18(1;") com-
l)ai'e a Padova un'iniziativa erudita di buon livello: 
il « (ìiornale deH'Ilaliana Letteratura » dei fratelli 
Da Hio, che abbiamo trovato tra i democi-atici più 
moderati e schivi, e che si pongono ora alla testa 
d'una Società di dotti ])er la compilazione della ri­
vista. Poidii articoli originali, ma medie preziose 

indicazioni delle novità in ogni campo (scienze na­
turali, chimica, medicina, matematica, geogralìa, fi-
losolìa, teologia, letteratura, storia,-eloquenza sacra) 
contengono i ricchi \'olumi del « ( ì io rna le» , che 
pubblica ogni anno dal 1802 al 1811 tre volumi an­
nuali di oltre 300 ])agine; poi i volumi si fanno an­
nuali. Tra i collaboratori, d ' inlonazione classica, 
spesso iiudto vicini ai giudizi della « Hiblioleca Ita­
liana », con (piakdie ribellione cam|)anilislica, Iro-
\ iamo ancora il C.csai'olli, il MabiI, il (iallini e il 
Polcasti'o e lo .Slratico, aniichi muiiici])alisli cdie 
ormai si dedicano solo alla scienza, e accanto a 

erudili d'iintico stampo compare anche il iioiiie 
del bizzarro Nicolò Helloni, cui negli anni del He-
gno llalico si do\-rà una iiuo\'a inizialix'a giornali-
slica in Padova. 

•Mia lille del 1808 è Ni'inilo a iiiortt' a N'eiiezia 
Pietro Hrandolese, più libraio che tipografo, (pian­
do PadoN'a era già da Ire anni riunita al Pegno lla­
lico e da cpiakdic mese \'i usciva un prelenzios;) 
foglio selt imanale dal titolo dcd « 'l'tdegrafo del 
Hreiila ». .Nel luglio, ])ro\i'iiiente da lirescia e so­
stenuto <la tulio il peso della protezione go\'ernali-
va a\'e\'a aperto la sua prelenziosa tipografia pado-
\'ana il poi iogrnarese Niccdò Hcttoiii, non nuovo a 
iiii|)ri'sc dcd genere, lipografo slimato per la bel­
lezza (lidie edizioni e la magnilocpicnza «imperia­
le». Dopo neppure un mese di iicrmaiienza, il Hel­
loni dilì'oiideva già il programma del suo giornale, 
in cui (lice\a che, «animalo dalla Superiore Pre­
fettizia Autorità del Diparlimeiilo del Hrenla e in­
coraggiato dai promessi soccorsi e dalla coopcra­
zione di (tolti amici, pensava nei'cssario imitare 
l'esempio degli allri dipartinienli \ i c i n i » e stam­
pare il giornale allo scopo di « ollr ire diligenle ed 
esatta comiiilazioiie delle notizie pul)bliche Iralfe 
dai più accreditati giornali ; r ipor tare nella loro in-
legrità gli atti tutti e Decreti del (ìoverno, nonché 
(|uelli della pidmaria Autorità Ammiii istrali va e dei 
Magistrati del Dipartimento (die si inibblicano ulli-
cialmeiite; aggiungere le nuove urbane che eccitar 
possiino la curiosità e l'interesse e gli aneddoli pic­
canti e scherzevoli, ne' limili per(') sempre della più 
rigorosa decenza; somministrare facile, non di­
spendioso mezzo ai (dtladini di render noto ciò che 
convenisse al loro inleresse in argomento di allit-
lanze, acquisti ed altro; lìnalmente soddisfare alla 
lodevole curiosila delle colte persone, rendendo 
conto o recando almeno l 'annunzio delle ojìcre prin-
ci])ali che vedono la luce colle stampe della patria 
nostra italiana, non ommesse le utili sco])erle nelle 
scienze e indie arti ». 

Si trattava d'un foglio ullicioso, com))ilat() ))er 
di più di seconda mano, sosvenzionalo dall'aulm-ità 
politica e conleneiile lìoche notizie locali; non era 
un organo di opinione e non |)ote\'a s])erare in un 
bel successo. Costava parcccdiio per (inell'eijoca, aii-
(die a causa della gravosa lassa di 3 centesimi per 
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c o p i a ; cos i cc i i é a n n u n c i a t o c o m e b i s e t t i m a n a l e , fu 
]K)i s e m p r e se- l t imanale pe r lut t i i suoi sei ann i di 
v i ta , p u b b l i c a n d o solo ta lvol ta sup i ) l emen t j a p a r t e . 
11 12 agos to liSOiS, p r i m a a n c o r a clic usc isse il c i t a l o 
Progi -a in ina , il P re fe t to aveva inv i a lo una c i r c o l a r e 
alle a u t o r i t à pe r fai- d i i r o m l e r e il n u o v o foglio \)L'-
r i o d i c o ; il ] ) r imo n u m e r o , del 2',i agos to , si a p r i v a 
con ima en fa t i ca e sa l t az ione d e i r o ] ) e r a di N a p o l e o ­
ne pe r la r i n a s c i l a d e i r i t a l i a . 

li g i o r n a l e visse di vita ingloi-iosa ma sicui 'a , col 
])ermess() del revisor 'e alle stam])e I<"rancesco Apo­
stoli e col p i e n o a j jpoggio gcjvernat ivo. Ma i r e d a t ­
tori (il Bettolìi e ( ì i u s e p p e (^odognato) d u r a v a n o fa­
t ica a r i e m i ) i r e le sue ([uat l ro p a g i n e ( s t a m p a t e b e n e , 
pei-alti 'o, con l o b u s t i c a r a l t e i i t o n d i , a d u e c o l o n n e ) 
con le no t i z i e clic i fogli | ) a r ig in i e m i l a n e s i gli 
f o r n i v a n o . Mancava s o p r a t t u t t o r e n t u s i a s m o , p e r c h é 
alla p i ' ima o n d a t a di s im[)at ia su sc i t a t a dal Regno 
I ta l ico e ra s u c c e d u t o un i )e r iodo t r i s te e ma la to di 
r e l o r i c a , in cui le c e l e b r a z i o n i utl icial i non bas ta ­
v a n o a n a s c o n d e r e la siasi dei c o m m e r c i e de l l ' i n ­
d u s t r i a , il p e s a n t e l ì sca l i smo, l ' i n s i cu rezza del la s i­
t u a z i o n e po l i t i c a , il d i s ag io del le [ )opolaz ioni . C/era-
no , è v e r o , i p a n e g i r i s t i n a p o l e o n i c i , c o m e il s i g n o r 
A r n i a n i e l ' aba te l ) e l m i s t r o , ma la loro \ 'oce m o ­
s t r a v a s e m p r e pili le fo rza tu re e l ' i n s i n c e r i t à , a n c h e 
nei pili r o b o a n t i sone t t i e s t e m p o r a n e i . Ad a l t re im­
p r e s e p iù clic al « T e l e g r a f o del B r e n t a » è legato il 
n o m e del Hel loni , o p e r e di leltei 'e, di g i u r i s p r u d e n ­
za e (li s c i e n z a , opusco l i d ' o c c a s i o n e c o m e !'« Omag­
gio a N a p o l e o n e I » ; cose del Bettolìi s tesso , a p p a s ­
s i o n a t o s t u d i o s o d i ' l l ' a r le \ e n e z i a n a . 

Ma l 'as t ro n a p o l e o n i c o N'OISC p r e s t o al l i ' a inonlo . 
Nel luglio 18i:5 l egg iamo un inv i to del Pre fe t to alle 
a u l o r i l à |)ei-ché accpi is l ino pei' i p u b b l i c i iidici i r i ­
ti-alti d i N a p o l e o n e e di l^ugenio, incis i dal c e l eb re 
Longlii e s t a m p a l i dal Bettolìi . Due mesi d o p o , tra 
le d i s e r z i o n i e le fuc i laz ioni dei so ldat i del P e g n o 
I ta l ico coi (piali il N'icerì' leii la\ 'a i n v a n o di f e r m a r e 
gli Aus t r i a c i , l ' invi lo NÌCIIC r i p e t u t o con l'olVi^rta 
dei r i t r a i l i a pi 'czzo r i ba s sa lo . Ai | ) r imi di n o v e m b r e 
s u b e n t r a v a a P a d o s a r o c c u ] ) a z i o n e a u s t r i a c a . 

Il <• 'i 'elcgi'afii del B r e n t a » a n n u n c i a che il JÌO-
(lestà ( ì i r o l a m o Da P io ha r i c h i a m a t o la ( ì u a r d i a 
N a z i o n a i e , p r e s e n t a a n c o r a ai le t tor i r o | ) p o r l i i n ita 
(•ile il P e g n o Malico sia imui te iu i to , poi cessa con 
un s i i p p l e m e n t o coi i le i ien le un e l enco di beni messi 
a i r i n c a i i l o il 20 n o v e m b r e PSIIi, d o p o che l 'u l l imo 
n u m e r o e ra u sc i t o col n. Il il .'50 o t t o b r e p r e c e d e n t e , 
(ìià il 7 no\'eiiibri> le t r u p p e a u s t r i a c h e del g e n e r a l e 
S l a h r e m b e r g ei 'ano e n t r a t e in P a d o v a , ed il '2'A la 
D ipa r l i i i i en l a l e ' l ' ipogral ia Pe i iada fece usc i r e « I l 
. \ i io\() P o s t i g l i o n e » , c o m p i l a l o con c r i t e r i a n a l o g h i 
al V'. Te l eg ra fo », solo che si a t t eneva alla <•• ( iazzel la 
di \ ' ieni ia-^ invece che ai g io rna l i pa r i g in i o mi la­
n e s i : nel ] i rogi 'amnia l i i l lavia s ' a l l ' e r imna che si sa­
r e b b e fallo di liillo • a n c h e med ia i i l e a p p o s i t e slaf-
felle ed e sp re s s i pe r a n i i e i p a r e | )Oss ib i lmenle le p iù 

i n t e r e s s a n t i no t i z i e ». 11 n u o v o foglio p a d o v a n o usc ì 
p e r d u e mes i tre \ 'olte alla s e l t i m a n a p r e s s o i Pe-
n a d a , ma col febbi 'a io del liS14 il Be t t on i o t t e n n e 
il p e r m e s s o di p o t e r l o c o n t i n u a r e Ini , d i c h i a r a n d o 
anz i p i ù l a r d i che il n u m e r o de i suoi a b b o n a t i c r e ­
s c e v a a m a n o a m a n o che l ' in l l i i enza a u s t r i a c a si 
a l l a r g a v a ne l l ' I l a l i a c e n t r a l e e m e r i d i o n a l e . T u t t a v i a 
il g i o r n a l e non ebbe lunga v i t a ; diir(') s o l t a n t o lìnclu^ 
Venez i a n o n fu occi i[)ata dag l i A u s t r i a c i e il P e g n o 
I t a l i co non cesse') i i n ì c i a lmen te di e s i s t e r e . 

Nel m a r z o del '14 le a u t o r i t à a u s t r i a c h e vol­
lero d a r vita ad un g i o r n a l e u t l ic ioso p e r tu t t a 
la r e g i o n e v e n e t a : uscì così d a l l a T i p o g r a f i a de l 
S e m i n a r i o di l*adova « Il N u o v o O s s e r v a t o r e », che 
r e c a v a su l la tes ta ta im'acpii la b i c i p i t e « P r a e s i d i u m 
et dec i i s ». [.a p e r i o d i c i t à e ra ( p i a d r i s e t t i m a n a l e , m a 
i g i o r n i d ' u s c i t a non e r a n o s e m p r e gli s l e ss i . La 
d i s t r i b u z i o n e a v v e n i v a d i r e t t a m e n t e p e r mezzo del la 
D i r e z i o n e de l le Pos te . L'« O s s e r v a t o r e » c o n t e n e v a 
mol t e no t i z i e , i d e c r e t i iilTìciali, a l c u n e i n d i c a z i o n i 
b i b l i o g r a l ì c h e : p r e s t o vi c o m p a r v e r o p u r e de i vers i 
sul la cad i i l a de l l '« o d i a l o » B o n a p a r l e . A p a r t e usci­
r o n o (lei sup i ) l en ien l i di « U o c u m e n l i uti ìziali rela­
tivi alla g u e r r a p r e s e n t e ». Lo s c o p o e r a di e c c i t a r e 
( lua lche s i m p a t i a [ler l 'Aus t r ia , d o p o t a n t e d e l u s i o ­
n i ; perci(') il g i o r n a l e po teva d i c h i a r a r e con d i s in ­
v o l t u r a il 7 m a g g i o : « N(m fu falla m e n z i o n e degl i 
al l i de l la Beggenza di Mi lano e de i col legi e le t to­
ra l i . . . I d e s t i n i del la L o m b a r d i a , c o m e ([iielli di tu t ta 
l ' I ta l ia , d i p e n d o n o da l le (lis])()sizioni de l le P o t e n z e 
a l l ea le , lU" i voti dei Milanes i p o s s o n o i n l l u i r e p e r 
nul la a c a n g i a r e (iiiel s i s t ema p o l i t i c o , c h e su l le basi 
del g e n e r a l e e ( | u i l i b r io , i n d i p e n d e n t e m e n t e da (|ua-
luiKpie p a r z i a l e i n t e r e s se , o ra si s ta s a g g i a m e n t e 
p r e p a r a n d o . . . ». 

('A)\ p a s s a g g i o di (|iiesto s e r v i l e p e r i o d i c o , com­
p a r s o a l l ' i n i z io del lungo p e r i o d o di d o m i n a z i o n e 
a u s t r i a c a , a Venez ia ( g e n n a i o IcSla), P a d o v a cess(') 
di a \ ' e re un suo g i o r n a l e po l i t i co , sia p u r e i i l l ìc ioso: 
d o v r e m o a r r i v a r e lino alla vigil ia del 'LS p e r u s c i r e 
dal g r i g i o r e d e l l ' a l m o s f e r a j jo l i l i ea , c o n d i z i o n a l a 
da l la s o r v e g l i a n z a po l i z i e sca . 1 gei ' ini l i b e r t a r i gel-
lati nel p e r i o d o f r ancese d a r a n n o i l o ro f ru i t i . 

l'^ppiire tali g e r m i , s j iarsi a p i e n e m a n i da al­
c u n i fogli p e r i o d i c i , da man i fes t i e p r o c l a m i , comiz i 
| i i ibb l ic i , o p u s c o l i e feste p a t r i o t t i c h e si s o n o r i \ 'e-
lali es igui e ins i in ic ien 1 i a s u s c i t a r e un m o t o di 
consapeN'ole e i i l i i s i asmo negli a n n i Ira il 1797 e il 
tiSLi. Lo d i m o s t r a la s ca r sa d in ' i i s ione dei g io rna l i 

(li (piesto p e r i o d o , legata s t r e l t a m e n l e alla p r e s e n ­
za dei f r a n c e s i , senza segu i lo negl i a n n i succe s s iv i . 
Lo d i m o s t r a il t e r r e n o i n a d a t t o in cui e r a n o so r t i , 
(piasi i m p e r m e a b i l e alle idei ' i l l umin i s i ielle fuor 
de l la ce i ' ch ia r i s t r e t t a d ' a l c u n i p r o f e s s o r i u n i \ e r s i -
l a r i ; la i n c u l t u r a di l l 'usa; la m a i i c a n / a d ' a b i l u d i n e 
alla p a r l e c i j i a z i o n e alla vita p u b b l i c a . 

Il 171)7 con tull i i suoi l imi t i pu(') d i r s i t u t t av ia 
pe r il \ ' e n e l o un a n n o di g r a n d i iio\-ilà, e nel la sto-
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ria (Iella l'ormazioiu' della pubblica opinione l 'anno 
jji'inio in senso assoluto. La ricca pubblicistica d'oc­
casione ci è buona garanzia d'interessi abbastanza 
larghi, di velleità r innovatr ic i , di speranze idealiz­
zale. In confronto con (luell'anno, 1 successivi, se 
pure positivi per i successi raggiunti dalla I^'rancia 
in lùu'0|)a, ci mostrano un'apatia e una stanchezza 
politica preoccupanti . Solo pochi sono all 'opera per 
il progresso del Paese: i più appaiono slìduciati e 
delusi, amareggiati ])er l 'atteggiamento imperialistico 
dei francesi clic si è ]jreslo sostituito al generoso 
cosin()i)olilisnio libei'ale della repubbica « giacobi­
na ». La figura di Na])oJeone, certo, non manca di 
as'Ci'e un certo numero di ammiralor i , i (|uali però 
non vanno oltre ad un'esaltazione relorica che si 
manifesta scarsamente costruttiva sul ten-eno dei 
fatti. 

l 'ui'h'oppo l 'incoerenza di personaggi in vista 
nelle vicende politiche e della stampa dell 'epo­
ca non è un segno incoi'aggiante a bene spe-
rai'c per la formazione sia ])ure lenta d'un'oiìi-
nione piibl)lica più (lualilìcata. Ma, una volta smos­
se le ac(pie stagnanti dell 'ultimo periodo veneto, 
con un'oi)inione pubblica //; //('/•/ bisogna fai'e i 
conti, e se ne rendono conto anche i go\'erni alieni 
da tale forma di pro])aganda, pei'suasi — come 
l'a\istriaco - del dir i t to divino dei suoi So^'l•an^, 
!<:' un fatto certo che nel LSLS e nel 'LI l'Austi-ia 
deve teniire ormai conto di un'opinione che si ri­
volge ai giornali ; i suoi funzionari pei'ció fanno 
l)ubblicare opuscoli e giornali ])oiitici di chiai'e 
funzioni auslrotìle. 

Oìnc ludendo, scarsa vitalità e poco profonde 
radici nel terreno locale mostrani i ])eriodici pado­
vani del peiModo francese. J'.ssi sono però le prime 
prox'c d'un giornalismo politico, sia pm-e di ispi­
razione governativa, che si facciano in una città 
che è slata per secoli centro universilai 'io, anzi 
l 'unico centi'o di aiti studi della l\ei)ubblica Ve­
n d a , e doN'c pi-ecedentemenle al 1797 non si era 
avulo nessun tentativo del genere, se si eccettua, 
come mi pai-e si debba, la <!<i::('ll(i nu/ioiidld dcUd 
nuovd AlxliTd, che ax'i'ebbe dovido essere un jìcrio-
dico polemico e anliilUiminista, ma che si ridusse 
in realtà alla difesa della tradizione sul solo ler-
leno religioso do])o i pi-imi numeri genericamente 
inlrodutlivi . 

Come in altri centri del N'eneto e come a Trie­
ste il 1797 segna o l'inizio della stoiia del giorna­
lismo o [\n inci-emenlo e allargamenlo delle fun­
zioni della stampa, con la nascila di fogli nuo\'i e 
l 'aumentata periodicità di cpielli già esislenti che^ 
talvolta nudano nome per indicare e seguire il 
cambiamento dell 'almosfera polìtica. Da ((uesti anni 
dun([ue bisogna prendere le mosse per fare la sto-
ida della pubblica opinione e dei suoi organi e |)er 
comprendei-e so|)rattulto l 'atteggiamento delle no­
stre po])olazioni i'is])etto ai problemi che la nuova 
sensibilità politica dell'8()0 porrà sul ta\)pelo, in 
parl icolare circa i |)roblemi dell 'unità e dell ' indi­
pendenza e delle istituzioni d'mio .Stato italiano 
(piale gli ideologi del Hisoi'gimenlo verranno pro­
spettando. 

SEH(;iO (ELLA 
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Giorgio Fossati, le cosidette opere inedite 
Palladiane di Padova e l ' idea Palladio 

I PAirn-; 

iM-aiici'sco Miiljoiii, l u ' i r i i i i i ' oduz io iu ' ;il suo W 
Ionio sul l 'Arc ' i i ik ' lUira di Andr t ' a l 'a l l i idio in cu i , 
Ira l ' a l t ro , svela r a n o n i m a l o , avverlL' ii l e t to re 
di t'ssei-si iiiiiio a i i ' a r c i i i t e l l o (iioi-gio lH)ssali, nel la 
l 'icei'ca di opi'i-e i n e d i l e di A n d r e a P a l l a d i o : «Ma 
jìcvvlìv l'dixiiKdld inid ('!() e j/l'invoiììinodi, che (ì>i 
questa sono iiidli'isibili mi pds.sono rciiderc so^pjcl-
/o (la un f/(or;i() uirifllro a rendere ipiel Irihiilo dii 
cui nc.s.siìiio pii('t di.speiisdrsi, e clì'è un e(l'cllo ne-
ce.ss(n'io deU'iniKniiP'i; ed in olire perelìi' il mio ov-
(ììndi'io .soi/f/iorno è in Vieenzu, CHIÙ noiì Domi-
lìdìile, ed Ode lum lindo fucilmente eoneorrono li 
l'\)re!<lieri, e (jli uoiiiini (Udii elìe vidjppuno: so.s/i-
Ini.sco in mia Dece nella cillù di Venezia la persona 
di (ìior(/i(> l'oss(di, urcliilello a me non inferiore, 
ed il c/Udle, per dare a ixjnnno ei(i elle (jU eonuiene, 
fili siiildlo (d p(n-i di me in lidia (iiwlla farranf/iue 
di nuileria, che fa il pre(iio della jiresenle edi­
zione » (1). 

)•; il l ' 'ossali, i no r lo il Mul lon i , e o n l i n n a da 
p a r i e sua Popei-a di i'icei-ca delk ' o p e r e pal la­
d i a n i ' i n e d i l e , p n l i h i i e a n d o , do])o le e o s l r n z i o n i ve­
nez i ane del l\ ' ionio , (pudii ' di P a d o v a e di N'ieen-
za. a nio ' di coni imiazioj ie a p p u i i l o d e l l ' o p e r a in(d-
l o n i a n a . I'',Ì;IÌ si ril'à non solo a l l ' a spe l lo l ipo,nralieo 
dei volumi i^ià p i d d i l i e a t i , nui aiielie e c iò ci 

i n t e r e s sa ai dise.i^ni d e l l ' a r e h i l e t l o !ui^anese-vi-
e e n l i n o , se d o b b i a m o c r e d e r e a c iò che è s c r i l l o 
n c d j ' i n l r o d u z i o n e : (ìioiioio I-'OSSATI AiìciiiTi-'n'o ne. 
A CUI i.iaaii-;: <^ ... Due erano le proposizioni, da Ini 
! Mul loni delernumde : una di pubblicare lulli i 
discjpii deU'<)]iera dei /'(dindio, che in'eouno ipù 
uedula la Ince; l'idlra di prose(pnre coli (hn'c (die 
shnnpìe i disef/ni di lulle (/nelle, che n<ni erinio mai 
siale slanipale. La prima fu di (jià esemplila nelli 
Tomi olio prodolli idla luce: nur laido lempo ri­
chiese e lanla ((cciiralezza il prose(juimenlo, (die lui 
preuenne la morie, liimaslo solo non mi ubbamlo-
lìdi d(drinì))resu. e fp'oiuniclo fortuna la mia buona 
uoìonh), lulli (Ilici disei/ni, i (iiiiili dal sopralodalo 
Sili. Mulloni erano ]>assdli in dllre mnni. ])ervenn.e-
ro per miri casi in mio potere, e tulle le diwersih), 

e le laedanze furono di (/ioiximenlo dll'Op^erd, men­
tre esso si scoprirà per ci('> mollo più nobilmente 
inifiliorida ed accrescinla » (->. 

!•".' no lo e risa|)L;lo di c |uant i e r r o r i ed i i icsa t -
lezze s i a n o inl 'arei t i il les to e le s la i i ipe del Mut-
toiii (basi i lei^,t;ere lali ini ,t;i[idizio in p i 'opos i to , da l 
s e l l e c e n t e s c o Ot tav io I5ei-lolli Scaniozzi (•') l ino a l -
l ' id inio P a n e ( ' ) ), ma non lo è all 'alio di meiKj i i 
v o l u m e del le o p e r e i n e d i l e d i A n d r e a Pa l l ad io del 
l'^ossali, Haslerà leggiere l ' e lenco di ((uesle opei 'e 
i n e d i t e c o s i d d e i t e p a l l a d i a n e , p e r rende i ' s i c o n t o 
del la con fus ione a t t r i b u t i v a clic l 'egnava nella n ien­
te del l^'ossali: il p a l azzo C o n t a r i n i (po i C a m e r i n i ) 
di ! ' iazz(da sul B ren t a , la C e r t o s a d i Vi i^odarzere , il 
c o r t i l e pens i l e del pa lazzo del Podes t à (ora s ede 
cen l i ' a le del M u n i c i p i o ) , lo s c a l o n e del ( l a p i l a n i o , 
il eo r l i l e an t i co d e l l ' l ' i i i v e r s i l a , il pa lazze t to Mol in , 
l 'Arco Va la resso , la c h i e s a di S. ( '^anziano, le case 
V'andelii , Andi'i i^helti e A b r i a n i . Non vale c e r t a ­
m e n t e lii ])ena ili so l l ' e rmars i a d i s c u t e r e tali a t t r i ­
b u z i o n i (delie (piali , n e s s u n a è so s t en ib i l e ) . (ìià fece 
Ljiustizia, a (piesto p r o p o s i t o , il Magr in i (•'')(,. p iù di 
un se<'ol(t fa. 

Se \ 'olessinio a l ì ' ron la re il com[) lesso lavoro di 
una com| ) le la biblioi^ralia ] )a l lad iana , s a r e m m o p u n ­
ti dal \ ' i\() des ide i ' io f a c e n d o cosi N'iolenza al la 
o,t;,!4ellivilà sloi ' iea di t r a l a s c i a r e di c i l a re ( |ueslo 
X'oliiine del b'oKsali. Infat l i l ' au tore si preoccupi ' ) , 
bon là sua! , di i^ahellare api)un((), c o m e abl) iauio 
Dolalo - pe r p a l l a d i a n e o])ere ehe con il m a e s t r o 
p a d o \ a n o ben poco a v e v a n o ed h a n n o -— da 
s p a r i i \ ' e ; e forse ci a s s u m e r e m m o la r e s i jonsab i l i l à 
di r i p u d i a r l o da un t e o r i c o l i b ro d'oi 'o del la h ib l io -
.gralìa p a l l a d i a n a , se il h 'ossal i , p u r m a n c a n d o cou i -
i d e t a m e n t e di c a p a c i t à c r i t i c a , non ci desse una 
c o n f e r m a , suo mal i^rado, del la s i t u a z i o n e (kdla c r ì -
(ica p a l l a d i a n a del n o s t r o S e l l e e e n l o . 

Ai'mali di buona v(donlà , rilci^i^iamo (jualcbe p a s ­
so di (pieslo in,tienuo s t o r i c o de l l ' a r t e . 

[| pa lazzo ( a m i e r i n i , ex C o n t a r i n i , a l^iazzola 
sul ISrenla: «(ili ascendenli delti Possessori presenti 
ordinarono fin da <piel tempo al Palladio una fab-
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l):i l l i ' s l a i n p c di Ciiori^io l ' 'oss i i l i : 
11 l'iiliizzci ('.(inliii'iiii ;i l ' i a / z d l a sul l i i ' rnhi 

hriea, ehe a dir vero non può dirsi delle più vol­
t/ari, e dal nastro autore fu ridotta a tutta perfe­
zione... » ('•'). 

La (k'iiosa di VJgodarzLTt' ( l 'adova): « Tra le 
opere tulle insiqni di Andrea PalUvdio le quali Iio 
riserbalo per collocare in questo volume, quella 
della Certosa, che si vede nelle vicinanze di Padova, 
h(i ella tulio il merito, non solamente per la bel­
lezza del diseqno e della invenzione; ma anche per 
la finezza del liworo... » (~). 

Qual'è il pi'ocesso lo.qico — dato, ma non fon-
cesso ('ili' sia lot<ic'o — del l'a^gionaiiicnto del l'\)s-
sati? Dalla letlura del suo volume — e î li esempi 
eitali sono sull'ielenti a ])rovario - - risulta appi'os-
siniativamenle l'osi : il palazzo Y — di un certo sa­
pore di idassicilà - è bello, è perfetto: (luaPè l'ar-

eliitello bello e [icrfclto'ì \i' il Palladio; dniH|ne il 
palazzo V è del Palladio. 

Questo pi'oeedimento - - che si presenta solfo 
le parvenze di un sillogismo — non può essere ae-
eeltalo come valido, ])er il suo i)resupposlo meta-
(isieo. [nl'alli pei- airerniare la validilà logica, do­
vremmo ammeitcre due idee — anzi, Idee - -; l'una 
della t)ellezza e ])errezione, l'altra l ' idea-l 'alladio. 

La i)i'ima è abbastanza ovvia e storicamente 
individuabile nel suo nascei'e e nel suo svilui)parsi, 
sollo il duplice aspetto di Idea - diciamo — neo-
platonica e di Ideale. La seconda, invece, è, nella 
sua deljnizif)ne particolare, nuova, e ))ereiò vale la 
pi'iia di so(l'ermar\-ici sopra, ('die significa, intatti, 
Idea-Palladio".' S;u';ì, l'orse, chiarito il significato, se 
Ile esaminiamo il ])rocesso formativo. 
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L'ar ie p a l l a d i a n a , nel i*'ossali, non è mai defì-
iiila atli'a\'ei',so un . p i ' o r e d i i n e n l o indtdlÌN'o, c h e 
p a r l a , a p p u n t o , da l le s ingo le eosl i 'Uzioni , pe r ,giun-
,L>ere a una e o n e l u s i o n e , che ne met ta in e v i d e n z a 
le ea i ' a l t e r i s t i e l i e c o n e r e t e ; ma è al l 'ernuda a p r i o r i -
s l i e a n u ' u l e , c o m e un d a t o di l'alto, che non deve 
e s se re pros 'a lo , ma solo a c c e t l a t o , nel suo e s se re di 
rai^ione d e d u t t i v a . Pe r il b'ossati in id l ima a n a ­
lisi non es is te la s t o r i a : ci s o n o so l t an to la pi 'e i -
s t o r i a e c iò che è al di là dcdla s t o r i a : la me la l ì s i ca . 
No l i a iuo , ini 'alli , in lui , la c o n o s c e n z a de l l ' e s i s t en ­
za della pei 'sonali l / i P a l l a d i o , e ques ta c o n o s c e n z a 
è d e t e r m i n a t a da l a l u n e o p e r e , a cce t t a t e in hase a 
una scel la l i ' ad iz iona le , in cpii'slo siuiso, pidestoi-ica ; 
e da ( |uesla hase , si sale d i n i e n l i e a n d o e t i 'ascu-
r a n d o , a p p u n t o , il p i a n o delhi sloi 'ia alla def ini­
z ione (kdla p i ' r sona l i t à del Pa l l ad io , p e r s o n a l i t à 
(die, p r o p r i o percdié avu l sa dal la s to r i a , ci a p p a r v e 
c o m e u n ' i d e a a s t r a t t a . Qual i sono , inl 'alti , i m o l i v i 

• ( luando ci sono p r o h a n l i pei ' u n ' a l l r i h u z i o n e ? 
La pcrfeziouc, la hellczza, la /inczza e i e . ; lu t t i , c ioè , 
eonce l l i a s l r a l l i , i (piali p o s s o n o convers^ere c o s t a n -
l e m e n l e su un n o m e , sol ta i i lo r i d u e e n d o (pieslo no­
me • c o m e i conce l l i s lessi a un en te , a un nou-
lììciìo. .Sarchile, infa l l i , i m p o s s i h i l e loi^icamenle 

impori-c le catei<orie m e l a l i s i e h e , (piali a p p u n t o 
la h(dlezza, la pei-rczioiic eie . , sul n o m e ili un a r t i ­
sta (•(ime, pe r es., (pudlo d(d Pa l l ad io cons i ­
d e r a t o su un p i a n o m e r a m e n t e f e n o m e n i c o . 

.Ma la p u n i u a l i z z a z i o n e di codes l a Idea -Pa l l ad io 
poliudihc a p p a r i r e d(d Itillo a v v e n l a l a , se non ne 
IroN'assinio l ' es is lenza e la j i e r s i s lenza in allei a u t o r i . 

Scr i \ ' e il Palle a p r o p o s i l o (kdla Vita di \iulrea  
l'idladin t\v\ T e m a n z a : « l"inaliiien,le, una nuo\ 'a 
hioLjralia lUdl'arl isla, d o p o ipudla d(d ( ìual i lo , ì- p u h -
hl ieala lud ITlill da l l ' a indi iUdlo ' r o n i m a s o • r emanza . 
S(diheiie non sia a i n p i a m e n l e d o c u m e n l a l a a causa 
(l(dlc di i l icol là che a l lo ra si op jx i i i evano alla con-
si i l lazioiie (IcLjli aindiivi prix 'al i , essii ollVe ,nià il r i -
si i l lalo di una m e d i l a l a csper ienz i i e raL;L;iiin!4e il 
va lore di una r a p p r e s e n l a z i o n e cr i l ica . . . .Mji (pii 
L'.ios'a l'ilex'are che ' r e m a n z a (' il p r i m o ad i n v o c a r e 
resec i iz io i ic ili s i s l e m a l i e i r i l ievi lUdle lal ihr i(die , da 
p o r r e in l ' appor lo con le p r o h l e m a l i(die i nc i s ion i 
livi Qaallro lihi'i e con i disellili or i t^ inal i ; e cio(' 
ip ia lcosa di nuovo e più iMLjoroso, r i spe l lo alle ,L*ià 
noie e dill 'iise e d i z i o n i di Leoni e Mi i l lon i» C^). Da 
(luesle pixdie ri.nhe d(d P a n e , ci si può r e n d e r e con­
io (die coli il ' l 'emaiiza s i a m o su un p i a n o d i v e r s o 
da (jindlo d(d h 'ossa l i : (•'('• lud p r i m o una coiioscei i-
za ihdle o p e r e did P a l l a d i o mol lo pii'i co i i c re la , più 
so l ida e più se r ia . D i a m o u i roc (d i i a la alla sua « Vila 
di Andrcd Pidladio aicciìtiuo ('i/rcf/id (U'ciiiIcllo f 
pi ihh l ica la lud 17()'_! a N'enezia. Dopo un a c c e n n o 
alla ci l là e alla da la ili na sc i l a , e al x'ero coi^nome 
di Ani l rea ( l id ie o s s e r \ a z i o i i i (die r i s u l l e r a i i n o e r ­
ra le , ma di ciò non si può l'are .gras'e colpa all 'ai i-
lo re l , sulla sua p r i m a e d u c a z i o n e {'•... Ci'sc lidie. 

che sineiìliscouo certa Iviulizione, ch'egli avense 
cousuiììuta la sua {/looinezza uel vìlissiino, e [aiicoso 
ineslicre di inauouale. Se crediamo al Gualdo la 
prima professione ilei nostro l'alludio fu la Scul­
tura: ma il non vedere dipinto nell'acceniudo ritrat­
to [ r a p p r e s e n l a n t e il m a e s t r o , o p e r a di B e r n a r d i n o 
L i c i n i o j simbolo o slrumenlo veruno apparlcnenlc 
a quell'<n'te, mi fa credere non vera t<de a/feruui-
zìone. Ahbicuiìo veduto di sopra, com'egli si propose 
Viiruvio per suo maestro, e per f/uida. [.'opera di 
Vitruvio non è cibo per o(/ni stomaco, e chi non lui 
più sodi principi, di quei del disC{//io, non può di-
(jerirlo. Quindi nìi do a credere, ch'eqli neU'età di 
"il'i anni luiesse (/ià corso (dmeuo f/li sludi di Geo­
metria, e delle lettere umane, mediante i qmdi po(j-
(p'à sussejpientemente sì (dio » ('•') - no t iz ie , a n c h e 
ip ies le , s m e n t i l e da i Falli), sul l'atlo (die i m p a r a s s e 
o m e n o l ' a ind i i te t lu ra da ( ì ian (iiori^io T r i s s i n o o 
sul lo s t u d i o deisti a n t i c h i , il T e m a n z a passa ad esa­
m i n a r e le c o s t r u z i o n i p a l l a d i a n e , i n t e r c a l a n d o , a 
t r a i t i , (p ia lche no t iz ia sul la vita f ami l i a r e ( p p . XXX 
e XXXII, o sui via,!4,gi r o m a n i d e l l ' a r e h i l e t l o pa ­
d o v a n o . 

A no i , in (juesla s e d e , i n t e r e s s a n o i i^iudizi de l 
T e m a n z a sul le o p e r e di A n d r e a Pa l l ad io . Legi»ianio-
ne ( j i i a leuno; a p r o p o s i t o del v i c e n l i n o pa l azzo 
T l i i e n e ; « Ghi lo vede, (/uinilunque non coinpiulo, 
non può non rinunicre contento, liella e nolute si è 
l'interna distribuzione delle stanze, bella la Euritmia 
della fivciata. Il primo ordine è rustico, il secondo 
couìposilo, ìiendonsi osservabili le /Ineslre del se-
coiìilo inlrecciide di rustico nelle colo/ine foniche, 
e nei loro sopnuirnidi: esempio assai nwo nelle 
opere del l'alladio. i\Ia forse ciò fece, perché il <jen-
tile del secinìilo ordine nou distonas.se. col rozzo 
del primo» ("M. A p r o p o s i l o della Basi l ica di \ ' i -
cenza , egli s c r i s e : «Consiste questa in un'ampio 
portico, elle circonda su tre lidi l'autichissinìa Sida 

0 sia l'(dazzo della liaqionc. COJÌ nobili e distese 
scide, per cui si ascende alla sala medesima, bitta 
è tutta di scelta pietra dette miqtiori cime del \'i-
ceuliuo. Il j)riuìo j)i(ino è Dorico, .Ionico è il secon­
do, ornali (uuludae di (U'chi e di colonne, coi loro 
corniciinuenti, di ottima e laudala simmetria. Quel­
lo Ila le coliunie piantale sul Seliciato della l'iazza 

1 servendo il plinto delle basi toro di t/radiiio al Por­
tico): quesiti le ha poste sojn'a il iiiedcslallo, che 
ricori'c tutto d'inloruo la fabbrica, e pareqqia la 
balaustrald dei vani de(/li ardii. Sulle cantonate 
r.[rchilcUo l'i accopipiò due colonne, affinché la 
falibrica riuscisse pili soda, bl ciò ei/li ha sì felicc-
iiienlc eseqiiilo, rispetto all'ordine Dorico, che te 
uietope rispoiiileuti al toro iiitercotounio </li torna­
rono quadre: i-o.sa non a lutti moderni ArchitcUi 
riuscila, come (/aclla clic, anche per senlimeiito ile' 
dolli, è mollo difficile... Gli archi di ciitscliediino 
dei due ordini sono sostenuti da Gotinme di minore 
altezza delle principali. ma delta slessa specie. In 
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vece di bd.ssd haniìo un zoccolo rulundo. Inscfina 
VUrnvio (Li. 'i, e. lì, che le Ixisse toscitne si fac-
cùuìo coi plinli rotondi; e prove, ed esempi vbliid-
ino, nei templi anlichi dei Romani, di colonne do­
riche senza basse, dcciocché rinscissero i portici 
più (/randioni e pili aperti, e senza l'inciiunpo deciti 
iupielli. Ma di colonne joniche senzd bnsi, o zoccoli 
roton(ìi, ne Vìtrauio, né l'Antichi là ci s<nnniìiìislr<i-
ììo esenipj. E' dnche nolabile, che i (Uipilelli .Ionie' 
defili (U'chi del Soidio hanno il collo tra l'aslriKjido 
della colonna, e la fusa.jold, esempio dss(n raro lielle 
opere del Palladio... •>-> ( " ) . A pi-oposito del lU'l'cUo-
r'io de] Moiia.stero di S. (ìiori,'io Maiji^iore dì \vne- 
zia: «Chi non lo vede non può concepirne la firaii-
di(jsitd, e la iiìdgnifìeenzd. I^i volta, il (loriìicionc, 
le Finestre, e la porta dell'Atrio, con la loro sem-

jilieità, e proporzione, ({li danno una <irazia, ed una 
maestà sinaolare... » ('-). 

QiR'sIc c'ons/dfi'azioni sono di due ord in i : l'uno 
puranientc descrit t ivo, l'alli'o piuttosto critieo. Il 
l)i'inH) è basalo su dati di lallo, considerali con una 
celia proprietà of^'gcllivii; il secondo, invece, inte­
ressa più parlicolarnienle. In cpianlo rrullo dell 'ap-
()or(o più pc;\sonaìc deììo scriltorc. 

A proposilo della Basilica, il 'renian/.a eloi;ia 
la sapienza coslrultiva del l 'alladio, notando - e 
in (piesto consisle, per lui, la coerenza palladiana - -
come l'arcliitello aderisce a prototipi classici: per 
c.seni|)ifj, jicJJ'u.so (Ielle colonne doriche senza basi. 
La validità della costruzione della Basilica, duiKpie, 
non è ricercala nella sua interna sti'ullura, ma nel 
r imando, nel conl'ronlo con (pialcosa che è fuori di 
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essa. V. c iò è e v i d e n l e a n c h e in aili'i pass i (lei Te -
luaiiZii s lcsso . h io l l i ' c , <|i iarè, pe r e s e m p i o , la cai 'al-
Ici-istica p r e c i p u a di ' l la l 'acciaia ilei x iccn l i i io l 'a-
la/.zo ' r i i ieni-? !•;' r iù i i ' i l n i i a . P u r c o n c e d e n d o a (\\w-
slo l e r n i i n c un sii^n i l icalo , in cpialche m o d o , v i l ru -
v i ano , il Tt 'Uian/.a, da |)ai'te sua , non dele ia i i ina as-
s o i i i l a m e n l e il \ 'aloi 'c spec i l ì eo di (pieslo leiMuine: 
r i m a n i ' esso , in \ 'ei ' ilà, una calet-oi-ia, una casidla 
asi i 'a l la nella qua l e si i)oiie non si sa hene sn 

(piali basi una d e k ' r m i i i a t a l 'os l ru/ . ione i )a l ladia-
na. In alici Icfmii i i , r c u f i l u i i a non è pei- il T e m a n -
za, a l m e n o a p r o p o s i l o del le o p e r e ] ) a l l ad ianc , un 
p u n t o di a r r i v o , a t t r a v e r s o un p r o c e s s o di e sami di 
.sinL(ole p a r l i , clic | )oss(mo d e h ' i ' m i n a r e , in (piakdie 
ca so , un c e r t o si ' iiso e u r i t m i c o , bensì il l ' ondamen lo 
calei^oriale di un i i roccsso dcdi i l l i \ -o , clic si a p p l i ­

ca, a mo ' di ca | )pe l lo , s o p r a cer io cos l ruz io i i i , senza 
p r e o c c u p a r s i di ol l ' r i re spie .qazione i i lcuua. Ques lo 
conc t ' i lo di l ' a i r i lmia , c o m e altr i usati la lvol la dal 
' rcmaii / .a , r i e n l r a in una p a r t i c o l a r e idea , clic so­
vras ta a l l ' a r i e : (piclla di Decoro. I.a ealci^oria De­
coro l ' i lorna spes so nel la s lo r i a del la cc i l ica d ' a i i c 
( l a i rAlbe i i i in ipia pe r l im i l a r s i ai t empi m o d e r ­

ni ili (|iie,t*li a m b i e n l i de l ìn i l i un p o ' i>enerica-
inente , ma anel l i ' con una ce r la p r o p r i e t à chissiei-
slici; ora con un sii^nilìcaio m e r a m e n t e e Liretla-
iiienle coii lenii l i s l ico ( p e n s i a m o , pe r es., al ( ì i l io •• 
alla sua p o l e m i c a sul ( l i ud iz io l ' i i i \ -ersal i ' di Mi-
chelan.nelo), o ra invece più c o n e r e l a m e i i t e l 'ormali-
s t i c o : mi | )are che non ci sia d u b b i o sul l'alio della, 
m a n i r e s l a a d e s i o n e del ' l ' emanza , | ) r o p r i o a ipieslo 
l ì lonc del la c r i t i c a c l a s s i c i s t i ca , il che c'è confer ­
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malo anehe da (jiiesle r ighe: «Imperocché se si 
cuiìsiderano ben bene le fabbriche de' l^idladlo, iiel-
l'iiìlernii disposizione sono commode, e piene di 
decoro; lìclVitsiielto nobilissime e ripiene di nnie-
slà; ncfiU ovnidi, corrette, semplice, ed armoniose, 
lu/li non all'ella imn ne' piedesUdli (jli sfomUdi, o i 
rilievi; non lacjliò facilmeiiU' //li Architravi, fece 
fili andari dei sopraornati dirilli e senza ris<dli: 
scinjìlici le porle, le finestre, ed i nicchi, semplici 
e non rolli i froiìlespizi. Conservò (a/li ordini i loro 
/ìrecisi candleri, IIOIÌ cinico soverchi(uneiìle di 
membra le (limici, né sbieccé) senza rat/ione di 
incccanisuìo le canlonale. In somma la semplicità 
fu il suo /ìreciso candlere; perché stallie) davvero 
l'antico, e perché badò sempre (dia Xalura. Usava 
molla accur(dezza nel formare le sagome dei cor­
niciami, e di che (diro ricercava man franca e di-

se(/iiò. Varie) le modulazioni dee/li ordini conforme 
dcf/li edi/izj; e variét anche le interne proporzioni 
delle stanze, delle Side, e dei Teinpj, facendo pru­
dente uso, nelle altezze loro, delle varie medie i>ro-
jìorzioìvdi Arimmelica, Geomelrica, ed Armonica, co­
me chiaramenle si manifesla nelle o/ìcre sue...» ('•'). 

Se, in {|iiesle righe, è evidente l'astrailo cai'at-
tere olassieistico (Decoro} infoi-nialore della x'ei'a 
arehitellufa — secondo il Tenianza , la dimostra­
zione dell'esistenza di tale decoro è lasciata alla 
descrizione degli eleinenli l'ormali; con un l'isiil-
lalo, ]jerò, incerto, perché non possiamo leggere 
c|neste righe del Temanza, senza ])ensare al suo 
contemporaneo l'\ Milizia - di cui tralteremo tra 
poco — elle i)roprio in nome della classicità, con­
dannerà decisamente Tollerato del l 'alladio; eppu­
re la validità dell 'archilet lura palladiana, secondo 
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i l ' r f i i i i inza, consislu sopi-attullo nei fa l lo CIIL' l'ar-
lista studiò davvero ['(inlieo, aderendovi , come ah-
l i ianio ,qi:ì notalo. Come mai , partendo da presu])-
posl i ciassiei, si polé giiinj^erc a r i su l la l i d ivers i? 
Ivvidenteiìienle in (piesta situazione, l 'uno dei due 
deve avei- i-aj^ione e l 'altro Ior io. \i mi pai'e ehe, dal 
punto di vista cdassieislieo, i l Mi l iz ia sia p iù l'ifio-
rosamenlc roerente al suo j j resupposlo. 1*̂  alloi'a in 
elle eonsisle l'ei-i-oi-c er i t ieo del Tenuuiza? Consiste, 
a uìio nH)do di N'edere, nel pi-esuppori'e ap r i o r i s t i -
eamente elle i l Pal ladio sia aulentieamente elassico, 
eome se semplic i tà fosse s inon imo d i classieità. Se 
non c'è d i ih l j io che il lessico pal ladiano sia clas­
sico, è a l t re l lanto vero che la sua sintassi è del tutto 
nuova e N'enezianamente personale, l'̂  lo stesso 'l 'e-
manza è costretto, iu altra sede, a sment i re se stes­
so, r i i ìu iando al Pal ladio cpiel carattere clic nella 
Vita i^li aveva dato: di ai 'chitetto l ig io alla rc(iol(i 
della Media proporz iona le ; dovrà in fa i t i ammettere 
che non ci si deve mcravi t j i iare se codesta media 
])roi)oi'zi()iiale non è teiiula nel dovuto conto dal 
Pal lad io: «Alle misure dellu lunf/hezzu e l(ir(ihe::<i 
dello eliiesii del liedcntore uipjiumjerò <pii Vidtezzo 
medesima, lo (pude, da me misurata con oi/ni dili-
(jeiiza, dal piminìcnlo sino sotto la soiiìm'Id ilei for­
nice^ fu ritrovata ili piedi 5l>, one. .'{, cioè circa 
piedi .'> minore di quello ch'esser dovrebbe, per ri­
spondere alla media proporzionale armonica, (inni 
cosa che. conoscendo il l'idtadio tu proporzionate 
armonica, ed avendone [atto uso, ove può ci'edersi 
(die meno importasse, come ilo dimostrato nella 
Vita... di luì. l'idìbia poi Irascuvala in un'opera cosi 
cospicua, (pude si è la chiesa ilei liedenlore! lo 
però non mi sono meranifiliato. (piando. ridiiceiMlo 
a stretto esame la cosa, mi jjiwve di concepire che 
l'uso semplice della media proporzionale armonica 
ncU'arcliilctlura. e così anclic delle altre due. arìl-
melica e (/eomeirica, sia mio di (pici misteri spac­
ciati con poca considerazione » ( ' ! ) . 

La j iosizionc del 'reuianza. diin(|uc, è con l rad-
( i i l t o r ia : vi<,\\ stesso, clic xollc \ i 'dere i l Pal ladio iv-
delc iiilt'i 'piH'Ic di canoni prestab i l i t i , deve oiiesla-
nienlc anclu ' se sedo in sede pr ivata sment i r ­
s i ; è, dumpie, (picsta una lìi'oxa clic hi tìt>ura d(d 
Pal ladio, presentataci nella \'/7(/ de i ra rch i t c l to \c -
neziano, non e sempre ])i i 'nanienle i ; iust i l ìcala; è. 

almeno in parte, una l ìgura asti-atta, che non si fa 
concreta in base a un p roced imento i n d u t t i v o ; è 
una li.i^ura posta pidma ne l l 'O l impo, e delia ([naie 
poi si tenta d i i^iustilìcai'e la d i v i n i t à : si I ratta i n ­
somma di una autentica Idea-Pal ladio. E a r ip rova 
(li tal i osservazioni, leggiamo questo g iud iz io , sem­
pre del ' l 'emanza, sui palazzo Valmarana d i V icen­
za: « /-(( [acciata però, comecché miupiifìca, ha qual­
cosa, clic va so(/(/ett(t alla Critica de' dotti Arehi-
letli. l'essa è di due ordini di i)il(islri. Il magi/iore, 
che comprende due piani, è un maestoso composito 
con piedcslallo: il minore, che ne comprende un 
solo, c/oc // primo, è un (Corintio. Soi)ra il compo­
sito vi si alza un beli'Attico, che risponde al secon­
do Solaio, la cornice del qiiide fa ip'onda al letto, 
lui fronte di (piesta facciala è scompurtilu in sette 
vani, ai quali in cadann piano risponde pari nu­
mero di finestre, lottane il vano di mezzo del primo 
ordine, cli'è adorilo della porta principale o mae-
slra. I\ jìcrchè i jìilastri dell'ordine composilo non 
sono che sei, i vani nei due estremi sono senza pila-
siri sulla (lanlonala. Quinci il Palladio credelle suf­
ficiente il supplirvi con pilastro corintio dell'ordi­
ne minore, snllu cui cornice vi collocò una statua 
di Soldido, colla schiena (dia miiraf/lia, (die riempie 
il vuoto fino all'architrave del composito... ('onliitto-
ciò il nostro Andrea non va esente da censura, per 
la troppa debolezza, che mostra quell'opera siu/li 
ani/oli: nei (inali i/li architetti si sono sempre in-
dustriidi di mostrare miup/ior solidità, che in qua­
lunque altra parte dell'edifizio. Si può per altro ca-
ratlerizza/'e questo fidlo per una di quelle Scappa­
te, che, non senza acconjimento, san fare talora (/ti 
iniicipìi sublimi, ed i (p-an maestri delle Arti» (i;"'). 

(<on (piesla c r i t i ca ncgati\ 'a, che è p i l i decisa e 
puntuale lud Mi l i z ia , il Temanza non riesce a na­
scondere i l suo d isappun lo per tale coiudusionc, ed 
ecco che, perc iò, si senti' in dovere di giusti t icai 'c, 
non - si badi bene su un piano c r i t i co , ma su 

un piano morale il compor tamento del Pal ladio 
stesso. Non c'è dubb io , mi pare, che (piesta g iust i -
l icazione a\ ' \ 'alori !'ipot(^'si d i una difesa, amorosa 
fin (die si vuole, ma ol t re i l im i t i della coerenza, 
comprens ib i le n(dratmosfera, d i un atto d i fede ne! 
mi to l 'a l ladio. 
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/(' l'porlw della Ioni ro.ilnizioiw : l'ureo Yiilares.^o del \i'i'M, 
e fu di Vineenzo Dolli; il Capilaiiiiilo è opera dei UiOT c(( 
l ( i l 2 ; III casa ilell'Abriani del ICilili, ]uir e.'isii del Dolli; e 
l'iilira deìr.Uìdriiilielli. oi.i{ii di.ilrulla, del iriDIi; non elie la 
elìio.ia di S. ('.iniziano del 1(117. Anelie il prelorio e la inleniii 
l'niiier.^'ilà .si voleva del l'alliidio : il primo eoiniiieiali) nel 
15 11 priniii del jlorir dei l'allodio, liro.seipiilo fino al IfifiS 
lui .lijfalta rohiislezzii di eo.'ilnizioiie che non può eonfonder.ii 
eolla leiiijiadria dell'arehilello vieenlino : la seconda nel cor-
lilc fu fìnilii del 1552; nuche iiiiivi non si ciilleijii roH'eli'i lo 
siile, sopralliillo nel coni parlo deiirìnlercoìonnii, e la dislri-
hiizione delle uielope, da non polei'sene lodare anche il Siiii-
soviiìo. a cai pure .si aUri/iai.ice: coi di.seipii di liiltc ijiictle 
falibrichc arricchiva il l-'ossali il nono Ionio di f/iii'.s/i/ ciil-
lezionc, il primo da .se iiilrapre.io ; lo quale allo poco crii ira 
della scellii coui.iiiiuip'udo eijiiale infedellà di eseeiizione cadde 
ili Ionio di.screililo da non />olcr essere eonilolla a /Ine, dui 
17 1(1 in i-iìi fu eoniinciala dal Mnlloni sino al 17(i(l : aiiiiinniji 
alla slessa la casa Vundelli al silo della levala del Sanlo 
pili leiiiiiadro di forme, ma facilmenle precoce alla palladia­
na si/iiisilezza l'I recava anche il luilazzello .Molili in bonio 
S. Croce, credulo adilielro del Palladio pur dal Teniauza e 
dal lìerlolli, ma uou dui moderni, che vi rieouoseono piiil-
loslo il h'iilronello... l'iti vicino iil suo siile credeva anche il 
Temanza la Cerlosa erellii nel 15(i(), ma eijli medesimo lesse 
nei ilociimenli di lineila fabbrica che .\udreii Della Valle ne 
fu prillo... Delirnvii fiunlmenle il Fossiili, niiiiiiiiiiiendo Ira i 
suoi disellili di l'iidovn il l'nlnzzo C.oulnrini u l'inzzoln, di 
cui credevii palladiano il corpo di mezzo parlilo in Ire piani, 
meuire la Irivialilii della planili, e In esteriore decornzionc 
misin di finestre curve e rettiliiiee, bastar potevnuo n tenerlo 
lontano da sì depravalo iiiiidizio Ì>. (A. M . \ ( ; U I M . .Memorie iu-
lorno la vila e le opere di .\ndren l'nllndlo, l 'a i lovi i 1<SI5, 
])]). i !57-258l. 

Ai^t^iorninulo il Mui^rhi i , pd .ss l imio :i!j;tfuniy;i'r(' che: a p r o -
p o s i l o (Icllii C e r t o s a d i V i g o d a r z c i - c , la fiiiio.vi {Andrea fio­
roni, l ' a d o v a 193!)l h a s t ' o p c r t o i ( l o c m n c n t i , n e i (p ia l i a p p a r e 
elle pa r l ee i f i a a i l a v o r i d e l l a Oeiio.sa .Andrea Moro i i i , m a 
rAiisi.AN Wu'arrhiletliira di Tiziano Minio'.' in « P r o p o r z i o n i » 
H I , lilaO) e.si ' lude la po.s.siljil i là c h e .sia ile) M o r o n i il j ) r o -
Lfelto, il I t e r t i a inaseo s a r e l ) b e s o l o l ' e see t i l o re ( eon ie p e r la 
h a s i l i e a h e n c d e l l ì n a d i S. Ciii ist i i ia di l ' a d o v a l d i ) ) roget l i a l ­

i m i ; a p r o p o s i t o del p a l a z z o de l P o d e s t à , la HiiaiNi {o. e.) 
ha d i m o s t r a l o elle la i i a l e r n i l à s p e l l a al M o r o n i ; a p r o p o s i t o 
de l C o r t i l e veee l i io d e l l ' l ' i i i v e r s i l a , la U K H Ì N I ( O . e.) ha v i s t o 

a t t r a v e r s o i d o e u n i e n t i - - la i ) a r l e e i p a z i o i i e ai l a v o r i d e l l o 
s l e s s o M o r o n i , i i ie i i t re a u r o r a 1 ' . \ IISI.AN ( O . e.) e se l iu l e elle s i 
poss i i a l l r i l n i i r e a lu i l ' o p e r a nel s u o eo in ] i l e s so , e p r o ) ) o n e 
il n o m e del s a n s o v i n e s e o ' l ' i z i ano M i n i o ; a p r o p o s i l o d e l -
r . \ r e o V a l a r e s s o , si a v a n z a il n o m e ( Si-:i.vArie.o, iiiiida di l'a­
dova, l ' a d o v a INIiil, p . 'J'Jlì d i ( i . I!. Del la .Seala e n o n de l 
D o t t o , al ( p i a l e , i n v e e e , si d à lo s e a l o n e del C a p i l a n l a l o (Sì'.ì.-
vAiiCd. O.C., p . 2 7 0 ) ; a |)r<i|><)SÌIo de l p a l a z z e l l o Alolin, le a l -
t r i h u z i o i i i p iù r e e e n l i , e o i i e o r d i nel r i l i n t a r e il n o m e de l P a l ­
l a d i o , s o n o m o l l o i n c e r l e e t a l o r a a d d i r i l l n r a e o n l r i i d d i l l o i - i e 
( Curicei i i (;Ariii.;,NZiii ( Ì U O S S A T O , l'adovn iduida ni Monnmenli 
e lille Oliere d'Arte], V e n e z i a , li)(ìl, pj). 17; i -7 l : «.Si t r a t t a 
d e l l a t'nlazzinn .Molili, elle a p r i m a v i s t a p o i r e h b e r i t e n e r s i 
o p e r a del l '"aleoiiello o di mi s u o g e n i a l e s e o l a r o , e o i i i u n ( | u e 
d i u n p r e e u r s o r e p i ù elle d i un (•onliiiiialoi-e del P a l l a d i o . . . 
Ma u n ))iù a t t e n t o es i l ine d e i p i a r t i eo l a r i suf^i^erisee i i iu l to .s to 
il n o m e di . \ n d r e a d e l l a V a l l e , se n o n l 'orse — a n e l i e |)Ki 
p e r s u a s i v o — (p ie l lo d e l l o S e a m o z z i . . . ». P a r e r e cpieslo e (u i -
I r a d d i l t o r i o nei s u o i e l e m e n t i i i i t r i i i s ee i , in ( [uan to p r i m a si 
a l l ' e r m a t r a t t a r s i d i un ] ) r eeu r so i ' e del P a l l a d i o , m e n t r e | )oi 
si pre l 'e i ' i see a t t r i b u i r e l ' o p e r a a l l o S e a m o z z i l . 

( (il CI. I'"OSSAI I, o. e., p . I. 

I7l Ibidem, p . X. "' 

iSl K. P A M ; , O. e., ]). IX. 

(ili T . ' I ' I -MANZA, \'iln di Andrea l'nllndio vivenliuo eijre-

ijlo architetto, A'eiiezla 17(i2, p p . Il e 111. 

( 101 Ibidem, p . X. 

( I l i Ibidem. p | ) . \ 1 I I - . \ I V , 

( 12i ibidem, p. .Wl. 

I IH) Ibiilem, p p . l , X \ X - l , . \ . \ X I . 

I l i ) T. 'l'iiMANZA, l.cileni ni Siij. l', .M. / ' . , in M. ('.. l i o r -

lAHi, l.ellcrc pilloriclic... \ ' e i i ez ia 1.SN2, v. \ , \i\i. I ( i l - ( ( i5 . 

( 15) '1'. 'ri'MANZA, \ila. p p . XIV-XV. 
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L'assedio di Padova del 1509 

I - fN'I 'HODCZ/ONh' 

A P a d o v a , iVa i tigli del Viale Mazzini , d a v a n l i 
a l l ' a n t i c o b a s t i o n e di ( j oda lunga , de t to del la d a l l a , 
è s lata da ])oco r i co l l oca t a u n ' a n t i c a co lonna clic 
p o r l a <iiicsta s c r i t t a : 

(,)L1 FU IL IIAMAHUO OVI'. l NOSTUI 
CON TANTO I.llìl':iU) SANCIT'. 

SC.ONl'Tl'TO MASSIMIITANO 
ITMlUìNO l.A IM'-AMIA 1)1 C.AMIiKI':' 

!•: L'ACCHUSSIONIC STHANIUHA 
M 1) 1 \ 

\ x i . \ si'yi'Ti'.Miiiu-: Mi'.MouAiiii.i'; 

Oid ic i in ien le il [ ìassante si sofìcrnui ad o s se r ­
var la , d i s t r a t t o d e l l ' i n t e n s o traHico od a t t r a t t o , p iu t ­
tosto, da l la g rossa mole de l la to r re sei 'hatoio c h e , 
là i)ress(), l'u e re t t a sul b a s t i o n e nel 1925, a r i c o r d o 
dell i ' (il v i t t ime di una b o m b a di aei 'eo a u s t r i a c o . 

Se (lucsia (oi-i-c r ico i 'da le v i l l ime i fu ioccnl i 
del la ])rinia g r a n d e guei-ra, la modes t a vecch ia co ­
lonna sta a r i co rda i ' e c o m e , a n c h e in epoca o r m a i 
l on t ana , (p iando lo s t raniei-o c o r r e v a l ' I talia d i v i s a 
e d i s c o i d e , P a d o v a abb ia s a p u t o m i r a b i l m e n t e rc-
s i s l c re in (li/'csa ( Ic i r i fa l ian iss im;! nc(;iihh(ic;( \v-
nela . 

l.a difesa di P a d o v a del trilli) sta a d imost r iU 'c 
corno lo s p i r i t o d ' i n d i p i ' n d e n z a l'd il va lo re , nel 
n o s t r o popo lo , a b b i a n o da to p rova m e m o r a b i l e in 
({iicì sccDÌo (iella rin. ' jsccnz;), ili cui rij)ìi!/i <• l ' in­
d i p e n d e n z a degli l l a l i an i a p p a r x c r o ev iden t i solo 
nel le man i f e s t az ion i d e l l ' i n g e g n o . 

l.a d i fesa di P a d o v a salv(') Venezia da (piella 
r o \ i n a cui l 'aveva votata la lega di C.ainbrai. 

(ii,-'i nel 1,")/),'! W'iìczìtì .si crn nHiniln le i re de l 
P a p a con l ' o c c u p a z i o n e de l la P o m a g n a lolla al \ ' a -
l en t ino , l ' i svegl iando a n c h e le b r a m e della l<"rancia, 
ikdl ' l m p c r o , del la Spagna , ( ' o m m e n t a v a il Mactdi ia-
\ '(dli: <-./(//(' iiiìiii'Cs<i o lo sarà IUKI parla ('l)c (tpvi-
ri(i II! Vnic:iiijii liillii Jlaliii, o fm la numi loro ». 

Dopo \ a r i e v i c e n d e , il 10 d i c e m b r e l,')()iS, a 
C a n i b r a i , fu s e g r e t a m e n t e t ì rma to il t r a t t a to che 
ax 'rebbe doNiito | )o r ta r i ' a l l ' a n n u l l a m e n t o del d o m i ­
n io N'cneziano in le r i ' a - ferma, r i p a r t e n d o l o t ra i 
co l l ega t i : a l l ' I m p e r a t o r e W ' r o n a , N'iceiiza. P a d o v a . 
T r e v i s o ed il l ' r i u l i ; al He di l<"rancia: ( j - e u u m a . 

(".rema, Bresc ia ,e B e r g a m o ; al P a | ) a : B a s e n n a , (Cer­
via , B i m i n i , b 'aenza e F o r l ì ; al Be di S] )agna: " f rani . 
B r i n d i s i , O t r a n t o , ( l a l l ipo l i e gli a l t r i i)orli del le 
Pug l i e tenut i da i V e n e z i a n i . 

Venezia si mosse s u b i t o r a d ' o r z a n d o ( j -cn iona 
con bas t i on i ed a m p l i a n d o la c i n t a di T r e v i s o ; a 
L e g n a g o esegui l a v o r i p e r r e g o l a r e le aecpie de l ­
l 'Adige. Ai lavor i s o v r a i n l e n d e v a n o F r a ( ì i o c o n d o 
e P a t l a n z i o di B e r g a m o ( i ) . Non si p e n s a v a a n c o r a 
c h e il ncri i ico [Kdcssc g i u n g e r e Uno a P a d o v a . Î 'u 
per(') messo in c a m p o un esei 'c i to agli o r d i n i del 
C a p i t a n o ( ì e n e r a l e N'icoU') O r s i n i c o n t e di Pi t igl ia-
no e del ( ì o v e r n a t o r e ( ì e n e r a l e Ba r to lon ìeo D'Alvia-
no (-). X(dla p r i m a v e r a del 1509 scescJ'o in Italia 
i Frunvc'si ni nunìi si unirono Frunccsco Mar ia del la 
B o v e r e , n i p o t e dcd Pai)a Ciiulio 11 e ( i i a n f r a n e o ( ìon-
zaga , Marcdiese di M a n t o v a . 

Il 11 magg io 1509 essi b a t t e r o n o l ' e se rc i to ve­
n e z i a n o ad Agnade l lo ed i l ' r a n c e s i o c c u p a r o n o fa-
cilfiK'iiie il c r c d ì o n c s c , il ber ,gan)asco, il b r e s c i a n o 
ed e s p u g n a r o n o P e s c h i e r a ; m e n l r e gli Sj)agnoli oc-
c u i i a v a n o le t e r r e di P u g l i a . Venez ia , non p o t e n d o 
p iù d i f e n d e r e , pe r il m o n m e n l o , le c i t tà di l e r r a f e r -
nia, aveva sc io l lo i s u d d i t i dal g i u r a m e n t o di fe­
de l t à , j>er;m'lleii(lo loj'o di i n n a l z a r e la baJidici 'a iin-
| )e r ia le . 

Sub i to , a n o m e d i d r i m ] ) e r a l o r e , il N'cscovo di 
T r e n t o occnpc) Ve rona ed il N'icario Impe ida le Leo­
n a r d o T r i s s i n o , v i c e n t i n o , che covava il s eg re to d e ­
s i d e r i o d'essc/-ne il s i g n o r e , occupf» N'icenza ed il 0 
g i u g n o occup(') a n c h e P a d o v a , (d i lania to da i nobi l i 
r i be l l i , ans ios i di r i p r e n d e r e l ' au l i co p o t e r e ; sol­
t a n t o 'l'rcN'iso r i m a s e in p o t e r e ai N'eneziani . 

Dopo le facili v i t t o r i e si s p e n s e la fur ia degli 
a l lea l i ed i n c o m i n c i a r o n o ad i n d e b o l i r s i i nodi dcd-
la c o a l i z i o n e . 

Infat t i il re di b ' r ane ia ed il re di S p a g n a e r a n o 
già in possesso de i l e r r i l o r i loro a s s e g n a t i , m e n t r e 
il P a p a , o t t enu t e le t e r r e di B(Hnagna, c o m i n c i a v a a 
pre()ccn/>arsi dei r a | ) id i s u c c e s s i degl i s l r ; in i e r i . L ' Im­
p e r a t o r e , che ave\ 'a fallo o c c u p a r e da i suoi v icar i 
g r a n p a r t e del t e r r i t o r i o vene lo , solo il 15 magg io 
g i u n s e ad l i i n s b r u c k ])er a t r r e t t a r e la p r e i i a r a z i o n e 
d(d suo e s e r c i t o , l ì s s ando in TiUMito il luogo di a d u ­
na ta e la base di o j jc raz io i ie dox'c, il IO maggio , co­
m i n c i a r o n o a g i u n g e r e , c a r i c a t e su za t t e r e , a r t ig l ie -

')•> 
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l-'isj,-. 1 - l ' a l i a c a v a d a :1:Ì7 i i i in, r ih - ( ;va la nel l'.Hll 

l i u r a n l c lavel l i ili spiii't^o ilei c a n a l e clic s c o i a i ' 

lilMu;o le i i u i r a ne i | i i 'essi de l l ias ' . idi ie MOL'O T r i n i o . 

Accan i l i m i a p a l l a d i « r a l c d c c l U i », l ' a l i b r o la 

m i n . , (lesii ;il!7,a g r . 

j - , . - v . . - - ^ . * - v - - | ^ ^ , . . - . . . ^ V  

(jonleni])()rancaiiu'ntc in Lubiana si a fn ia \ano alcu­
ne bande, ( ìrandc Icnlcz/.a! Massimiliano si era illu­
so, conio î li aili'i colloidali, elio Venezia stesse per 
cedere c<)ni[)lelanicnle e che gli l'osse ([(lindi l'iser-
vala la credula facile con(|uisla di Trov'iso, ullimo 
baluardo riniaslo in lerra l'ernia alia lU'i)ubblica. 

Il 20 giugno un'avanguardia di Ireinila ledeschi 
con 11 boccilo da fuoco, sboccando in ])iaii(), occnp(') 
l?ass;ino, mentre il grosso doveva raggiungerne la 
liianura su Ire colonno cercando poi di a\'\'olgero 
Treviso. 

La ])rim;i colonna, con la (pialo marciava l'im-
peratore, eiitr(') il 1 luglio in l^'oltro, lasci(') a l^elluno, 
nella rocca, IO bocche da fuoco e per il colle di l''a-
dalto scose il 11) luglio a Serra valle (Yillorio Veneto). 

La seconda colonna, scendendo da L\dtrc per la 
vallo del Piave, con(piisl(') il ;"> luglio il forte di C.a-
slelnuovo di Quer e prosegui lasciandovi un jii'osi-
dio con artiglieria. 

La terza scose, por I^assano, a Marosiica doNe 
fu poi raggiunta (lairim])eratore. 

Venezia, intanto, che aveva una lilla rote di in-
formalori nelle torre caduto in mano al nemico, od 
era (piindi miiuitamenlo informala delle sue mosso 
e dei suoi inlondimonti, sapendo che le famose ar­
tiglierie del « He dei Romani » (•')< stavano per giun­
gere falicosainonle a Trento e che il loro arr ivo in 

piano era ancora lontano, aveva ardilameiile projia-
rata roccupazione di Padova. 

Il 17 luglio il provvediloro Andrea (ìrilti, che 
111 poi l'anima della difesa, accompagnalo da Lat­
tanzio da Bergamo e da (titolo da Perugia con le loro 
milizie e da alcuni nobili veneziani, riuscì, con uno 
slralagemina, ad occui)ora di soi'iirosa Padova eat-
luraiidoN'i il |)resi(lio ed il Vicario Imperiale Tris-
sino. 

Il po])olo esulU") oviiiupie perchè soltanto i no­
bili (lidie città di terraferma orano favoro\'oli al di' 
minio imperiale. 

I conladiiii , ostili agli invasori, sollcv'atisi, no 
rendex'ano iienosa e di/Iìcilc la vila, tendendo imbo­
scato od assalendo e depredando i convogli. 

(ili alleali, che già ritenevano sicura la vittoria, 
avvedutisi, solo allora, di ossero tropiio d i \ i s i , chia­
marono a raccolta le loro forzo. Ma ormai era troppo 
tardi, [)oichc \'ciiozia tìvcviì a\'iilo il modo di ri­
prendersi e riorganizziire la difesa. 

Il - L'i:si'iu:iT() VL:M:ZIAN() - L'I^SI-HCITO UVA.-
LA LIXIA - 1 COMANDANTI 

L'i'Sicitc.iTo VKMcziANo - Dopo la battaglia di Agiia-
dollo -- Il maggio ÌÌÌÌ)'.) (dove Venezia avev;i ijor-
diilo il migliore dei suoi ('(nidottiori : Haiiolomeo 
d'Alviano), il capitano generalo doireserci to Nicoh') 
Orsini conte di Pitigliano e di Nola, ricoiidotli con 
lunghe marce gli avanzi (Udrosorcito a Mestre L'(\ a 
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Mai'i^luM'a, r i s l ah i l ì la disc ' i] j l ina con i s e v e r i s s i m i 
me lod i a l lo ra in uso . Non era faci le t e n e r e a i ' reno 
« Idilli slniiiii cervelli ». NMetò l ' i ngresso nei c a m p o , 
p i a n t ò li' ro i 'che p e r i l ad r i , b a n d ì che le m e r e l r i c i 
ed i loi-o m e z z a n i s lo.ggiassero e n t r o d u e o r e , p e n a 
la l 'i 'usta: «ne puri irono mille, rinidsero alcune tra­
vestile o scf/rete » ( i). 

« , 1 / (/{seriori, se ripresi, si mozzavano il naso 
e le orecchie, occorrendo si impiccavano per la 
(fola » p o i c h é il p o t e r e del ( d o m a n d a n t e si e s t e n d e v a 
« iisqae ad capileni », ed una volta che i d i s e r t o r i 
c a t t u r a t i e r a n o t re , m a n c a n d o il lioia, si sa lvò la 
\'ila ad uno a pa t to c lu ' i i i ip iccassc gli a l t r i (\uf. 

l ' e ro , di t an to in t a n t o , si d a v a a n c h e «un hon 
bevarazo a li soldati ». 

A causa del la m a l a r i a , l ' e se rc i to si t rasl 'er i ben 
])resto a Ti ' ev iso ed il 2cS lugl io, a P a d o v a , jìer p r e -
•sidiai'i' la c i t tà r i o c c u p a t a . I\'i al)'luii-ono i i-iiil'orzi. 

Al monie i i to d e l l ' a s s e d i o si t i ' ova rono in P a d o v a 
lilllOO fant i , Xdll u o m i n i d ' a r m e , 15(1(1 c a p p e l l e t t i (•'>) 
o l t re a molt i s l r a d i o t i ('•) e numei -os i s s imi v i l l ic i 
r i fugia t i s i in c i t tà ed imp iega t i d a i ) p r i m a c o m e la-
\'<u'alori, ( | i i indi c o m e c o m b a t t c n l i e, i [)iù abi l i t i­
r a to r i d ' a r c o , c o m e b a l e s t r i e r i . A {juesti d e b b o n s i 
a g g i u n g e r e tul l i gli a b i t a n t i alti alle a r m i . 

Non fu di t ì ic i le alla H e p u b b l i c a far gen te d 'ai-ma 
fra la p o p o l a z i o n e del c o n t a d o ost i le a l l ' I m p e r a t o r e ; 
pei'siiHi mol l i nob i l i v e n e z i a n i , cosa mai \ ' ista p r i m a , 
corse i 'o a c o m b a t U ' r e in t e r r a f e r m a . 

'l 'ale i m p r o v v i s a t o e s e r c i t o fu mol lo c u r a l o , p e r 
t e n e r n e -(Ho il m o r a l e e l ' a l l a c c a m e n l o alla H e p u b ­
bl ica e, se la d i s c i p l i n a vi l'u d u r a e spesso f e roce , 
non m a n c a r o n o ma i , a n c h e d u r a n t e l ' assedio , lu'' il 
so 1(1(1 (") né i v iver i . 

D u r a n t e l ' a s sed io si t r o s a x a n o in P a d o v a c i r c a 
8(1.0(10 pei-Kone. 

L'i';si';u('.rro UIU.I.A \.VA\\ - L ' In ipera lor ; - , che non 

a\'e\'a un e s e r c i l o c o n s i s l e n i c già p r o n t o , ( i o w l t e 
d e s t r e g g i a r s i \)vr m e t t e r l o i n s i eme . Ma la d i l l ico l ta 
magg io r i ' la i n c o n l r ò n e H ' a i j p r o n t a r e v I r a spo r t a i ' e 
\v m u n i z i o n i occo i ' r en t i a (piella sua po l en l i s s im . i 
a r t i g l i e r i a , n o s i l à ass(dula pe r ((uei t emp i . 

.•Ml'assedio di P a d ( n a par tee i ] )a r ( )no , al c o n i a n ­
do (hdl ' Impei-a toi 'c , tull i i p iccol i e se rc i t i dei col­
legati , mi'Uo le l i ' uppe lasc ia te a i i res id ia i ' e le c i l tà 
o c c u p a t e . 

l ù ' ano al c a m p o i m p e r i a l e m o n s i g n o r e de la 
Pal isse al c o m a n d o didle t r u p p e f i 'ancesi , il ca i 'd i -
nale Ippo l i t o d'I^sle con 2000 fanti e moll i s i g n o r i 
e c in ido l l i e r i i t a l i an i . S e n s i b i l m e n t e d iscoia l i s o n o 
i c ron i s t i sul la forza di cpiesto e s e r c i t o : ma d o p o 
un ra l lVonlo del le \ai-ie fonli ci si ' inbi 'a di p o t e r 
c o n c l u d e r e clu ' fossei 'o c i r c a 1(1.000 i fanti e 1 1.000 
i caval l i . ,\ (piesti l i ' en tami la u o m i n i deves i a g g i u n -
gei-e una t u r b a di gen te che v i v e \ a al loro s egu i lo 
«venturieri e merchiuhniti '> c o m e d i ce il S a n u l o , 
che fae t 'vano osc i l l a r e la forza c o m p l e s s i v a fra i 50 
mila ed i (ÌO.OOII n o m i n i ; ma (piesta massa non era 

un i t a e c u r a l a c o m e l ' e se rc i to v e n e z i a n o : e r a n o te­
d e s c h i , i t a l i an i , s p a g n o l i , f r a n c e s i , i n d i s c i p l i n a t i s s i -
mi , d i s c o r d i e s o s p e t t o s i , a v i d i d i g u a d a g n o e n o n 
a n i m a l i da a l cun i n t e r e s s e ])er la causa pe r cui 
c o m b a t t e v a n o . 

Dife t toso l ' a i ' i namen lo ( e c c e t l u a l e le a r t i g l i e r i e ) , 
def ic ien te la f a n t e r i a , g r a n d e a n t a g o n i s m o t ra la ca­
val le r ia f r ancese e t e d e s c a , tra f an te r i a s[ jagnola ed 
i t a l i ana . M a n c a v a S]K'SSO il so ldo , t an to che il 15 
agos to , a q u a n t o s c r i v e il S a n u l o (^) « Da 12 (pomi 
non toccavano pai/a ». 

M a n c a v a un c a p o che s apes se t ene re in p u g n o 
e gii idai 'c ( | ues l ' accozzag l i a di gen te , che s a p e s s e 
p e r lo m e n o t e n e r e l ' a c c o r d o tra i var i c a p i t a n i , i 
( |uali l ' i s p e c c h i a v a n o gli slessi difet t i e s e n t i m e n t i 
dei loi'o so lda t i (!')., 

I COMANDANTI - Il d o m a n d a n t e d e i i ' e s e r c i t o ve­
n e z i a n o , c o n t e di P i t i g l i a n o , e ra u o m o di guei-ra 
assai l ì r u d e n t e , e n e r g i c o e r i s ] )e t ta lo da i d i ] j e n d e n l i , 
dai (|Liali ei'a t e n u t o in g r a n c o n s i d e r a z i o n e , o l i r e 
elle da l la r e p u b b l i c a . Aveva al suo l ìanco un p r o c u -
r a l o r c del la r e p u b b l i c a , c h e fu il vei'o an imafo i ' e 
del la d i fesa , il ( ì r i t t i , c h e lo co inp le t a \ ' a pe r le sue 
m a g n i l ì c h e dot i di o r g a n i z z a t o r e e, s o p r a l l u l l o , [iel­
la sua s t r a o r d i n a r i a e n e r g i a e p r o n t e z z a di d e c i ­
s ione (>"). 

II c o m a n d a n t e dei co l lega t i , l ' I m p e r a t o r e Mas­
s i m i l i a n o , e ra mal c o n s i g l i a t o da a l c u n i fuo r iu sc i t i , 
che egli t eneva s e m p r e al suo l ì anco , e poco coa­
d i u v a l o da i c o m a n d a n t i in s o t t o r d i n e , di n a z i o n a ­
lità divei-sa, fra i (piali egli doveva d e s t r e g g i a r s i 
pe r m a n t e n e r e l ' a c c o r d o . 

La l ìgura di (piesto Impei-atoi 'e è m a g n i l ì c a n i e n -
le I r a l t egg ia t a nel le r e l az ion i degl i o r a t o r i de l la lU'-
l ì u b b l i c a : «He l lo e c o r a g g i o s o , i n c u r a n t e del p e r i ­
colo , ap ] ) a s s iona lo de l le g ios t r e , g r an c a c c i a t o r e 
d'oi-si e c i n g h i a l i . Re l ig ioso , co l to , eonosci toi -e di 
mol le l i ngue , p r o d i g o e, (p i ind i , s e m p r e a c o r t o d i 
dana i ' o , eui 'ava m o l t o le sue mi l iz ie t an to da s tupi i ' e 
i F r a n c e s i , al suo a r r i v o in I tal ia , pe r l ' o r d i n e de i 
suoi b a l e s t r i e r i ». 

Ma c o m e e o m a n d a n l e aveva un g ros so d i f e t t o : 
(piello di non s t a r f e rmo nel le sue d e c i s i o n i , ] )o iché , 
c o m e d i c e il S a n u l o : « Fa deliberalion, poi le revo-
cha... non è slabile, dice sì e no-». 

LI-: A H ' r K i l J l - H I b : - l . 'OHCANlZZAZIONb: Dl iL-

LA DlFlvSA - LI- MPHA 

Lic Airruu.iKiui-; - La fama del le a r t i g l i e r i e im[je-
l'iali i m p i e g a t e a l l ' a s s e d i o di P a d o v a c o r s e l u t l a 
l ù i ropa . Il loro n u m e r o e po tenza coli) i i 'ono e e r t a ­
men te la fan tas ia dei c o n t e m p o r a n e i , che si sbiz­
z a r r i r o n o in f a n l a s t i c h e d e s c r i z i o n i , b 'urono in nu ­
m e r o no tevo le ed a l c u n e di « g r a n d e ])0tenza», da l le 
ipudi si a t t e n d e v a n o r i su l ta t i m i r a b o l a n t i , t an to che 
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l'u subonl ina to al loro arr ivo l ' investimento della 
città. Complessivamente ii parco d'assedio, che non 
potè mai essere al completo (alcune artiglierie ri-
masei'o giacenti a N'ei'ona per mancanza di mezzi 
di trasporto), comprese 13() bocche da fuoco dal 
calibro di 35 mm. a (piello di 4()() nmi. Queste ulti-
Jiie in numero di sei (di cui, è accertato, che una, 
la «Die schone Kathl», fosse mortaio), pesavano cia­
scuna ()50() kg., lanciavano palle di granito di Bres­
sanone da 128 kg. o palle cave di ferro e servirono 
ad abbattere rapidamente tratti di mura. 

Il t rasporto del parco d'assedio da Innsbruck 
a Padova fu lentissimo e pieno di dillicoltà, i grossi 
mortai erano trascinati ciascuno da sedici paia di 
cavalli. Ad alcuni traini furono aggiogate ben 35 
paia di buoi. Poiché le stratte mal si prestavano, 
si cei'cò (li sfruttare al Jnassinio il corso dell'Adige 
ell'ettuando i lrasi)orli su zattere, nui il lìume non 
])ott' essere sfruttato comijletamente ])OÌC1K> i Vene­
ziani intercet tarono il movimento i'ioccu])ando i.e-
gnago (•'). 

Né era poca cosa approvvigionare e li-aspor-
tare il munizionamento assai vario ])er la varietà 
(lei calibi'i. 

Fu commessa la rai)bricazioiie di palle di fei'-
ro e di iMctra a fabbri e scal]n'llini del Tirolo e, 
pe r avere una più ra]M(la produzione, lino ai fab­
bri della Stiria. 

Per alleviare le dillicoltà di tras])ort() lino alla 
valle dell 'Isacco, fu inviato uno siìcciaiisla, il fab­
bro lòrg Zanger, ad oi-ganizzai-e la ])roduzione nella 
valle (li Non (i^). 

Le jxìlveri provenivano dalla i)olvei'iera di Bres­
sanone e 5.000 kg. seguirono il parco. 

A (|ucste artigliei-ie dell ' Imperatore si des'ono 
aggiungere (pielle inviale, in numei-o impi-ecisato, 
dal Papa e (luelle dei b'rancesi. 

l. 'lin])eratore dava grande inipoiianza alle sue 
artiglierie, poiché ad esse aveva dedicato, da lungo 
lenipo, i suoi sludi introducendo alciuic inno\azio-
ni : per facilitare il getto delle i)iù grosse e ren­
derne più age\'()le il tras|)oi'to, introdusse la fusione 
in ])iù pai'ti, che venivano poi congiunte avvitan­
dolo insieme; ma di (piesla invenzione che pare 
(lesse, allora, catti\'i risullati, non è fallo alcun 
cenno nella campagna del 1509 ('''). 

Im])ieg(') ])alle cave del calibro di 337 uun. del 
l)eso a N'uolo di 71,5 kg., che da taluno furono cre­
dute «bombe», ma che, (luantumpie fossero soltanto 
cariche di nialerie incendiarie, rap|)reseniano cer­
tamente il primo passo verso le odierne grana­
le (1') (Vedi (ìg. 1). 

.Sembra che dopo la camiiagna del 150S), in 
conseguenza delle dillicoltà incontrate pei' il rifor­
nimento, doN'uto alla x'arietà dei calibri, l 'Impera­
tore abbia introdotto il cri terio di ;idotlare l'unità 
(li calibro. 

A (piesla artiglieria i N'eneziani |)oca cosa 

a\'rebi)er() ])otuto opporre , ])oiché avevano jjcrduta 
in gi'an parie la loro artiglieria di tei'raferma, solo 
ad Agnadello avevano lasciato nelle niani dei Fran­
cesi ben 3() JÌCZZÌ; m» la lentezza dell 'lmpei'atore e 
l'incertezza degli altri collegali diedero il tem])o 
di provvedere. 

Il provveditore Andrea (irilti tempestava di 
dispacci il Senato allinché inviasse a Padova, che 
ne era (piasi pris'a, e nella maggior (|uantità pos­
sibile, artiglierie di piccolo calibro più manegge­
voli, perché «cssciido hi custoditi (/niudd » ('•"'), si 
potevano [)iii facilinenle s|joslare da un posto al­
l'altro (della piazza da difendere) e concentrare per 
fai'e la « iu(i:oi' slrin/e de li nemici». 

A Venezia si lavorò febbrilmente giorno e notle 
a fondere cannoni , ei'ano all'oi)era i più abili fon­
ditori della Hepubblica fra cui il famoso Sigismon­
do Alberghetti; al Lido erano continui i tiri di 
pro\'a. 

Dal 21 luglio al 31 agosto furono inx'iali a 
Padova 117 pezzi di vario tipo, ma per lo più, se­
condo le ricliiesle, di piccolo calibro: fiiIconetU, 
colubrine, sacr i ; (i.351 barili di polvere e liS.()37 
palle di ])ionibo fra grandi e jìiccole. 

Queste artiglierie, se erano insullicienli contro 
mui'i, come lo dimostrano le lievi intaccature pro­
dotte con iìuv sacri sulla porla Travigiana di (nl-
tadella il 21 luglio 150t) e tuttora visibili (lig. 2), 
ebbero per(') una gittata utile di 1701) (che per al­
lora si |)()teva considerare ottima) ed una massima 
che superava di poco i 2000 ineli'i. 

LI: Minx !•: L'OHCANIZZAZIONI-; DI'LLA DIKÌ-:SA 

N'enezia era impreparala, in lerraferina, ad una 
guerra come (lucila provocata dalla lega di Cauibrai 
e (piando essa, cosi vigilante ed egregianienle ser­
vata da abili ambasciatori , ne (d)be seniore, non era 
|)iii in tempo a sostituire con opere ellicaci le for-
lilicazioni medioevali delle città di terraferma. 

(".oine s'è accennato aveva airretlatamente prov-
\v(ìuì() a Cremona ed a Legnago, ma non a Padova; 
(piando (piesla fu ri])resa lutto era da fare; ma il 
tempo non fu perduto e si iniziarono suliito i hno -
ri, a])])r()fìltando della lentezza del nemico. 

Padova aveva dop])ìa e, in certi punti , tripla 
cinta (li mura medioevali ((ig. 3), che erano state 
costruite in epoche successi\'e frii il 1195 (sugli 
avanzi di mura ])iù antiche) ed il 1 105. Si trattava 
di mura verticali, di grande spessore, con nume­
rose torri (|uadrate, circondate da fossati, e presen­
tavano il complesso ordinamento caralteristico del­
le fortilicazioni medioevali, con feritoie, merlature, 
caditoie, ecc. (" '); ma i)rive di terrapieni, con an­
damento irregolare, non i'is])onde\'an() alle esigenze 



de l la l 'o r l i l icaz ione al . p r i nc ip io del XVI seco lo , esi­
genze d o v u t e al p r o g r e s s o de l le a r m i da fuoco. 

Lo svi lup))o e s t e r n o del la c in ta e ra g r a n d i o s o ; 
10.000 m. c i r c a su cui si a p r i v a n o 9 p o r l e , con i)onti 
sul fosso i)ieno d'accpia fo rn i ta da l Hacc l i ig l ione e 
da un c a n a l e (il Bren le l l a l d e r i v a l o da l la Hreii la . 

Il j j i ano g e n e r a l e \)vv i i iel lere P a d o v a in c o n d i ­
z ione di r e s i s l e r e agli a l lacci l i dei co l lega l i , fu con ­
c r e t a l o con fra ( i i o c o n d o dal p r o v v e d i t o r e ( i r i t l i , 
dal (".apitano ( i ene ra l e P i t i g l i a n o , da (a- is loforo Mo-
l'o e Nico lò l 'asfpialigo ass is t i t i da l .ncio Malvezzo, 
Berna i -d ino da l ' a r m a , (Xilolo da l 'ei 'ugia e La l l an -
zif) da B e r g a m o . 

Vv» ( i i o c o n d o i n c a r i c a t o p a i i i c o l a r m e n i t ' del la 
e s e c u z i o n e del le fo r t i l i caz ion i di T r e v i s o , fu sj iesso 
c h i a m a l o a P a d o v a per d a r e il suo c-onsiglio. Con 
r e s e c i i z i o n e de l le o p e r e di difesa e ra c o n n e s s a una 
in i ] )o r t an t i s s ima cpiest ione, (piella del le actpie oc-
c o r r e n l i pe r la m a c i n a z i o n e del g r a n o , p o i c h é si 
temeva, che il n e m i c o | )otesse d e v i a r e il c o r s o del 
Hacc l i ig l ione che , i n t e r s e c a n d o la c i l là , s u d d i v i s o 
in \ 'ari c a n a l i , a z ionava n u m e r o s i mu l in i gal leg­
g i an t i (v is ih i l i nelle ligg. 15 e l). 

l"'urono a h h a l l n l e tut te le nu ' i ' l a lure , mozza le le 
t o r r i del le c in t e pe r i m p e d i r e clu' oll 'r issei 'o l'at'ile 
he r s ag l i o , l 'iirono le r ra i i i e i i a le le m u r a , e [icr r en­
d e r l e p iù al le alla difesa si scas'i') una p i 'o fonda 
fossa i n l e r n a c o s l r u i ' n d o v i , sul r o v e s c i o un l e r r a p i e -
110 di s ez ione eguale a (pndla del la fossa s lessa ( '") . 

Si eos l i ' i i i rono nei pun i i ])iii i m p o r l a n l i , lungo 
lu t to il c i rc i i i lo del le m u r a , l ìas l ioni c i r c o l a r i (de l t i 
b a l o a r d i ) , mimi l i di m i n e pe r farli s a l i a re ip ia lo ra 
non ne fosse ])iù j iossibi le la d i fesa . 

La g r a n d i o s a ope ra fu compi l i l a in m e n o di 
due mes i , tra il luglio ed il seltein!)i-e, l a v o r a n d o 
g i o r n o e nol le ed i m p i e g a n d o mig l ia ia <li l a \ ' o ra lo -
ri : l ino a L")()(l in un solo has l io iu ' . 

Tu l l i i has l ion i fu rono eos l ru i l i in t e r r a liaL 
lilla di vari i ' d i m e n s i o n i , e di forma c i r c o l a r e , su 
f o n d a z i o n i di ])ali e di l av tdon i . ( )ccui)ai 'oi io g r an 
pai ' le del fosso preesisUiiite e fuivmo r a c c o r d a l i alla 
co i i i i i a m e d i a n l e una g(da in c o i a ' i s p o n d e n z a del 
loro d i a n i e l r o . 

Si de\ 'e ipii n o t a r e c o m e sia s ia lo segu i lo un 
g i t i s l i s s imo ei ' i ter io di a d a l l a n i e n t o a n c h e nei r i ­
g u a r d i d(d le r re i io . l'"uroiio e o s l r u i l i has l ion i a hrcN'c 
i n l e r v a l l o nei t ra i t i r i le i in t i p iù j ier icolos i (lig. 1), 
t an to per r a n d a m e n t o del la e i n l a , (p ian to p e r c h é 
la l o r tuos i l à del le m u r a r i ' i ideva di l l ici le il l ì ancheg-
g i a m e n l o ed a n c h e per il fal lo che nel l'osso non 
era s i c u r o il coi i l in i io all'liisso i le l l 'acipia . Nei t r a t t i , 
i in ' eee , dovi ' il liuine a m p i o lamhi \ ' a le m u r a , i ha­
s l ion i fi ir imo temil i a m a g g i o r e d i s i a n z a ; p iù l a r d i , 
d o p o l ' a ssed io , (p iando fu rono r i fa l l i in m u r a t u r a 
i has l ion i ((pialei ino in forma pe i i l agona le ) , si p rov-
\-idc a r e l l i l i c a r e le c o r l i n e ( \'. lif̂ . 1), Si |)m'i ch ie ­
ders i | ) e r ehé non furono ado l l a l i i has l ion i a fo rma 
penhigcmale , da lo che h'ra ( l i o e o m l o era s i a lo , per 

l ' a d d i e l r o , non solo a c o n t a t t o con F r a n c e s c o di 
Ciiorgio M a r t i n i , ma per lui aveva a n c h e esegu i to va­
r i i d i s e g n i ( '^). 

S e m b r a c h e l'i 'a G i o c o n d o volesse i b a s t i o n i 
p e n t a g ( m a i i ed in (al senso si l'osse a n c h e d e c i s o , 
m a forse le sue idee , ])er la lo ro n o v i t à , n o n r iu ­
s c i r o n o a ] ) revalere sul le v e c c h i e f o r m e t r a d i z i o n a l i . 
Pu(') a n c h e es se re (die la d e c i s i o n e i)er i bas t ion i 
c i r c o l a r i , sia d o v u t a al fatto che si d o v e v a n o co-
s l r i i i r e c o m p l e l a m e n i e in leri 'a e c h e , con tale for­
ma , a \ r e b b e r ( ) |)oliito p r e s e n t a r e o v u n ( | u e la s tessa 
com])a l t ezza . 

( jonuuKpie si deve c o n s t a t a r e che in b r e v i s s i m o 
leui])o, col n e m i c o m i n a c c i o s o v i c i n o , si r i u sc ì a 
t r a s f o r m a r e una g r a n d i o s a c i n t a m e d i o e v a l e , in una 
c h e r is])on(leva ] )e r fe l tan ien tc al le m o d e r n e neces ­
s i tà , c o m e d i m o s l r ò il r i s u l t a l o d e l l ' a s s e d i o so­
s t e n u t o . 

In fa t ì i , d u r a n t e l ' a s sed io , va l s e ro , c o m e si ve­
d r à , non lau to la [•esistenza i n l r i n s e e a de l le o p e r e , 
(p i an to la i )os iz ione dei b a s t i o n i r i s p e t t o alle co r ­
t i n e , che p e r m i s e buon l ì a n c h e g g i a m e n t o , e l ' es is ten­
za di d u e t e r r a p i e n i s u c c e s s i v i , i n t e rva l l a t i da un 
fosso, (die p e r m i s e di l o g o r a r e il n e m i c o sul p r i m o 
p e r a r r e s t a r l o sul s e c o n d o , a l l u a n d o così un t)iion 
s c a g l i o n a m e n t o in p r o f o n d i t à e r e n d e n d o la di fesa 
(das l ica . 

Si [ tossono (pii i n l r a v v e d e r e in e m b r i o n e (pielli 
(die, liei' noi m o d e r n i , f u r o n o finora i p r inc i ) ) ! della 
f o r t i n e a z i o n c c a m p a l e . Si p o i r e l i b e forse a n c h e 
I ra r i i e u n a c o n s e g u e n z a ( t emi lo d e b i t o c o n t o de i 
ben d ise i ' s i mezzi di d i fesa) (die v e r r e b b e a coii i-
(dde re con idee (die oggi g i o r n o , do | )o o l i re (p ia t t ro 
seco l i , s o n o vive e v i t a l i ; s e c o n d o cu i , a m e n o che 
la fo r l i ( ì caz ione (hdiba s e r v i r e a d a r e i i n ' i m m e d i a h i 
ed a s so lu ta s i cu rezza in (p ia lu iupie m o m e n l o (piesta 
sia r i c e r c a t a , pm'i b a s t a r e u n ' o s s a t u r a con c a r a t t e r e 
l i e r m a n e n t e , r i s e r v a n d o s i ])oi di c o m p l e t a r l a , se ne­
c e s s a r i o , con (|iUM lavor i idie jx i f r anno megl io r i ­
s p o n d e r e alle es igenze del m o m e n l o . 

A e o m p k d a r e l 'ol iera si or(lin(') il «guasto» per 
il r a g g i o di un migl io att(M'no alle m u r a , e si spiani) 
i n e s o r a b i l m e n t e (p ian to vi si t r o v a v a . M e n t r e fer-
ve\'aii() i lavmd d i fens iv i e si c o n c e n t r a v a l ' e se rc i to 
in P a d o v a , \'i si fecero al l ' luire e n o r m i (p iant i la di 
v id lovag l ie , s])ecie g r a n o , in m o d o da j ioler far 
f ron te ad un lungo a s s e d i o . P o i c h é aiudie le a n n i 
po r l a l i l i d i f e t l a v a n o , pe r f a c i l i t a r n e la r a c c o l t a fu 
l 'cNocalo un vec(diio d e c r e t o c h e , pe r [ i ro teggere hi 
i n d u s l r i a locale , ne |)i-oibi\ 'a ] ' in i i )o r taz ione da al­
tri paes i . 

^ ' enez ia , idie c o n s e r v a v a i n l a l l o il d o m i n i o del 
m a r e , po tè , l ino a l l ' i m m i n e n z a d e l l ' a s s e d i o , r i f o rn i ­
re a b b o n d a n l c m e n l e Pa(lov;i c h e d i s l a n t e solo ,30 
km. dal suo p o r t o , ne era ben co l lega la da una 
b u o n a s t r a d a ma, sopi 'a l l i i t lo , da o t t imi c a n a l i na ­
v igab i l i . 

h'ii pi-ov\c(l i i to a n u d t e r e in sa lvo migl ia ia di 
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«villani», ciie non avrebbefo più trovalo posto in 
Padova, e t'iic l'ui^i^ivano (la\'anli allf Iruppe inipi'-
l'iali: ne furono li'as])orlali a Venezia circa 2(1.00(1. 

Ncirininiinenza (icirassedio il Senato, a rinsal­
dare i*li animi dei dil'ensori e ad aniniaidi ad una 
strenua difesa, inviò loro un bellissimo ])i-oclama, 
che conserva tuttora la sua fi-escliezza e clic |)olrcl)-
be ancor oggi rappresentare un modello. 

W in data 31 agosto 1509, in esso il Senato (••')', 
dopo aver ringraziato Dio che diede il temi») di 
preparare la difesa, dopo aver all'ei-mala la giu­
stezza della causa, perché « titnio (icerhainente ed 
in'i<pi(iiueiìle siiiino pcrscipiilali senza alcuna colpa 
o demerito iioslro, come a fililo il mondo è manife­
sto... », dopo aver constatala la valentia « dell'ilUi-
strissimo Capitanio Zeneral et laidi altri consnma-
lissimi cajiilanei », aver confermata la fiducia in 
essi riposta e nel popolo « fidclissimo », dopo a\'er 
constatato che si è provveduto a tutte le cose ne­
cessarie e si provvederli a ciucile che ancora man-
cassei'o: « de ora in ora e de momento in momen­
to», eccita i difensori a dimostrarsi degni della 
fiducia in essi riposta dimostrando «la loro fede, 
valorosilà^ et virili singiilar, de la qnal in Iute ' r 

j'iihirc hislorie et aiiniilì se ne lenirà special conio 
e l'aressene particiilar memoria et menlione. Sono 
(/ti occliii ile lilla Italia, imo de luto el mondo, re-
drezadi el exj)ectanti ad veder le magnanime opc-
ralioiii vostre. Vai tuli combatele per la jiislilia. 
per la palrìii, j)er la libcrlà de la povera llaìia da 
barlxiri lacerala, de la fede dei quali el disposizione 
verso tali llaliani se ne ha vedale tante antique ci 
rccenlissimc e.vpericnlie quante ogniiino sa, el imi 
ne siamo perspicuo el amplissimo c.vcmplo a luti 
li posteri ». 

lìicorda ai difensori che combattono per la 
fede di (adslo e promette non solo di conser\ 'arne 
« perpetua ci indelebile memoria, ma eliam » pro­
mette retribuzioni mai A'ÌSIC. 

Il 3 sellembi-e, nella CJiiesa di S. (iiiistina, tutti 
i condottieri veneziani r innovarono solennemente il 
giuramento di fedeltà. 

Alle esortazioni del (ìritti, nobilmente rispose il 
Pitigliano, incitando i presenti alla difesa di Padova 
j)er il bene della nejìubblica e la sicurezza del­
l'Italia. 

Cenerai.' GIOVANNI WIEL MARIN 

(Conlinual 
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a casa di 

6UID0 MAZZON 

Tempo fu ci nvnenne di passare (imnhihnenle (/iKilelie ora con il ni-

p(de di (iiiido Mozzoni, (•'mneeseo, il (imde n /-'nf/oixi, dove forse non fn 

mai se non di passiupiio, parlava liillai'iii in ciiore una specie di noslad/ia. 

perch(- (/ni nel 1891 era indo suo padre; e la casa (Ione (jnesUi nacijiie e 

l'I nonno henhj nobilmente lanorà, mollo (/li sarehhe pidciiilo rilroi>(nia e 

vederla. E (H>renìmo nohiln ainhu'lo nella rieei'ca. Ma come riironarla quella 

casa con. il troppo poca o il ir.nlia che ce ne fn dello? Con (/li archivi [orse... 

A tentoni, /ìer (diro, ('• /;/» hello. 1'] nelle " Poesie " /ìiihldicale presso Za­

nichelli />roj>ri(i in quel IS91 ecco un sonello dal cui primo verso, anzi 

dalle cui prime i>di'ole <"e jìiir oqqi hiion di") risidlii che (riiido .\laz- 

zoni non /loteva uscire di casa (per andare all'Vniversilii, o in bihlioleeii, 

(I al centro) senza imhattersi in (iallamelala. 

Dunque l'aliilazione dimeva /nir essere li j)resso. (>(/(/i I9li:'> la 

notizia jiiii (die indicdtivii è sconcertante. Delle slrade che sliivaiui al di 

là (li (ìiilliiinelala per chi lo (/iiarda dalla testa che cosa rimane? hlppiire, 

la casa di (ìiiido d(n>eva essere j)r()pri(i in una di quelle strade e in quella 

ci dovevo essere anche un (/lardino, se la riqiiiu'dano certi nitri versi di 

Ini, clic ora ci sovveiu/ono: 

ti l'ivc'dre'mo |)iù cheto ii;iai'(iino 

(love sotto le stelle ei'i'ainino tanto"? 

K come inni pensare ai i>iccoli ma (iraziosissimi (jiardiiii di via ÌUi-

sinelto (die fininano Intli nella sua minnseoln riviera? .Se coqliamo nel 

sei/no ulteriori indiu/ini ci consentiranno forse di sa/ierlo. Per ora il lettore 

si conienti di lei/i/ere il sonetto: la casa ahimè non la troveremo più. 

K. I . 
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IN PIAZZA D E L SANTO A PADOVA 

K \)uy oggi buon di, ( ì a l lan ie la la , 

che co' liingbi sjjeroni il des l r ier calchi 

e da secoli ininiobile cavalchi 

lassù l 'anguslia de la base o rna l a . 

Mira il Ir'ionl'o ancoi- (|uci che li gua ta , 

genl i ldomie [ìoi'ii- balconi e i)alchi, 

e i vessilli tra s([iiilli d 'or icalchi 

allo levar la beila Fiera a l a l a : 

onde a me in cuor s 'agita un desio, 

o cavaliei 'c a rd i lo e forte e bello, 

• viva San Marco! d ' acc lamar t i anch ' io . 

Sta g iocando nel sole il b ronzo sne l lo ; 

e mi r i sponde in siu) vigor na t io : 

Faccini , o l iorenl ino, Dona te l lo ! 
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L'ora dei Colli Euganei 

Lo scorso sellenibrc, ncdl'incanto della Hivicra del lìrcnta, brillava di 
Juci una Villa ritoi-nala, all 'antico ,splcn<loi'c. Qiialclic decina di persone 
ei-a convenuta ad ammirare e goderne. Lungo lo stradone d'asfalto, il ti'at-
iico veloce, pesante, scorreva verso Padova, verso Margliera. Il suo rumore 
fortunatamente giungeva liltralo dai nastro d'accpia alla nosti'a riva oi)i)o-
sla. In lontananza, gli iMiganei sfumavano in un iri-eale Iramonlo, 

I (kilii... « (ria, tu che vi\'i sui ('olii... » — (chissà perché i pado\ani 
grali i ichino con (pieslo concetlo di altezza an(die ehi \'iva ai piedi o nelle 
immediate vicinanze dei Colli?) — e ti guardano oggi con maleelala invidia. 
Eppure nualehe anno 'i\dilietro, al solo ))ensiero di vmo che vivesse estale 
ed. inverno — pensale, anche d ' inverno! - sui ('.olii, li guardavano con 
commiserazicuie. Quindi, si do\ 'rehhc dedurre che slia haltendo l'ora dei 
Colli. 

Insomma, i Colli sono di moda. 1'̂  ehi non ha eredilalo, non dico ima 
villa con colonne, viali, statue e fonlane, ma una modesla cesura, corri ' , 
s'alVanna, invia « uu'dialori a hallere, podere per ])odere, i Crolli per ae(pii-
slare ellari ». li' il l)lasoiu' del g iorno: anch ' io ho (pialche cosa sui C(ìlli! 

Queste considerazioni, soi'le in una sei'a di seltemhre, ci invogliarono 
ad un ri])ensanienlo sui (ìolli, ed il Lions se ne è fallo pi'omolore. 

Vogliamo (.juindi parUux' dei Colli, pianamei\le però come si addice 
alla loro ((uiele, senza aver la JÌI'I lesa di dire cose nuove, ma |)ei- lìssare 
alcuni punii che ci sembrano pili imi)oiianli degli allri. 

* * * 

I Colli hanno due facce, a loro volta sfac'cellale : un \ersanle orien-
iaie, che guarda verso Aliano. Padova, di age\'ole accesso; ed un \-ersai)le 
occidentale, pei- raggiungei'e il (piale non vi è pral icamenle oggi clu^ un 
solo x'alieo, ipiello di Teolo, se non ci si \'Uole imporre la hidlissima ma 
in termi nahilt bordeggiata pedemonlana. 

L'ora dei Colli, si: ma di <iuelli orieulali , vicini a Pado\';i, ser \ i l i da 
strade oli ime, buone, discrele, «piasi liille asfallale, con ser\izi pubblici 
[jassahili; con insomma tpiasi lulli i jiresupposli |)er permellei'e un inse-
diamenlo ri'sidenziale. ,Sui rari cocuzzoli ancora inaccessibili, i consorzi 
di operalori economici, a cui accenna rarehi le l lo Brunella, slanno ])er 
aprile le nuove strade. 

I'] ([uelli di occidenle? Sono pvv chi li conosca, i ])iii belli, con i lunghi 
Iramonli nella pianui'a soll'usa di vapori ; dove il Hisallo melle una noia 
d 'argenlo, sinuosa, e le cusi)i(li di Pojana, di Salello rilucono sollo gli 
ullimi raggi o si stagliano nitide contro gli Appennini idie traspaiono lon­
tano. I'>' aiudie l'ora di (iiiesli Colli? Senza strade, senza comunicazioni, 
senza serx'izi pubblici, lonlaiii da l'ado\'a d'estate, ipiasi isolati rl'inNi'rno. 
l'I' aiudie la loro ora? 

(J^uindi, ci vuole il vecchio (lisliiujuo. 
Crosso modo l'ora dei (.'olii balte per i comuni di Teolo, di 'l'orreglia 

e di Calzignano. Pi'r gli altid Comuni, bisognerà aiicoi'a attendere (mesi, 
anni, decenni?). 

Ivscludendo dal l'ompulo .Abano ed Ivste, la su|)eidicie totale dei Colli 
è (Il 19.'lIiS ellari, ed i Ire (Jomuni di Teolo, Torreglia e (ìalzignano ne 
co))rono il '.ìò",, cii-ca, a\'en(lo una superfìcie com|)lessi\'a di ellari ()..S(I1 

,St 
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(Teolo ;5.111, T o r r e g l i a l.(S75, ( l a l z i g n a n o 1.815) di eni H.òK) e t t a r i sono 
di co l l ina , ( |u indi gi-osso m o d o la m e t à . 

GALZKINAXO si ip. tot. 1.815 co l l ina 922 50,8°„ 
THOLO » » ;5.111 » 1.710 55,0% 
'r()Hl{l':('.LI..\ » » 1.875 » 917 18,9% 

TOTALI': » » (1.801 » a.549 52,2% 

Tut t i e t re <|uesti (".onuini s o n o c o m p r e s i nelle Z o n e Dej j resse pe r cui 
la legge c o n c e d e a g e v o l a z i o n i al le nuove indus t i ' i e che vi si i n s e d i a n o (le 
v e c c h i e s t a n n o a g u a r d a r e , p a g h e de l la lo ro fama di p i o n i e r i !X e Teo lo e 
T o r r e g l i a se ne s o n o p a r t i c o l a r m e n t e a v v a n t a g g i a t e , non senza s u s c i t a r e 
(p ia lche p o l e m i c a i)er l ' e s te t ica di a l c u n e l ' abbr iche . 

l'^ppure n e s s i m o p u ò v a l i d a m e n t e o p p o r s i a tale i n d u s t r i a l i z z a z i o n e , 
else non a p p o r t a solo b e n e s s e r e e n u o v e r ag ion i di vita al la z o n a , ma c rea 
a n c h e i p r e s u p p o s t i ])ei' un succes .s ivo i n s e d i a m e n t o r e s i d e n z i a l e con le 
i n f r a s t r u t t u r e (che b r u t t o n e o l o g i s m o ! ) o r m a i i n d i s p e n s a b i l i pe r la vita 
m o d e r i l a . 

Ma ragicMii h a n n o , e da s ' endere ! , a n c h e gli oppos i t o i ' i , se le fabbi- iche 
c o n t i n u a s s e r o ad i n s i s t e r e su l la base de i ( loll i , nel le va l le t te i n t e r n e , spe ­
cie se con vol toni in c e m e n t o , eter'iiit o - o r r o r e ! — in p l a s t i c a . 

lù ' co (p i ind i un p r i m o p u n t o da l i ssare pe r s e m p r e : evitare ogni nuova 
costruzione di fatibriclìc nel perimetro di einqueeeiiMo, mille metri datici 
radice dei (Udii, con il che praticamente verrebbero escluse anche le vai-
Ielle che si insinuano Ira i Colli; evitare senìpre e comunque che le co­
struzioni non siano con coperli Iradizionali a due o più falde, con i bravi, 
vecchi coppi a protezione. 

Con (piasi la metà del lerrilcji ' io s i t u a t o in p i a n u r a , (pieste no i 'me non 
i tovi 'ebbei 'o cei-to so l l eva re dif l icol tà né da p a r t e del le A m m i n i s t r a z i o n i né 
(la p a r i e degli i n d u s t r i a l i , e s e i ' b e r e b b e r o i Colli alla r e s i d e n z a , al t u r i s m o , 
all 'agric(dlLn-a. (k ' r lo , a l l ' a g r i c o l t u r a . 

l ' e r e h é sembi 'a che in t an ta f renes ia di j i a r l a re dei Coll i , di a n t i v e ­
d e r e il loi'o l u m i n o s o d e s t i n o r e s i d e n z i a l e , l ' un ica vei-a a u l i c a r a g i o n e di 
\ 'ila dei Colli è s p a r i t o d a l l ' o r i z z o n t e , e p p u r e , senza l ' agr icol t in-a , i Colli 
diveng(Uio ini IKHÌ s e n s o : li vede te voi , i Colli t r a s f o r m a l i in un a l v e a r e 
di cemei i lo bi-iilicaiile - a n c h e , concedia i iU)lo , s(do domenica le" . ' 

Q u i n d i , b isogna r e n d e r e l ' a g r i c o l t u r a poss ib i l e , a d a t t a a far v ivere se 
lum le g rosse faniiglie di una \()lta a l m e n o co lo ro che alla li l)cra vita nob i l e 
dei ('ani|)i non \ i )gl ioi io a n c o r a r i i ì i i nc i a r e pei ' i n t r u p p a r s i i ra mil le a l t r i 
nel le f a b b r i c h e . 

!•; (pii il d i scoi ' so de\ 'e rivoli^ersi s o p r a l l u t t o agli ent i p u b b l i c i : il rvi\-
d i lo del le a z i e n d e a g r i c o l e , a n c h e (p i ando esse r a g g i u n g o n o una ce r t a 
es lens io iu ' , (' cosi r i d o t t o e l ' i n c i d e n z a liscale cosi e le \ 'a ta ( r a g g i u n g e e 
s u p e r a il 5(1 del i^ià inagrii r e d d i t o ! ) che non è pos s ib i l e p r e s c i n d e r e 
d a i r i n l e r v e i i l o ju ibb l i co , se non si vuole far r i s o l v e r e i i ) r inci] )a l i p r o ­
blemi dalla. . . s p e c u l a z i o n e : 

N'ogliamo le i i larc un e l e n c o ? .Slrade e luce ; pozzi e c i s t e r n e per l 'ac-
(pia po t ab i l e , il b e s t i a m e , il b u c a l o ; c o n s o l i d a m e n t o de l le case s e c o l a r i , 
in t;iaii pa r t e p r o p r i c i à dei c o i i l a d i n i , che c a d o n o a |)ezzi. Ce n 'è già ab-
b a s l a n / a l Is tanze ipiesle jK-r p e r m e l l e r e c o n d i z i o n i di vita civili a chi 
a n c o r a vi\'e sui Colli ((pieshi sol la p r o p r i o sa. in a l lo , a s'olte isolati dal 
i n o n d o e COIILIÌUII t i da una imila l l ier i i i m p r a l i c a b i le d ' i n v e r n o ) . Ma non 
per r isol \ ( ' i ' e il p r o b l e m a : biso,L;na a n c h e d a r e un reddito a i r a g r i c o l l i i r a 
dei Colli . 

Ciliard ialiio a n c o r a alle c i f re . 
A b b i a m o ilcllo clic mehì c i r ca dei lei ' i ' i lori c o m u n a l i è c o l l i n a r e ; ora 

t r o v i a m o che una metà del la zona c o l l i n a r e è d e s l i n a l a alla si h ' i co l t i i ra . 
Ciò sii^niMca che mela dei i l ieci inihi e l la r i co l l i na r i ( e s a l l a m e n l e 1.058 
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( l o l l i l O i n i u n c i - l . ' A l ) l ) i i / h i (li l ' i - a n l i i i 

t'Ilai'i) sono ('(ìijei-li di b o s c h i : ccd in nella lo la l i là . O n i n d i il bosco ha nn 
suo peso notes 'o le , i n i p o n e n l e , ncdla roi ' i i iazione del i-eddilo ag r i co lo dei 
(iolli . Mi c()n-e^i*o: a \ e \ ' a . O H ^ Ì , il bosco m u o r e : niuoi 'e p e r c h é il c a s t a g n o 
cede il p a s s o alia r o b i n i a , c (dp i lo dal c a n c i ' o ; IKTCIIC il i j rado di l 'ciiili là 
del lei ' i 'cno j j i ' ec ip i l a ; niuoiH' a n c h e p e r c h é le l 'ascini' non Iroxiuio i)iii 
ac( |ui i 'ent i (i l 'orni da pan i ' , i l'ocolaid del le case l ' i ch i ed o n o solo gas li(pie-
l'atli e ol io c o n i b u s l i b i l e ma il p a n e co l lo alla Damma do lce dcdle l'asci­
ne, chi ce lo r e s l i l u i r à nella sua l ' rai^ranza?), pcrcdié n e s s u n o r i i ju l isce il 
s o t l o b o s c o , l'acile pi 'cda d i d r i n c c n d io nel |)criod<j di s i cc i l à . Oi^ni ijioi 'no, 
nella s c o r s a e s t a l e , let'L;e\'am() (die e l l a r i di bosco v e n i v a n o pi 'eda alle 
l ianinu' , ma i d a n n i ei-ano \ 'a lulal i a p o c h e mÌL;liaia di l i r e ; ecco il se i jno: 
il bosco m u o r i ' , se non è .già m o r l o . 

\i' p o s s i b i l e las(dar luori i 'e mela dcd le r id lo ido collinai 'c ' . ' 
I r i m e d i ? H i m b o s c h i r e , pe r B a c c o ! Sembi 'a l og i co ; ma i Colli h a n n o 

una loro l ì s i o n o m i a , baloi-da, s lu i ì c f aceu le a chi li giuu 'da pei' la ))i-ima 
vol ta : e m e r g o n o c o m e en i i ag ion i da l la p i a n u r a , r i p i d i , coni pert ' idti a volte 
(do\ 'e le cave non li h a n n o i n l a c c a l i ! ) , nia la loro a l tezza è m o d c s l a : il 
N'enda, m a s s i m a c i m a , s u p e r a solo di (p iahdie n u d r o ipiota (iOO. 1̂  la leggi' 
che ])oli-ebbe gio\-ari ' alla b i sogna , ipiella del la Mon tagna di'l 'JIT) luglio I()r)2, 
n. i)i)l. in iz ia da nn l imi le j ) r ec i so : TIMI me t r i sul lis'cllo del mar i ' . Q u i n d i i 
Colli , in ( |uesta legge, non r i e s c o n o ad e n t r a r e . IMI il p r o b l e m a l ' ondamen-
lale ilei r i iT ibosc l i imcnlo , del la c o n v e r s i o n e dei cedu i in l 'uslaie, del la not)i-
l i laz ione de l le e s senze , res ta i n s o l u t o , a | )e r lo , d i r e i s a n g u i n a n l e . 

lui e c c o (p i ind i un s e c o n d o p u n t o l 'ondamei i ta le : eslcndcre ni Calli 
lÙKjdiici la !('!/{/<' /)cr l/i MoJiliu/iid '2'> lui/lia ID.'ìl' ii. IH)1, coii le sue nnii'c 
provnidcnzc, e Irdsl'oriiKirc i cedui in fitslaie aliranerso quesle proiwideiKe. 

l 'oì , la r i c o m p o s i z i o n i ' l 'ondiaida. I".' a r g o m e n t o t r o p p o \ 'aslo ed impe­
g n a t i v o , p e r c l i é possa a ia l i re di | ) a r l a r n e . X'orrei solo indica i ' e un caso t ra t to 
dal ( ' o m u n e di l ' eo lo , che se non è l imi le è pe r lo m e n o a l t au ien te i n d i c a ­
t ivo : la p a r l i c c l l a 11 M del b'oglio li X\ ' , i n l c r c l u s a Ira t e r r e n i di a l t r a | ) ro-
p r i e t à , c l a s s i l i ca t a c o m e c e d u o di l ì r ima cdasse, dal la supe r l ì c i e di e t ta r i 
ll.lcS.dcS e H e d d i l o D o m i n i c a l e di 17 lii'c, é in tes ta la a 20 p r o p r i e t a r i e ò 
u s u r r u l t u a r i . li non si ti 'atta di un r e s i d u o di a l t re , sul l ic ienl i p i ' o p r i e t à ; i 
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29 proprielar i ed i ,"> usul'rutluai-i possei^i*ono in tutto soltanto jioco più 
<li 1 d i a r i . 

' l 'rentatre persone o rami.^lie che possci^i^ono a testa il reddito di inelri 
([uadrati 51,(S di liosco ceduo, iscritto in catasto |)er !.. 1 ,LÌ pari ad un 
reddito annuo di lire (KH) circa, sempre a lesta. 

Oi^ni cominento i^uaslerebl)e. 
Inline, i! Piano VenL'. \i' in corso la dichiarazione di zona collinare 

a rilevanle depi-essione economica, a noi'iiia deirarl icolo 8 di tale lei^ge. 
La pratica è curata dalla (Camera di (lominercio con encomiabile zelo. 
Avremo (piindi sperabilmente a!4e\'olazi(Hii per mului, contributi , nuove 
coltivazioni, eccetera. Ma. quali nuove coltivazioni introdurre sui ("olii, 
olire ad estendere i tradizionali vigneli? 1! nocciolo, la lavanda, fruiteti 
di pesclie, di cilicLjie durone pri 'coci, e perché no le marasche che 
nella zona di Torrei^li;; e (ìalzit^naiio incominciano ad ax'cre un loro peso 
economica). i'I se con mului. conlrilìuli e... buona volontà si riuscisse a 
N'arai'e cpiaUdie la.qheilo collinare, si lìolrebbero estendere 'A^ì ortai^gi i^io-
vandosi (Udl'irrÌL;azione. Questo sempre sui Colli, jìcrché nella i)ianiira, 
s))ecie di (ialzij.^nano, dove l'inizialiN'a è nata e mosse i primi passi che 
ora si l'anno sempre più sicuri, si es tenderanno le serre termali per le 
primizie d'alio ])rei;io. 

Quindi, l'aj^ricollura dei (ìolli Ila forse un suo avvenire, una sua s])e-
ranza, una sua nuova raL>ione di \'ila. Aiutiamola, e ci ripaLjherà con 
sodd isfazioiii. 

* * * 

.Sui |)roblemi residenziali ha ijià parlalo l'arch. Brunella nei suoi in-
ler\'i'nli al Rolary i' sulla slampa. Ceido é che un limite superlicie volume 
è iir.nenle e neccessario ])er lutti i Colli, sei)pure a zone che len!.;ano in 
debito conio i cenlri abitali Iradizionali. Direi che IKUI solo (piesto è ne­
cessario, ma che sconijìaiaiio lilialmente i «tel l i a i ramericana » tanto cari 
ai capomaslri ruslici e cil ladini, e si torni all'oneslo cojìeiio a colnu), a 
due o più falde, c-on denlclli, ccnaiicioni scijiiellali, ed ai bei camini ruslici 
che ancora possiamo ammirare sulle vecche costruzioni e che merilereb-
bero uiiii pubblicazione con belle foloLjralìe. IMI i portici ariosi, barchesse 
che non r icovereranno più le barche di lìeno e i co\'oni e le pannocchie, 
ma permelleranno pui' sempre di i^odersi il fresco anche al suono di 
un ijiradisclii ! 

* * * 

Quarlo ari^omenlo: le ca\-e. Da secoli, rodono incessantemente i Colli, 
coslruili di solida Irachitc c-on lenti di calcare marnoso. ArL^ini, murazzi 
e calli neir i is tuario furono elevati e pavimentati con la Irachilc dei (^olli. 
Quindi, industria Iradizionale. Ma le carie ci'escono, dila,i*ano, intaccano 
i iiilidi C'Olii, s(|uarciaiio il scrde e purlrop|)o non riniartfinano dopo 
rabbandoi io della cava, l'̂  ncdla zona meridionale, r impalpabile fumea 
bianca ricopre letti e foi^liame, s'ini[)asla con la rnLjiada c' la ncdìbia, e 
solo le |)iogL;ie torrenziali r idonano |)er breve tratto il rosso ai coppi, il 
verde alle piante. 

l 'na ^'illa, ornamento che sovrasta Ivsle, è soll'ocala; un convento che 
domina Monselice da IVM\ metri d'altezza, è trasformalo in una si)ecie di 
insipido mulino; dal balcone di Mi sser l'"rancesco lo sguardo spazia cn'mai 
su colline butterate; la (piiele di Ire altri conventi c' scossa dai bolli di 
una, due, tre, cpialtro c•a '̂e cdie sbranano la Irachile del colle una volta 
saero alla Madonna di i»rin\avera, 

l.a Uocca di Monselice si salvò cu' è (pialche decennio solo per il me-
cenalismo di Cini; non troverà nuovi meeenali la \'illa del Pr incipe? 

Il la\'oro (ielle cave è duro, la mano d'opera sempre |)iù scarsa; le pic-
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(^olli l iuna i i c i - l'iKi v i s i o n e de l l e ' l ' e n n e (li Abi ino 

cole cave clliudoiio i balleiiii, ,Seini)i'erei)l)e ciie il risanaineiili) sia alle 
porte. Avanzano inx'eee le ruspe, i nuovi ai'ieli d'assallo che inj^ollano in 
un boccone il lavoro d'inlere selliiuane condoUo con il sisli'ina antico. 

Quindi anche cpii un rimedio s 'imponi'; ma satii^io e meditato. 

in Maremma le ca\'e si nascondono pudiche dieli'o (ilari e filai'i di 
seri cii)ressi, neri nella Illa più esterna, imbiancati in (|uella a l'idosso 
del monte dallo s])aro delle mine. Cosi a (ia\ 'orrano, a l ' iomhino, a Hiholla. 
ìi sui detriti di terriccio iiintile ai cemenlillci, piantai'c no, non la solila 
sterile robinia, ma (pialclie essenza scella con amore dai nostri holanici, 
elle unisca alla gentilezza delle l'orme e dei (lori, l 'adatlabililà alla parl i-
colare desiiiiazione. 

Perciò il terzo ])unto da lissare: (>(jni caiui dì sasso lùvo ablìia aita 
(jiiiiila di (dberi vivi: (xjìii cava dì lììariia spiani i deirili e li rivcsla di 
vejieldzioiie viva: come per le coslriizioni, vi sia un limile Ira ineirì cubi 
eslralli ed (dberi vivi messi u dimora. 

\i{\ insisto sul « vivi » perché (|uelli messi a dimora ma morii non 
debbano in akum caso r ienlrare nel calcolo: servano solo a rallei^farc 
ipialche focolare nelle nebl)ie in\ 'ernali. 

I'] siamo alla line, airult imo artj;omento, quello che sta mat>L;ioi'iiieiite 
a cuore, se una ijraduatoria è possibile: la conservazione didle bellezze 
artistiche e naturali. 

Basta con gli abballimeiiti dei;li annosi filari d'alberi luni^'o le s trade 
(Mandria, \'ò tormentano ancora chi \'i parla, per non aver potulo e sa­
puto evitiU'e in tem|)o uno scempio inutile, barbaro). Se veramente alle 
.•\mministrazioni pubbliche sta a cuoi'e il i)i'obleina della sicurezza del 
trallieo ma anche il godimento di lutti, ricchi e pox'cri, motorizzali o 
ciclisti o pedoni (perché l'ombra ( l 'armonia di una strada sono di lutti 
e non monopolio del fortunato ))ossessore di un frondoso giardino), si 
potrebbe lissare un (piai'to ])iinto fondamentale: ,s'/ conceda rublxdliinenlu 
di piante sollanlo lìOPO che le nuove pia/Uaf/ionì siano siale messe a 
dimora lungo il cifilio fuluro della strada alhirfpitu a (jariuizìd per tulli 
i cittadini contro le facili promesse di ehi é iuteress(do solUtnto ad otte­
nere senza dure alcuna concreta coidrojxirtita; dove possibile, sì creino 
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(il (li là (Ielle (ilhei'dliirc esislcnli delle haiicluiie per eìeiisli e pedoni, loin-
hiiìdiìdo- i fossi. 

li cessi la p i cco l a , m i s e r a s p e c u l a z i o n e di at)l)atlei-e le p i a n t e p r i m a 
di p a s s a r e ad a l t ra A m m i n i s t r a z i o n e la s t r a d a , j)cr r i c a \ ' a r e (p iakdie m e t r o 
eiiho di lei^name, pei' lo più di p o c o pi'eL;io, che non s i s t ema ce r to i b i ­
lanci |)i ihl)lici, i n s o s p e l t i s c e il c i t t a d i n o (die N'cdi' mil le in te ress i o c c u l t i , 
e lascia a l ' a n l a l o n e i! pri\-ile,t;i() di p e r c o r r e r e l ande assola le (die iiuiLi 
h a n n o a (die l'are con il n o s t r o N'eneto o m b r o s i s s i m o e i j rol 'uniato. 

I'> sia (piesto un .i^iddo ed un a m m o n i m e n t o , ])er e v i t a r e di t r o v a r e un 
l)(d m a l l i n o le moto-se.qhe a l l ' o p e r a liiuiìO il N'ialc dei ('olii pe r o p e r a r e 
im ( ( t i r a d a i i i e n t o *, (die togl ie i t ro iud i i nei p u n t i m e n o p e r i c o l o s i e lasc ia 
e s e m p l a r i s p a r u t i , pe r ave r success i s ' o mol i \ ' o di togl ier . ' arudie (pielli , 
sempi-e so t to rnsberLiO dtdia sicui-e/./,a d(d t ra l l ìco . 

* * * 

ÌU'f i i i ioniHiicnli, Li.r:i//ie a m d i e alla « noin ' td lc \-a!^uc » c n c ha r i p o r t a l o 
r a n t i c o sul la c re s t a , la s i lua/ . ioi ie mii*liora. La i)ro\ 'vi(la Ici^ge i)er le N'ilie 
Vciude ha i i e rmesso nel L;iro di d u e a n n i la riuas(Mla di ( jua t t ro .gioielli 
( M a n d r i o l a , N'illa (hdle Hose, Cà l ' a r u t a e N'illa ( ' (Uitarini) cdie si a l l i a n c a n o 
cosi alle N'ille c o n s e r v a t e con c u r a dai vec(dii e nuovi ] ) ro] ) r ie lar i , e (die 
iMLjeminano poiiiji, xa lhd tc , ai'ijini dei n o s t r i Colli. Allre \ ' i l ic a t l c i i d o n o la 
i ' i i ias(dta, e l ' iinpei^no non m a n c a pe r I r o x a r e a n c h e ad esse n u o v i , amo­
rosi p r o | ) r i ( d a r i , 

* * * 

.Se (pieslo nos t ro d i s c o r s o sa rà s e r v i t o a t issare una p r o s p e t t i v a , a p r i r e 
una luce, fissare dci^li impei>ni, av rà a iud i ' e s so assol to ad una sua ra i ; ione 
di vita. Pe r cui p o s s i a m o (di i i idere e con,m'dar(M, r in t i r a / . i ando la vos t ra 
co r t e s i a . 

IMCOIi ) ' lAJXAKDO 

Celili l'.UL^iinci - l,;i \ ' i l l i i de l ('.rUiijd :i HiUtagl ia 'l'ci-iiic 
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Monumenti: salvaguardia e restauro 

(".oiiosccli' l'ivii'i'a Tiso (',anipo.saiiii)i(.'r(>? Prcs-
sai)()C() al 11. 7, dopo un bellissimo palazzo scllc-
ccntesco dal luminoso lo!j;t^iato al piano nobile, cu­
rioso aiu'lu' perelK^' l'ii^nolo areliiltdto ne ])revi(le 
la vista pr()si)ettica del i)onte Barbarico, eale(dan-
do una di\'ersa ampiezza (riunilicata ai)puiit() nella 
prospettiva reale) nei be.iiii ai-elii terreni, s'ert^e una 
originale costruzione, (lerto un vecchio foiìddco o 
magazzeno, sorgente (piasi a riva (leirac(pie con 
(piatirò altissime arcate \ e ramenle s t raordinar ie 
sulle (|uali s'imposta un piano ora abitato, ma certo 
un leiiijx) non ahilabile. La costruzione, pur a no­
tevole distanza di tempo, sembra ancora legata ai 
tipi del vecchio juiulaco delle binde in piazza l'a-be 
(ora ala Moschiiii del Palazzo (-omunale) e alle ar­
cate terrene del Monte di Pietà \'erso piazza l)uo-
nu), cerio prccedcnli il 1^'alconcllo. Questo jjaiiico-
lare paesaggio, di valore non solo genericamente 
ambientale, ma monumentale ed estetico, fu inler-
l)relat(), da seni|)re, dagli innamorati illustratori 
della ('(';•(( Padova: saranno (piesle, l'orse, le ultime 
(locunienlazioni di un altro aspetto di PadoN'a che 
sc()ni])are, in (pianto già l'occdiio e presto il pic­
cone ' degli innovatori, l'autori di una città più 
consona ai tempi, si è posalo sullo storico edillcio. 

I"> le segnalazioni ma ci limitiamo ai casi 
che riteniamo i più gravi - polrebhei'o continuare 
(lo sconcio di via Vescovado, ])ropri() al (piadrivio 
con \ia Fiarbarigo e Vandelli, sembra destinato, pri­
ma o i)oi a continuare, oltre alle segnalazioni del 
numero di ottobre 19()-, tanto ])er citare un esem-
l)i()), lìreCeriamo piutloslo inrormarc i lelloi'i sulle 
noN'ilà inlervenule a Palazzo Moroni (ala Scarpari) , 
ove due volte la settimana la {'commissione di IMIÌ-
lizia e di Ornalo si riunisce a jiorte chiuse (e. tal­
volta, llnestre aperte) |)er dare il suo parere con-
suUi\'() - in merito ai nuox'i complessi nionumen-
lali destinati a costituire la facies 19(i',] della città 
di l'adova, l\i il l'atto più notev'ole è il l'ieiilro nei 

ranghi did rai)presentante ulTiciale della Soprinten­
denza ai .Moniimenti, doiìo una chidri/irazione (non 
lro])po chiara, in \'erità, a (pianto ci consta)' Ira 
Amministrazione Civica ed Cilicio Slalale. l'Ilìcial-
menle la collaborazione, mai \enuta meno, ma solo 
oll'uscala da (piaUdie malinteso, (!' (U'a |)iù che mai 
aduala nel reciproco inleresse ed il rappresentan­
te (kdla Soprinlendenza è tornalo ad essere un 
« ioUeridu », l'orse con tulli gli onori... 

TV- 'ti- W 'A' TV 

Possiamo coiududereV Non vorremmo gettare 
notizie allarmisli(die, anche perchi ' gli l'Ilici com-
|)elenli hanno Iacinto in [ìroposilo, almeno fino al 
momenlo in cui stiamo scrivendo per i nostri so­
lili tredici lettori (o son l'orse diminnil i ?). l 'are 
che in certi locali, destinali ad ospitare l'Ilici tec­
nici del nostro Comune, siano state allissc alle pa­
reli le mappe del IMCC. debitamente aggiornale se­
condo le ulliine deroghe olleiuite, con Decreto Pre­
sidenziale, per situazioni ])arlicolari. Ci spiace per 
la signora Alorassutti, vinciirice se non andiamo 
errali di un concorso di idee a suo temiK) ban­
dito (lai nostro Comune per i! proseguimento xcrso 
il Pra' della Valle della cosi della Hiviera dei Ponti 
Homaiii, ma il suo progello di dirot tare il trallico 
da riviera Huzzaiile al l 'ralo per via Hudena, 
non sembra sia sialo accollo per la pralica realiz­
zazione: la nuox'a strada dovrebbe inserirsi in Pra ' 
d(dla N'alle a metà, circa, fra Palazzo Angeli e Casa 
(li Palla Strozzi. Cosi il |)alazzello al ponte di San 
Lorenzo (a destra per (dii viene dal i)onte delle 
'l'orricerie, angolo riviera Ponti Koinani) verrebbe 
decisamenie saerilìcalo in nome di un diril lo a 
drizzare la strada (ci si ])er(loni rall i t terazione di 
calti\'() gusto, (piasi (pianto b l'idea ora risl'oderata). 
Si tratta s(do di lempo, ma per il resto la legge è 
già dalla loro parie. 

.\ presto rileggerci, coi migliori saluti dal vostro 
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J óopgaio 

Nessun liore è ninnale a un a l t ro l iore. Q u a n d o niai^j^io iddesla nei j^^iar-
d in i il t'ra.Ljrante sca i i i | )anid l io dei inut<lietti, io non posso non p e n s a r e ad 
al t r i nuiL*helli, un infosso l 'ascio, tu t to ax'voilo nidle sue foglie ve rd i , a t t a c ­
calo al m a n u b r i o <li una bic icdet la ; lo por t a \ ' a a casa Renzo , (p i ando e ra 
a n d a t o {lai Soi ;,;alo. 

I S o r g a l o : ipiesic ninne v()le\'a dii 'e, (p i ind i , p(M' la mia l on t ana infan­
zia, Ljrandi m a / z i di l ioii a priiuaNCi'a, L«rosse ma,L;nolie di c a l d o a \ 'o r io 
l i ' es ia le , s'olesa i l ire nui.i^iche oi'e di m u s i c a da c a m e r a le se re di luglio 
e d 'agosl i ì , nella s t anza did s e c o n d o p i a n o , da l l a (puile, alloi 'a, l 'occdiio 
spaz iava lino ai Colli l'",u,Ljaiiei e \a 'de\ 'a il Monti ' del la M a d o n n a , con il 
suo ciull 'o d ' a lbe r i sulla c i m a . 

I Soi 'galo s t a s a n o a C b i e s a n u u \ ' a , in ipiel subu i 'b io di P a d o v a che e r a 
a n c o r a a p e r t a c a m p a g n a . I.a ca.sa, pe r (p ianto r i c t ì rdo , e ra m o d e s t a , c o m e 
e r a n o del res to tu l le le case lior.gliesi d ' a l l o ra . 1'̂  i n t o r n o c ' e ra il podei ' e , 
l'oi'se | ) iceolo , non so. So che la s i g n o r a Hicea ia la , r i g o r o s a m e n t e a s t emia 
e a c c a n i t a fumali ice ni s igar i \ i r g i n i a , l ause iva a fai'ci del C a b e r n e t da i 
buongus t a i g i u d i c a t o m a g n i l l c o e che il lìi 'ol 'essore \'\ c ( d t i \ a \ a bor i bel l is­
s imi . .Non s o n o s i c u r a che d' inNciaio ci fossero mol le stufe accese in casa ; 
la se r ra era s e m p r e l ' i scaldata di e e r t o . 

II p ro fe s so re p a r e v a uscite, da un (piadi 'o di C é z a n n e ; vesi i io alla d ia -
\ (da , il \()llo a c c e s o , i balli biaiKdii e spiox'enli ingia l l i t i dal l a b a c c o , il 
c a p p e l l o in c a p o e un |)aio di forbic i in m a n o , a l l ' a ccenda lo com'e i ' a sem-
|)re i n t o r n o alle sue p i a n l e . I n s e g n a n t e di lettei 'e al l iceo, i n n a m o i ' a l o di 
Dante e dcd Manzon i , era r i u s c i t o , l eggendo l i , a i n n a m o r a r n e a iudu ' le 
r agazz ine di buona famigl ia del la Scuola S i ' a lcer le . baai t ro])po p i cco la 
pe r g i u d i c a r e , ma do\ 'e \ 'a esse re un u o m o in te l l igen te e a r g u t o ; a n d a t o 
in p e n s i o n e , cei 'ca\ 'a nei Dori, nei l ibri e nel la m u s i c a (piello che il pro:^-
sinio non gli sape \ ' a d a r e . 

C la mus ica e ra la s t r a d a (die axcN'ano p r e s o lutti e tre i tìgli m a s c h i , 
\ i o l i n i s l i . t 'ii b(d g i o r n o essi a v e \ a n o segu i to un a l t ro p a d o \ ' a n o , H i c c a r d o 
Drigo, direl loi-e dei hal le l l i alla Cor te del lo ( 'zar , ed e r a n o a n d a t i in Rus­
sia. Da l ' i id r (d)urgo , idii' a l lo ra L e n i n g r a d o si (diiamax'a cos i , l o r n a v a n o 
solo a lai 'da p r imax ' c ra , (p i ando lassù la s t a g i o n e er;i l ìni la . 

l 'irano i j ì r imi a n n i del s e c o l o : la g u e r r a r u s s o - g i a p p o n e s e , la ])resa 
di l'm'l , \ r t h u r , l ' a p e r l u r a del la Duma , gli a l l en ta t i dei n i c h i l i s t i , il lu.sso 
fa\<doso (lei g r i i i iduch i , Tedsloi (die si ciuds'a le s c a r p e a Isiiaia l ' o l i ana , 
i d e p o r t a t i in S ibe r i a , ' r u t t o (pu 's to e ra uno sfinido l e g g e n d a r i o e roma i i -
l ico, (die e i r c i m d a v a ai miei oe(dii di u n ' a u r e o l a mi t i ca i fratell i Sorga lo , 
(p iando , le se re d ' e s t a t e , \ ' en i \ ' ano a far mus i ca a casa nos t r a . 

;Ì.S 

file:///irginia
file:///iolinisli


Capitavano con i loro violini, accompagnali dal padre e dalle sorelle; 
c 'erano (piasi sempre anche i due l'ralelli Francesconi , I<\'rruccio e (iino, 
con la viola e il violoncello. Il professore e il babbo si inellevano a sedere 
nell ' ingresso, in penombra ; piccina, io mi r impiat lavo in <[iialclie can­
tuccio, per l'armi diment icare , perché' a un certo punto non venissero a 
Inescarmi per mettermi a letto. 

La brezza not turna gonfiava le tende delle lìneslre spalancate e l)a-
reva a (piella brezza ajirissero le vele anche le note e si riversassero fuori 
nella pace della notte estiva, nel chiarore lunare, verso le ciiionie folte 
degli alberi dei grandi giardini silenziosi e poi oltre, oltre, nel magico 
mondo dei sogni sognati, delle imiiossibili felicità, le (piali anche ai cuori 
infantili a r r idono, promettendo doni che nessuno avrà mai, ma che già 
danno un inell'abile struggimento. 

[Beethoven, flaydii, ÌMozarl, Scluiberf, Scluiniann, Hraluns... Quanta mu­
sica e con (pianto ferx'ore e (pianta devozione suonata! Se (pialche cosa non 
andava, r icominciavano daccaix) umili, allenti, volonterosi e docili, con 
i v(dli accaldati e gli occhi accesi, presi dalla magìa, che li lasciava lutti 
un po' attoniti e slorditi e (piasi sospesi, (piando l'ulliina nota s'era spenta. 

Di là il pubblico «numera to e casto» a])plaudiva discreto, poi il babbo 
slappava certi liaschetli di Hi])oli rosso, che faceva venire di Toscana. 
Xella pausa si SN'olgevano in aria le volute azzurre del fumo delle sigarette 
e si sentiva a Iratti lo str idere argentino dei grilli dai giardini. Nei di­
scorsi s ' inlrecciavano nomi di compositori e di esecutori , aiiparivano scene 
confuse, Cdaikowsky, l luliermann, il teatro di Corte, la l'rospeltÌNa .Vewsky 
sotto la neve, il terriliile gelo dei paesi boreali. Orizzonti sconlinali si apri­
vano cosi intorno al cantuccio dove ine ne slavo; era un vasto mondo splen­
dido e niislerioso, tragico e incantevole, (piale la realtà non a\ rebbe mai 
potuto darmi , lo non lo sape\'o, natura lmente; intuix'o solo, X'aganiente, che 
era un tesoro ineguagliabile, che nessun avrebbe ])otiilo rapirmi. 

Quando Henzo si metteva di nuovo davanti alla tastiera e gli altri ri-
])rendevano in iiiaiu! gli s lrumenli , ecco il \'ascello trionfale salpava di 
nuovo a x'ele spiegate vei'so gli sconosciuti orizzonti. 1 miei occhi lo ris­
savano all'ascinati, jioi si socchiudevano per seguirlo nella lontananza in 
cui, a poco a poco, scompariva. I'- (piando la mamma mi portax'a a letto, 
io navigavo ancora nella scia incantala. 

Più lardi, i .Sorgalo nella sera estiva loriia\-ano alla loro casa a ('liic-
saniiova, dox'e la signora Hiccarda faceva del Cabeiaiet s(piisito con vera 
iiN'a, il ])rofessore coltivava fiori meravigliosi e legge\'a Dante e Manzoni e 
i figli suonavano P)eellio\-eii e Schumann, senza cercare l'ama né ricchezza, 
con appassionata devozione. 

Cose di sessant 'anni fa, (piando c'ei'aiio esecutori d i e si sentivano (ieri 
(li mettere la loro abilità, grande o modesta che fosse, al servizio (kdla mu­
sica e non axa-ebbero mai osalo mettere la musica al servizio della loro abilità. 

CESARINA COHENZOINI 
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Alla « l ' r o P a d o v a ; |i(iiiicrÌL;L;in di i i i c r c d l c d i 

11) d i c c i u l i i ' c I',l(i2, 

Si s u i n i rrsU'!;j4Ìal i i s c s s a n l ' a l i 11 i i l i ' l la v C a s a 

lu i il l i c e | ) ( i l l . Aii l i i i i i i ) M i l a n i ;. 

( ' .iii(|iii ' p a r n l r si n lei i / / . aU ' u r i n a i in u n a s o l a : 

la (;i';i)A.M • indi<-c d i s iTÌc/ là e d i I d i i a l c e I I K Ì I I I I 

a l l i ! s i \ ( ) ili r i c n i i u s c i Illa s c \ T r i l a s r i c i i I i l l ca ; si t r a i l i 

(li • l . i h r i e l ì i \ i s l r a s l a t n p a o ili ( ' .orsi ili d i ­

s p e n s i ' l ini \'ei-si l a r i e , 

l ' i i r i i i io p r o p r i o le d i s p e n s e n n i xaa'si l a r i e ad 

a l l ' e r i n a r s i ind l o n l a n o IIIUI' c o n la • l . i n o l i | i ( i 

I ' n i \ f r s i l a r i a ; s i s t e m a l a lud l 'aiiLiiista s e d e di \ ' i a 

I 'nreÌL;l in. 

In l i r e \ e Noli^er d i a n n i , le d i s p e n s e l ' n ro i i o 

a p p r e / . / a l e d a i n ia ,n ; ; ior i i n a i ' s l r i de.Ljli . \ l e i i e i I l a -

l i a l i i , e i i i r a i o n o i n d i e hi l i l i u i^ ra l ì e s p e e i a l i z / a l c . 

Lo ha d e l l o ( i i i i s e p p e . \ l i p r a l i d i r i l ' a e e i i d o s i n -

t e l i e a i n e i i t e la s t o r i a d e l l a c a s a e i l i i r i e e l ' o n d a l a d a 

A n t o n i o M i l a n i ; . i l luda la d a l I'.I2,S d a i d u e 

f r a P d l i ( i i o \ a n i i i e M a r z i o , i p i e s f i i l l i i n o r i m a s t o s o l o 

d o p o hi s c o m p a r s a d e l Si.Liiior ( i i i n a n i i i ll!)r>i)). 

I r e m o m e n t i SÌ,L;II i l i ca l i \ i r e n i s l r a la s t o r i a 

. l i l l a ( . I . D A M : 

n)2M; c o n il t ras l ' ia i i i ien lo d e l h i s c i l e e i l i l o -

r i adc in \ i a . l a p p c d l i . e la s o s l i l t i z i o i i e d e l \c 'C(dii() 

l i l o l o ' La L i l o l i p o u n i \ e r s i l a r i a *•, c o n il n u o v o 

( ' . .h; . l ) . . \ .M. V, a s i i ^ n i l ì c a r c l ' a m i i l i a l o o r i / . / . o n i c : 

• d a l l e d i s p e n s e un i \ i ' r s i l a r i e ai l i b r i a s l a n i ] ) a l i -

p() i . ; ra l ica •, 

ì\ììi'2; la c c d c h r a z i o i i c dcd ( d n t p i a i i l eu n io 

d e l l a ( ' . l 'd)AM l u d l ' a u l a maL;L;i(n'e d i d l o S l u d i o p a l a -

\ i n o , a l l a p r e s e n z a di M a e s t r i N C I U I I Ì d a o,L;ni p a r i e 

d ' I t a l i a . 

I!)li2; d u p l i c e r i c a i r d o d i d l a i l a l a ; a M i l a n o , 

d u r a n t e la \ ' M o s i r a in l e r n a z i o u a l c d(d L i b r o (1(1 d i ­

c e m b r e li)l)2) tal a l ' a d o v i i l u d l a s e d e d i d l a i n a s s i i n a 

ist i t u z i o n i ' ( d t t a d i n a idie u c c e n l r a l a u t i ' n o b i l i i n i -

z i a l i \ ( ' c i \ i c l u ' . 

T r e t a p p e di u n a . g lo r io sa a s c e s a c o n t r a s s e i . ; i i a t a 

d a u n I r i p l i c c a s p c i l o : l ' cd id là d i a u t o r i r c s i d e i i l i 

ili I t a l i a ed a l l ' h ' . s l e r o ; c o i u a i r d a n / . a d i \ o l e r e n e l l e 

m a e s l r a n z e r a c c o l t e a t l o r i i o ai d i r i i ^ c n l i ; | ) r o n l a 

s e n s i b i l i t à t e c n i c a c ò n s o n a a i p i ' dL j rcss i i b d i ' a r t e 

d e l h i t i p o i ^ r a l i a , 

Tri' m o l i \ i e l l e s o n o s t a l i so l l o l i n e a l i, i n d i a <'e-

l i m o n i : ! a l l a l ' r o l ' a d o \ a , d a l lar,L;o c o n s e n s o di 

a u t o r i t à e d a l l a n o l e x a i l c p a r t e c i p a z i o n e d i | ) u b b l i c o . 

A p l a i i d i i ' e a l l ' o p e r a ' d e l l a ('d'",l).\M, ad a s c o l t a -
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l'I' il pini;ia/.iaineiilo di Mar/io Milani, clu- i)ai'la\a 
aiiclif a nonu' della c-onipagiia di (ìiovaniii villani 
e del liglio Anlonio pi-esenti; del t^enei'o ("alio Por­
ta; si len/iosamenle operante, pure Ira gli invitati; 
dei collaboratori tecnici ed amniinistra1i\i ; com­
mosso i^er la spontanea manifestazione di all'etto e 
di sinccrissinia stima. 
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VETRINETTA 

Un freno carico d'uomini 
di Miche/e Vincieri 

... «: A N'enezia ei'a i n i i ì o s s i h i l e c r e d e r e (die i no -

l i s s t ' r o i c o l o i n h i . l^ i 'ai io \ d v i o v n i u p i e , i nd ie p iazz i " , 

lud le c a l l i , sop ra i c o n i i c i o n i de i p a l a z z i , s o i i r a le 

l i i a i ud i e i ^ rad i i i a l e (kd le (d i i ese ; e io me ne i n e r a x i -

.t^liav'O. IM 'O eei ' lo cdie se n o n i n o i - i \ a n o i c o l o m b i , 

n e i m n e n o no i s a r e m m o m o r i i . N o i e r a v a m o u n o 

s l o r m o d i r a n c i i i l l i e d i l ' a i i i ' i i i l l e (die i i i o c a \ a n o ne l 

i^rande c a m p o ihd la Ch iesa d(d la Sa l i i l e , l ' o co d i -

s l an le da essa, o l i r e un p i c c o l o c a n a l e , c 'e ra una 

(di iesa a b ì i a n d o n a l a . I l suo \ 'ec(d i io p o l l o n e s e m p r e 

(d i i i i so c ' i n c u r i o s i v a . I.à ( l e n i r ò c 'e ra i l m i s l e r o . l ' n 

i j i o r i i o v i en t r a i - ono a l c u n i u o m i n i e no i l i seLUiim-

ino, X(d le ' n i c c h i e suo ie e descdaic , s o p r a la l e r r a 

n u d a , |)er(du' ' i l p a \ d m e n l o d id la (dnesa era s i a l o 

d i s h ' u l l o , ,n iace\ 'a i io i n l i n i l i s (dud(d r i d i c o l o m b i , le 

l o r o a l i a c c a l a s l a l e m ia s u l l ' a l l r a , d i s o r d i n a l a m e n l e , 

come rasc ine sec(dic. I l m i s l e r o era s v ( d a i o : i co­

l o m b i m ( ) r i \ ' a i i u e no i n o n lo c r c d e x a m o . ! l l o r o c i -

m i l e r o e ra v i c i n o al c a m p o d id la n o s i r a L'ioia e de i 

i i o s l r i ,L;io(dii. Cosi \ i d i la m o r i e d i i pud le c r e a l u r e 

(die c r e d e x d i m m o r l a l i , i m m o r l a l i c o m e i l o r o \ ' o l i 

sop ra la ve rde h iL i ima, c o m e la n o s i r a f a n c i u l ­

lezza... .!>. 

Con (|nesle ( k d i c a l e , p i x d i i d i e imma i . ; i i i i (p ias i 

ad a i i e r l i i r a d i l i b r o (pa i ; . N ) l ' a u i o r e , Mi (d i (de \ ' i n -

( d e r i , c i i n l r o d i i c i ' lud m o n d o p i ù x'cro e l 'orse j i i i ' i 

p r o r o m l a m e i i U ' so l l ' e r lo d id personaL;L(i (die via.i.;.'.;iano 

in (p ies lo suo i p o U d i c o • ' r r e i i o c a r i c o d ' u o m i n i » , 

l ' n I r e i i o (die si i d e i i l i l i c a p(ì i l ud la \ ì l a slessa d i 

l i i l l i e d i ( d a s c i m o . S l o r i e d ' i n d i v i d u i e d i s e i i l i -

n i e i i l : si i n c o n l r a i i o , si m i s i i r i i n o e si a x s i c c n d a n o 

m i s l e r i o s a m e n l e , r a l a l m e i i l e , in (pud inera\ i ,L* l i ( )so 

e i n s i e m e c r i i i b d e \'ir^i^,u;io (die (• l ' e s i s l e n z a : l'iiL^a 

r (dd) r i l e d i d r i i o m o ind le i i i | )o a l la r i c e r c a d i (p ic i 

\ ' a l o r i essenz ia l i (d i i ' n ie id ic! lo r a p p r e s e i i l a n o e (die 

j.;li sono c o i i n a l i i r a l i. 

X ' i i u d e r i non c i n a r r a ima s l o r i a sin'->(>la. n o n 

i i n c n l a una I r a m a p n u d s a i n l o r n o a l la (p ia le i n n o -

N'cre le c r e a i n r c dcdla sua l 'anlasia c o m e p e d i n i ' d i 

un i^ioco s a p i e n l e m e n l e i m p o s l i d o . O l ias i I n l l i i j xn ' -

soii i igL;! d i (p ies lo suo n l l i i n o r o m a n z o sono b d l i d i 

peso d a l l a \ i l a d'oL;i i i . 'giorno, da l l a re .d ia (die b r u ­

c ia e o p e r a i n l i n a i o a n o ' , per essere n i ioN 'amenle 

a \ \ i a i i al l o r o d e s l i n o , ( p i a l i i m p i e esso s ia . 

O g n i e s e m p l a r e u m a n o c (m i l suo c o m p l e s s o d i 

p r o l ) l e m i , d i ce r t ezze , d i p a s s i o n i e d i debo lezze , si 

t r o v a (p i i i - a ] )p resen la to , f r u t l o d ' e s p e r i e n z a o d i 

c a s u a l i t à , i n u n a l uce d i s i n c a n t a t a e m a l i n c o n i c a , 

i n i m a ( i i .mens ione j ) r o r ( ) n d a n i e ! i t e \dva e c o n l i i i -

.nente. l ' i i ' i (die i l n a r r a t o r e , i l poeta si e s p l i c a ed 

emer i te c o n \ en ; ( l 'e l ice ne l s o m m e s s o c o n l e n n l o d i 

a l c u n e ÌKdle ])a,u;ine e no i s a i i p i a m o (die in ^ ' i n c i e l • i 

i l j i r o s a l o r e ed i l po(da a r m o n i z z a n o i n i r a b i l m e n t e . 

Oues lo l i b r o n o n ('• una r i v e l a z i o n e o una m e -

l e o i a x'aLianle ne l i i i u t e \ ' o l e o r i z z o n t e de l l e m o d e 

h d l e r a r i e pi i ' i o m e n o r a n a t i e a i n e n t e esei* i i i te ed i n -

cora,!.^,!.;iaie d a l l ' i s t e r i s m o d i l e l l o r i s u g i ^ e s l i o n a b i l i . 

A m i i i e s s o (die i n I t a l i a si p r e s t i a n c o r a una ( l u a l c l i e 

a l l e n z i o n e a l la n a r r a l i \ ' a , (p ies lo l i b r o è, s o p r a l l u l -

l o , ones to e c o e r e n l e a (pud le (die r i l e n i a m o le i n ­

t e n z i o n i d(d suo a u l o r e , 

N o n c r e d i a m o che V ' i i ude r i si p ro [ )onesse d i 

i n i p a r l i r ( d una l e z i o n e d i (d ica o d i a l l i d a r c i le l 'or-

m u l e es( ) le r i (d ie d i una nuova, d o l l r i n a da d i l l ' o n -

i\vvv e p r o | n i L ! n a r e . L ' a u t o r e Ila de t t o bene e se in -

p l i c e m e n t e ci(') (die x o l e v a d i i ' e ; i n m o d o ( d i i a r o ed 

i i i e ( ( i i i \ ' o c a b i l e , c o n m o l l a f r a i u d i e z z a , s e n s i b i l i l à e, 

per (d i ( ' no , m i a l i i i o n a dose d i i r ( n i Ì ! i , ,L»arbala i r o n i a , 

là do\-e l ' i r o n i a si r e n d e v a necessar ia a e o n t ' e r i r e 

p i ù i m n ' d e n l e al d i s c o r s o . 

Ones to r o m a n z o ('• I ra i p i ù re l i (d d(d NMiuder i , 

non so lo per lo s i i l e , s (d (d lo e a c c n r a l o , ma an(d ie 

per i l c o n t e n u t o . .Vl l re o p e r e l ' i i a n n o p r e e e d u l o , 

p o n e n d o la l o r o c a n d i d a t u r a a l le l i l i a l i de l P r e m i o 

l ia. i ;utta nel U);')!! e n(d 19.59; a l l r e c e r t a m e n l e s e g u i ­

r a n n o in (p ies lo « t r e n o » d o v e , ima Nolta t a n t o , o n e -

st.à e poes ia m e r i l e n d d x ' r o d i t r o \ ' a r e i l l o r o p i ù 

g i n s l o r i c ( u i o s ( d m e n t o . ( / ' ; ; Irriio cnvivo (l'uomini -

ed iz . ^ l u r s i a - M i l a n o - 191)1 K 

BONA PFJUIACIN I 

Gaetano Volpi - Varie avvertenze 
Milano MCMLXìl 

r p a d o v a n i (Ud ibono essere g r a l i a ( l i i i d o C a i n -

l ) i , r a l ì ' i n a l i s s i m o l i p o g r a l ' o d i v i l l a n o ; o g n i a n n o 

s tam] )a in l i m i l a l i s s i m o n u m e r o i l i e s e m p l a r i , n u ­

m e r a t i in i i i a c ( d i i i i a . o p u s c o l i i l l u s t r a n l i i l L i b r o . 

O m a g g i o a P a d o \ a , la s t r e n n a l i ) ()3, c o n la r i -

ll> 



]jro(luzionL> (Ifll'indice alfubetico delle « varie avver-
len/e » che (ìaetano V()l])i pubblicò a Padova, nel 
175(), ne «La libreria de ' Volpi», rai'issimo libro 
oi^i^i, uscito allora pei' le cure di un proto esem­
plare, il ciltadellese (ìiuseppe ( 'omino. 

Illustra le parole « che sono utili ai^Ji amatori 
de ' buoni l i b r i» ; frutto linguistico di una ([uaran-
tennale es[)erienza di valida s tamperia . 

Il doti. Ant^elo Paredi, dottore alla Ambrosiana, 
pi-olila ia tipoi^ralìa Volpi - ( 'ominiana (che già ha 
formato oggetto di studi pai'ticolari del nostro Ali-
prandi ) ; dal Tempo giudicata su])eriore — pei- dot­
trina stampata e per esattezza ti])ogralìca — della 

pur celebrata stamperia dii'etla da (liambattisla 
Bodoni. 

Nella nota lo Stampatore si rallegra, oltre clic 
con il dottor l^aredi anche con (iiovanni Presa, pa­
ziente e diligentissinio storico della lingua italiana; 
la hu'o segnalazione consente di divulgare un epi­
sodio libresco notevole nella storia della lipogralìa 
italiana. 

1'̂  noi aggiungiamo, j^urli'oppo, anche raro. 
Hieordando al pubblico colto di (piesla rivi­

sta, l'opuscolo, rendiamo omaggio ad una iniziativa 
editoriale che non è comune, l'i'uttando solo poeti­
co alloro. 

(ìhe - è noto - - non dà jjane. 

NEVE 

Da quanli anni non ciuleoii piii la nere a l'adoua? 
Molli, dicono i/li slalisliei. Aijqiuìujono i/li esperii che la terra si rajfreddii 
all'equalorc e il {/elo si concenlru ai poli. Per questo forse (per riif/ioii di 
contrasto ) subiamo la querra fredda ed i politici non temono i cervelV 
caldi; e daqli squilibri che ne conscipiono spera salnezza l'intera umanità... 

Ora l'inverno del /.96','J passerà (dia storia per il freddo punijente clic 
bilancia, del resto, la calura delt'esl(de scorsa. 

La iieoc è ueniild restando immacolata per qualclie tempo sui teli' 
prestamente insudiciala in terra dal cidpestio deqli nomini. 

La fida silenziosa ha reso bianco il profilo della città offrendo mo­
delli naturali ni pittori figurativi e fantastiche urchilettnre qeometriidic 
uf/li allusivi pittori aslridlisli. 

Lo sfarfallio intermittenle è venuto iid infastidire le iimmistnizioni 
dei qrandi comuni che slavuno per cancellare dal bilancio la voce "neve". 

Depositandosi sulle strade e nelle piazze, <ihiaeciamìosi dime si era 
formulo un velo acqueo, è stalo messo in pericolo l'equilibrio dei passanti 
e non indenni sono i/li anziani usciti di casa, e vittime ilesii/nide delle jxdle 
di neve, prediletle dai bambini di tutto il mondo, anche di quelli della 
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liberti l'Elvezia.., c / i r , seriiwiui il (Uirdueci, ptìre in ([nelld terni " / radazzi 

e i fiioiuuìi fanno palle e se le Urano nelle sp(dle " . 

1/1 caìnpdjjna i eonladini iumno proiitainenle rinverdilo il proverbio: 

" s<)llo la nei'e pane, dopo la neve sole". 

in lorila/ii i/wcrni i mesi e i (/ionii senza lU'i'e, non erano una ecce­

zione, 'rull'altro. 

" l'esliwe la nei'e alla e crisiidliin} per le sh'ade p(n>esi ". scriveva 

l'ilo Foscolo, il IH (licenil>re IHOH. non era cosa rara: " le tellere, si ri­

cevono ad un /ineslrino. e (/mindo n'é inolia (jenle aspell(iiid(de ancbe alla 

nelle e alia pioipjui". (l'I noi ci Uiinenlianio del disservizio postale, dur(inle 

il periodo nalalizio! >. 

(ìiaccìu'' stiamo (dia tesiinuiiiianza delVaulore ilei Sepolcri, inlralle-

niainoci alcun poco con lui. in sosta ahimè per nn anno .s'o/o nella 

cillà lambita dal mio "Ticino corrente": rimpiaula j)iii lardi: "Sospiro 

la pace di /'inda! ". 

l'ito l'dscolo prepara la nii/orosa Oi'azionc inauipirale. 

Scrive ad l'i/o ISrnnelti. il '-'/ diceiubi'c /NON: 

ì'redilo, /irunelti mio... sospiro un l<'ranldin... l-'reddo iiisolilol la 

neve è atta niidii'i once... ed è (jclalo per terra ijiiasi da per lalto. coso 

che ifoji ho nidi velluto nejtpiire a C.iddis " . 

Povero l'ipi. Volonlariainente forziilo alla immobilità. "Per selle, olio 

ore conti line " // scrivere leip/crc pensare: iiicd ilare il Vico per dar so-

sliinzii di erudizione "vicliiana" alla Orazione, mentre in precedenza aveva 

reso omin/i/io poetico ai Ire principi basilari della "Scienza Xiiova": 

... nu/./.e (.• lr i l)un;il i ed ari ' . 
Con (/nella neve " io inni esco, e il freddo m'i' bellissimo pretesta per 

(incili ilìc mi vorrebbero poar la socieli' " . 

Si i/ode " (/// orizzonte tulio uria, l'ielo, e ipardiiii " . 

Invoca l'ameriraiio illiislre 'die ha dato nome i " franclin " i al cami­

netto cciminiìicii così fivUe ad affumicare le stanze: o(p.ii sc(nuparso dalle 

case iviHima del j>ro(ircssoi ed oinsesa la "voce" dai Vocabolari (pronti 

ad aiijp'ornarsi i. 

li e n n a i o I lì il ,'!. 

" Ni'NC i m r l i t ' i n p i a n n i ' a " ; annuncia il " liollelUiii) meleoroloiiico ". 

La notizia interessa la radio, mobilila i fotoip'afì pronti a ritrarre la 

bella sciatrice che dà s/iettacolo in l'iazza San Marco, 

" Nt 'V f su i l ' i l i o v i " . coiiiiinicaiìo "Le previsioni del tempo". 

Ld televisiiiiie a consohire (jli afflitU ciltadini dii amjiie paiiora-

niiclic dei jxiesi nordici ammaidali, (dire il Consuelo, di neve immacoldla. 

" Ni'Nc i i h ì iD i i i i a i i l c in i i i on l i iHua " ; dice il " P.innunicalo stampa" delle 

Varie " Pro loco " . 

Si ratlei/rano (/li s(daiori a cui non sembra vero di potersi recure, con 

traip'llo di /niche in'e, a festeiijiiare fuori citlii la doppia (jiornida di riposo 

sellimanalc. liroiilidano / iinrsimoniosi veeidii, stallili della " sellimiinii 

corid": delle iiiiisilale vacanze invernali, della [reiiesia sciatoria iiicredi-

b il mente s/ienderei'cia. 

.\tic(n-a poco jiiii di mezzo secolo fa. le nevicate erano abbinidantissime. 

" Piove dci/iid Unta e neve su le siidice vie " , scrive il Cardiieei il '211 

deeembre /N7 ' / ; e pochi ipin'ui dopo ( P2 iieiiiiuio ISÌ.'ii rcf/islra "una ne-

vicaia di (/ualtni iiioriii " . 



Olì lioloiinn dispellosn! 

" Xeiu'cn ila ieri in poi n diliihde julde; In nene è iillii su le l'iineslre e 
SII i lelli" (1S febbraio IS7'>i. Il "211 dello stesso mese annota i per ehi? 
... ;; Lidia!). 

" Un nevicalo due ijiorui, ciiinuH che piiiono Monti lìinnehi, soii le 
slmile, i lelli ijemouo e scricchiolnno sotto l'iniquo peso, non più rumore 
di vita per la cillà ". 

l'ii mese dopo la litaniii bianca continua: l'i,) niiirzol. 

" Cinque mesi d'inverno: e la neve alta e s/>orc<i per le slradel ". 
Insisteii.le. ed insolente, la neve in quell'inverno del IH'/,') che albcfi-

fliava per il Carducci di sorrisi e di baci: solo di quando in (piando il cielo 
riuiipdavii (/li animi con crucci e sfuriate: ma subito erano i/iorni sereni 
con ravvedimeitli e perdoni. 

La Irisle stii(/i(nie si ripercuoteva peri'i con la sua i/elida aerea trii-
sparenza e le terrene sndice prospettive siiiraiiimo suo. 

" Dentro era malinconia e disperazione "! 
" L'orto, con ijli alberi lui li alternili sotto il biiinco lenzuolo, presenta 

l'aspello orribile della morte ". Si pensa al " mulo orto SOIÌÌUJO ". 

.\llendeva allora ki lettera ii/l'etluosa, come rai/i/io di sole che annunzia 
aiilicipa prejxira la primavera, lui invece'.' " Piovere turbinoso delle bian­
che inesorabili tanto ostinate falde. L vieii ijiii, vieii ijiiil Se séijuita, è im-
jiossibile che io viva, lo odio rinverno peipjio clic la tomba. I'. ripenso 
la estale ". 

L'esilile beniijno verrà pili lardi per curare V ,, eslenuamenlo nervoso " 
che obbliija il poeta a chiedere conforto alle alte cime dove troverà fred­
do e (jclo, jìloipiia e neve. 

Ma /jcr concessione pietosa, ora la neve raihujrit il suo animo, si schiu­
de ancora la vena della poesia, attende con impazienzu l'inverno bolofpiese! 

lui appare la limpida prosa. 
"Il (livella è tiraiidiosamenlc bello con le nevi perpetue " i Caprile, 

,') aijoslo ISSi'ii. 
" Il vento dello Spliu/n (jilla innanzi la ncne ". " Sevicana e c'era il 

sole ". " Il sole ha ipiardato tanto, che la neve ha avuto l'eriioi/na... la neve 
repubblicana svizzera, al piii piccolo contalto si coiilaminii come la neve 
monarchica ilnliana " iMiidesimo, (ì aiiosto IHS'^i. 

Deliziosa lellera a (iiiilio i (ìii'iccarini i candida come le cime " liitle 
d'dnjenlo reccnlissimo ". Sincera come la niiliira (iceof/lientc l'ospite iiin-
silalo. lui il Poeta, come il fanciullo che non conosce aiicm'a malinconie. 
" si perde in un bosco per iiodermi la neve cadcnlc sotto il consjicllo 
del sole ". 

Passano fili anni. La mano sempre piii tarda. .]la lo spirito si riille-
(jra ancora. 

"Ila nevicato" scrive laconico il '2/ tnijlio 1 ̂ H'.ì (da Conrmiijicnr). 
" Xeve sul Monte bianco... ad onore mio" scrive a Giulio, affelliiosa-

menlc, ma con una piinla di iiUciirezza per l'omai/i/in che anche la nattirii 
rende al maipiior poelii d'Italia, nel ijiorno del suo anuiversario. 

Ma a Cesare Zanichelli, nello slesso i/iorno, r missiva jhii semj)licc 
ed... inlenzioìialmenle conchiiisa, come si ndilice u chi si desidera anere 
compiif/no in nella, ma con tempo buono: " Ieri nevica cli'è un piacere. 
.Uà liilli prevedono che ad uijoslo anrenio una esilile il'incaiilo ". 

(iiacomo Zanichelli accoiilicrà l'invilo. 
I'. la lilaniii stp'iina ora il rosario di rinqriizinniciiti. 
" Da slannitlina fioccit la neve ipande. La Diliip-iiza dello Splin/a è 

venula con due palmi di bianco... bianche lincile le .\lpiciiie e la neve 
scijnila e assoda. Placidissima ". 

i .Madesimo, 2} uijoslo IS'.ltii. 
l'n senso di pace. "Senio (piasi un desio dell'iiiveri,-o ": funi piii lie-

lamcnle lezione. 
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'/ luuxiiiilla serenila. 
Molivi (fraudi di imnau/imizione, a Madesimo, l'ìl Imjlio IH!)"/. 
.1/ eonspello delle ' i/randi id])i bianche". Dove son pure " hxjhe 

rosse " ed " erba alla Ì erde ". 
I colori (Iella l'alria. 
II 7 (jennaio delU, slesso anno (1S97> al Popolo di ììefifjio (mena esal­

talo il cenlenarii) della nascila de! 'rricolore, ricordando " le nevi delle 
.Alpi, l'apiile delle calli, le fiamme dei vulcani ". 

" Il i^clo t'ccczioiiiilissiino va niilii^aiidosi in tutta Jùiroi^a ". 
dosi, j)r()(iressivamenle. i /iiorn(di r(a'corci<uio (diimé, con obbli<jala 

leiile::a, la cronaca " bianca " della sileirzio.sa Si///iora delle Alpi. 
/.(/ neve, nella pianura del Po, si (dlonlana nel rCfiuo (Iella Memoria 

individmde. 
Il lermomeiro ha ripreso con calma ^ a s(dire, lÀe((micide. 
Sbiiuliranno le l'(ilo(/ra/ie d'occnsionc nell'idbum di fami(iUa. 

(;il SKPIM': ALUMUINDI 

u; 



STATUE DEL PRATO DELLA VALLE: 
DANTE e GIOTTO 

V. V c l i i , 

Dante -

l'ailova. 

Iiii^'ifiu A i i i i i l c a 

ili l ' n ' i 

{l''(ili) /•', '/.iiinbdiì /•.'./'.7., l'iiilinxn 

47 



V! V. Vr l i i , 

i ( i i n l td -

l ' ad i i vu , 

,ffì'\ l,.i5u;ia Anni Ira 

# A ' ili l ' rà 

[l-'(ili, /•'. y.umhtin IC.I'.T.. l'iidiiiun 

()<lin buon pndoiHino sa che h' shdni' del Pralo. lìdie in }>iclrn 
di C.oslozza, sono 7S,. nui in rcin'là le sUdne del Più della Valle sono 
HO. (inendo pieno diritto di eilUulinanza in (pieslo slraoediiìcu-io 
l'(Uìllìeon (dl'aria aperla pure le e/fi(/i di Panie e di (ìiollo <dlual-
nienle sollo le itvetde della lAxpiia Ainulea, (Ione lìel IHIi') le eol-
loei) una inipi'onnis(d(i deeisioiìe eonuin(de a seminio di iiiì pnh-
hlieo referendnnì. Evano infoili destinale a eoinpletare la deeo-



razione del panie Xord dell'Isola Mcininia, dopo le ixuidaliclit' 
dislruzioni delle (fuallro grandi slaluc dei dogi (Marcaiiloiiio 
Memnio, Marcanlonio (ìiusliniani, Domenico C.onlarini e AlviS'' 
Moeenigo) che vi si Irovavano prima della "liberazione " lui-
poleonica. 

Le noslre slaluc, opera, come ognun sa, di \'ineenzo Vela, fu­
rono creile, un anno prima deli unione del Vendo a nuovo Stalo 
Italiano, in occasione del VI cenlenario danlesco e saranno (piin-
di presto, a loro volta, ccnlenarie. E' pure nolo clic il Museo 
Cinico ne conserva i bozzelli in gesso, come spesso avviene di 
falliwa assai pili vivace delle opere realizzale, in verità dignitose 
ma (dgiKUito fredde. 

Significativa, politicamente parlando, l'epigrafe apposta sul 
basamento del simulacro dantesco: «A / Danio / poela iiiassi-
mo ' (li pa t r i a concord ia |)i '()pu^natorc / ('esloi>L>ian(l() Italia / il 
VI cen lena i ro dal suo na ta le / Padova / i^loriosa di sua d imora / 
\\ I 1805... 

lutercssanle, per contro, a riconferma della situazione del 
tcmjjo nel campo della critica d'arte, l'epigrafe apposta ai piedi 
della slatua di Gioito: d A / (dot to / per lo s tudio del vero / rin-
uovalor'c della p i t tu ra / amico di Dante / lodato nel Divino Poe­
ma / Padova ,' da ' suoi alfi'eschi i l lus t ra ta / P. / l(S()r) ... 

FKAiNCO S H ; E 
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Dii't'IIdcc fc',S|)(>iisahili' : 

L l ' K l l (1 A r n i ' . N Z K ) 
T i p . iMlitoriak' Acpiila - P a d o v a 

l ìn i lo di slanii)ai-e il . 'H-l-li)()3 

MUSEO CÌVICO Dì PADOVAi 
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